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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO LI CAUSI AL COMITATO CENTRALE 

Il programma dei comunisti 
por la rinascita della Sicilia 
liiforma agraria, difesa dell'autonomia e salvaguardia della ricchezza siciliana: tre grandi 
leve per il progresso dell'Isola - Il P.O.I. forza decisiva di rinnovamento • Glrinter-
venti di Ghini, Pecchioli, Di Vittorio e Alleata - La commemorazione di Mani e di Platone 

11 Comitato centrale ha ini
ziato aeri i suoi lavori nella 
sede di via delle Botteghe 
Oscure. Alla presidenza sono 
^.lati chiamati ì membr i della 
Direzione del Par t i to . Pr ima 
di dare la paiola al compagno 
Girolamo Li Cau^i per la 
ì daz ione sul pi imo punto al
l 'ordine del giorno — le ele
d o n i regionali in Sicilia — 
il compagno SCOCCIMARRO 
ha commemorato i compagni 
Fabrizio Mafli e Felice P la 
tone: d u e perdi te dolorose 
per il Par t i to e per i lavora
tori i taliani. 

Noi ricordiamo oggi la loio 
v i ta e la loro opera — ha 
detto Scoccimarro, dinanzi al 
Comitato centrale in piedi — 
e le addit iamo come un esem
pio a tu t to il Par t i to , esem
pio di fedeltà, di spiri to di 
sacrificio, di tenacia nella 
lotta: nei giorni ti isti e lieti. 
I n tut to le situazioni, anche le 
più gravi e pericolose, Maffi 
e Platone furono al loro po-
r.to, con quella sereni tà e 
fei mezza che rivela la t em
pra dei combattent i pronti a 
t u t t e le prove, fino al mas -
t imo sacrificio 

La vita di Maffi si identifi
ca con la storia stessa del 
movimento operaio italiano. 
Egli mili tava nel movimento 
operaio fin dal 1888, quando 
era ancora s tudente . Fu per -
.seguitato, processato, costret
to all'esilio du ran te l 'ondata 
reazionaria della fine del s e 
colo, e di nuovo du ran t e la 
reazione fascista. Di lui tut t i 
i icordano il coraggio, la fer
mezza, e inaieme lo spirito 
di profonda umani tà . Nelle 
val late del Vercellese, ancora 

Il compagno Li Causi 

si r icorda la sua opera di 
<- medico dei poveri >, la sua 
propaganda e lementare per il 
socialismo: ovunque la sua 
att ività gli guadagnò s impa
tia t affetto fra i compagni 
o i lavoratori , e la s t ima d e 
gli avversari onesti . P e r più 
di 60 anni egli svolse la sua 
att ività esemplare di mil i tan
te della classe operaia. Con 
lui abbiamo perduto un m a e 
stro di t re generazioni d i m i -
*.tanti r ivoluzionari : non a b 
biamo però perduto lo spiri to 
che an .mò tut ta la sua vita. 

Le commemorazioni 
E r s ancor vivo il dolore per 

.3 perdi ta d i Fabrizio Maffi 
— ha det to Scocc.marro — 
quando un nuovo lut to colpi 
.1 Par t i to , con la perdi ta del 
compagno Felice Pla tone: mi 
l i tante delia stessa t empra d: 
Maffi. esemplo mirab.Ie di 
devozione al Par t i to e alla 
causa della classe operaia, di 
fedeltà all ' ideale d: redenzio
ne dei lavoratori , cui dedicò 
Tutte le sue energie. Fu. Pia 
tono, t ra i fondatori del PCI. 
S: educò alla scuola del «»;or-
nalismo comunista, en t rando 
nel 1921 alla redazione del-
- Ordine Nuovo, poi allo Staio 
operaio, ail Unità nel 1924--6, 
alla Voce degli i taliani a P a -
:igi nel 1933-39, ali Unita 
dopo ìa Ilheraz.one. inf-.ne a 
Rinascila. Par tecipo alla lot
t a a rmata nel 1921-"22, in 
Spscna e nella guerra di libe
razione. Conobbe le carceri 
fasciste. Nei suoi 40 anni d» 
milizia operaia — aveva soio 
55 anni , quando la morte lo 
h a colto — fu uomo di p e n -
s.ero e di az.one. Pe r la sua 
esperienza e la sua vasta cul
tura , fu chiamato a ricoprire 
cariche di al ta responsabilità 
nel Par t i to e nella vita pub 
blica, e a lui fu aff.datn '.a 
pubblicazione d e l l e opere 
complete di Antonio Gramsci . 

Felice Pla tone fu un mil i tan
te rivoluzionario della classe 
operaia — ha concluso Scoc
cimarro — ne l ' p iù alto senso 
della parola. Fu uno di quei 
compagni che al Par t i to h a n 
no sempre dato tutto, senza 
mai chiedere nulla. Vi era in 
lui la serenità tranquil la di 
una coscienza sicura di sé, la 
fei mezza di una volontà in
crollabile, un equilibrio in
teriore che ispirava fiducia e 
sicurezza: queste sue doti egli 
portò in ogni sua att ività di 
militante, di dir igente politico 
e militare, di giornalista e di 
scrittore. 

Lo elezioni in Sicilia 
Fabrizio Maffi e Felice 

Platone: due nomi che ono
rano il Par t i to e il movimento 
operaio. Essi sono ben degni 
di essere ricordati insieme. 
Il Part i to comunista t rasmet 
terà ai suoi mili tanti e ai 
lavoratori tu t t i l ' insegnamen
to che a tut t i viene dalla loro 
vita e dal loro esempio, spro
ne e guida nella lotta per la 
pace, per la libertà, per il so 
cialismo. 

Conclusa 1 a commossa 
commemorazionev ha preso 
la parola il compagno Gno-
lamo LI CAUSI, per svolge
re la relazione sul primo 
punto all 'ordine del giorno: 
le elezioni regionali in S i 
cilia. La relazione è dura ta 
circa un'ora e su di ossa si è 
aperto quindi il dibatt i to. 

Li Causi ha posto subito 
l 'accento sul significato n a 
zionale delle imminenti e le 
zioni siciliane. Il fatto s tes
so che il Par t i to abbia posto 
questo avvenimento al l 'ordi
ne del giorno del Comitato 
centrale dimostra quanta -'-in
portanza sia da a t t r ibuire a 
queste elezioni, sotto il p r o 
filo meridionalista e nazio
nale. E' anche da r i levare 
che — fatta eccezione pe r la 
s tampa dei grandi monopoli 
settentrionali , interessati a 
impedire una partecipazione 
della classe operaia del Nord 
alla lotta che si svolge in 
Sicilia — mai pr ima d'ora 
le" elezioni siciliane avevano 
richiamato l 'attenzione della 
s tampa nazionale e in te rna
zionale nella misura in cui 
la r ichiamano questa volta. 
Al fondo di questo interessa
mento vi ò la preoccupazione 
di una ulteriore avanzata del 
PCI e delle a l t re forze p r o 
gressive dell 'Isola. Il 7 giu
gno, in Sicilia, la D. C, e i 
parti t ini suoi alleati furono 
sconfitti; la le«ge-t ruffa i.on 
scattò; il PCI da solo raccol
se mezzo milione di voti, pa 
ri al 21,8 per cento dei suf
fragi, contro il 7.9 per cento 
del 1946. Complessivamente, 
socialisti e comunisti hanno 
aumenta to i loro voti, dal 
1946 al 1953, da 385 mi-
5a a 687 mila. Sono questi ri
sultati che al imentano le 
preoccupazioni della classe 
dominante del Paese e de l 
l'Isola e dell ' imperialisma 
americano. E questo spiega 
l 'atteggiamento assunto da 
diverse forze politiche, ten
dente a negare un caratte
re eminentemente politico 
alle elezioni siciliane, per r i 
dur le a un fatto amminis t ra 
tivo e di valore limitato alia 
regione: da par to di certi 
gruppi di destra , questo a t 
teggiamento tende a non 
compromettere una ulteriore 
collaborazione tra la D. C. 
e l 'estrema des t ra ; d a par te 
di certi gruppi del t en t ro , si 
vorrebbe evi tare il rischio 
di una estensione di tale col
laborazione sul piano n a 
zionale. 

Li Causi ha quindi analiz
zato la situazione creatasi in 
Sicilia dopo le elezioni regio
nali del 1951, che videro la 
D. C. perdere 400 mila voti, il 
Blocco del Popolo guadagnar
ne 200 mila, indebolirsi for
temente i par t i t ini , declina
re i monarchici, affermarsi l i 
mitatamente il MSI su posi

zioni antigovernative. A l l a 
perdita del monopolio polit i
co, la D. C. ha reagito con la 
aper tura a destra. Tale poli
tica di destra non ottenne 
tuttavia i risultati sperati sul 
terreno d e l l 'anticomunismo 
(il 7 giugno ne offri la prova) , 
nò sul terreno dell'azione di 
governo, fronteggiata valida
mente e fruttuosamente da l 
l'opposizione popolare: una 
parziale riforma agrar ia , Va 
difesa dell 'autonomìa e la r i 
forma amministrat iva ne so
no il segno. 

La sconfitta dei parti t ini il 
7 giugno ha tut tavia favorito 
la tendenza della par te rea
zionaria della D. C. a m a n t e 
nere l'alleanza con l 'estrema 
destra, sotto il pretes to del
la mancanza di «alternative»), 
a prezzo però di profonde 
contraddizioni: l'opposizione 
della base democristiana, i 
risentimenti degli « integral i
sti » democristiani, a s p r e 

la D.C., stimolo al vellei tari
smo laico dei part i t ini , gli 
inizi del colloquio DC - PSI, 
un consolidarsi dei part i t i di 
destra a scapito del monopo
lio democristiano. Su questa 
scia si è giunti alla mancata 
riforma elettorale. 

Gli schierameli!i 
A questo punto, Li Causi 

ha esaminato in dettaglio gli 
schieramenti elettorali e poli
tici che si delineano sulla 
>-cena isolana, e le loro fina
lità. I liberali aspirano al 
ruolo di pilastro della con
servazione, in concorrenza 
con i monarchici . Lauro è ca
lato rumorosamente nell 'Iso
la. Confindustria, Sicindustria 
e agrari oscillano tra questi 
gruppi . La Democrazia cri
stiana, scossa da dissidi inter
ni, vede in questi gruppi e 
nella pattuglia missina altret
tante riserve, alle quali a p -

fratture anche ai vertici del- 'poggiarsi pe r una effettiva 

aper tura a destra, ì partitini 
— quel che p iù colpisce — 
non reagiscono adeguatamen
te a questo schieramento dì 
centro-destra: smorzato lo 
sdegno immediatamente suc
cessivo alla mancata ritorma 
elettorale, sembrano ra.-^egn.i-
ti a scomparire, e la decisione 
socialdemocratica e repubbli
cana di presentare liste co
muni non sembra poter a ve* re* 
conseguenze pratiche rilevan
ti. Se è vero che nella base 
piccolo e medio boighese, 
morto l 'anticomunismo, è vi
va una spinta unitaria, una 
volontà dì appoggiarsi al PCI 
come baluardo fondamentale 
della democrazia nell'Isola, è 
al tret tanto vero che l'antico
munismo dei dirigenti centrali 
dei parti t ini ha mortificato 
questo slancio, e che CS.NO non 
potrà essere resuscitato se 
non da una posizione di d e 
ciso attacco alla Democrazia 

(Continua in 5. par, 7 col.) 

DICHIARAZIONI AI GIORNALISTI STRANIERI A MOSCA 

Positivo giudizio di Molotov 
sui negoziati tra U.R.S.S. e Austria 

11 Cancelliere austrìaco annuncia che le trattative si concluderanno oggi - Verso una 
conferenza ilei ministri degli esteri? - Appello del - presidente austriaco a Voroscilov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 13. — SI appren
de stasera in circoli bene in
formati della capitale sovie
tica che le t rat tat ive in corso 
fra i rappresentanti dell 'URSS 
e la delegazione del governo 
austriaco, capeggiata dal can
celliere Raab, procedono be
ne; cominciate ieri pomerig
gio con il primo incontro dei 
delegati dei due paesi, esse 
sono proseguite oggi e si sono 
sviluppate con successo. L'at
mosfera che circonda gli im
portanti colloqui resta im
prontata ad una nota di fran
co ottimismo: tutto sembra 
per il momento orientarsi 
verso un esito positivo. 

Il compagno Molotov, av
vicinato dai giornalisti du
rante un ricevimento all 'am
basciata austriaca, ha confer
mato che si spera in una fa
vorevole conclusione dei ne
goziati. Quanto a quello che 
si potrà fare più tardi, in se
de più larga, ciò non dipende 
— ha detto il ministro — sol
tanto dall 'Unione Sovietica; 
la quale vuole comunque che 
si arrivi ad un accordo del
le quat t ro grandi potenze e 
spera che quanto è stato det
to durante le conversazioni 
dì Mosca possa facilitare la 

MENTRE I LAVORATORI DEL RAMO INDUSTRIALE SONO ALL' 84* GIORNO DI LOTTA 

E' continuato per 48 ore a Genova 
fi possente sciopero in tutto il porto 

71 ìuìvl immobilizzate - Gli scioperanti fraternizzano coi disoccupati ingaggiati 
da Costa - Le autorità vorrebbero utilizzare i detenuti per spezzare lo sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 13. — Un dram
matico episodio si è verifi
cato questa ma t t i na alle 8 a 
Ponte Cracciolo nel porto di 
Genova. Sulla banchina o -
rientale del ponte, dove sta 
attraccato in attesa di sca
rico il piroscafo « Eugenio 
Costa », era sbarcata una 
squadra di una quindicina di 
persone composta di disoc
cupati e pescatori ingaggiat i 
nella riviera di Levante dal
l'armatore Angelo Costa e 
fatti giungere a Genova via 
mare per adibir lo allo sca
rico della nave. Sulla ban
china si trovava un gruppo 
di portuali del ramo com
merciale, che sono in scio
pero da due giorni. 

L'incontro tra scioperanti 
e crumiri non dava luogo a 
incidenti di sorta; quelli av
vicinavano questi e a n d a v a 
no spiegando le ragioni per 
cui non avrebbero dovuto 
salire a bordo. Improvvisa
mente il silenzio delle ban 
chine fu rotto dal sibilare 
delle sirene della Celere; una 
decina di camionette si 'pre
cipitava verso gli operai, 
avanzando tanto da costrin 
gerii sul bordo estremo del
la diga. 

Scioperanti e crumiri 
Gli operai rimasero tran 

qiiilli; fecero osservare al-
l ufficiale che g u i d a t a il re
parto che tutti gli uomini, 
in caso di « cariche » avreb
bero fatto il bagno insieme. 
E rimasero fermi ad atten
dere, in un solo compatto 
gruppo, crumiri e scioperan
ti. Trascorsero alcuni minuti 
di ansia, quindi, a un ordine 
del comandante, le camionet
te fecero dietro-front e spa
rirono 

Le squadra che Costa ave
va ingaggiato, composta di 
poveri disoccupati _ ignari di 
lutto, si a l lontanò insieme 
agli scioperanti, rifiutandosi 
di salire a bordo. Oggi la 
polizia non ha incrociato le 
strade del centro: ha ristret-
to la sua azione al porto do 
ve continua, senza interru
zione, il grandioso sciopero 
iniziato ieri mattina. Alle 
ore 8 di questa mattina i la
voratori si sono ripresentati 
alla chiamata, ma nessuno 

PER LO SCAMBIO DI OELECAZIBW PMIAMEWTAR1 

La Jugoslavia accetta l'in viro 
del Soviet supremo dell'URSS 

BELGRADO, 13. — La Presidenza dell 'Assemblea nazio
nale jugoslava ha deciso di accettare la proposta, formatala 
dal Soviet Supremo dell 'U. R. S. S„ di effettuare scambi di 
delegazioni par lamentar i tra I due paesi. 

La proposta di effettuare scambi di delegazioni t ra i 
par lamenti di ta t t i i paesi, allo scopo di facilitare la disten
sione internazionale e il miglioramento dei rapport i t ra le 
nazioni, era stata lanciata dal Soviet Sapremo dell'U.R.S.S. 
al termine della sua sessione del febbraio scorso. Essa è «tata 
discussa ed accolta da vari Parlamenti . 

Recentemente il Par lamento indiano ha reso noto di aver 
accettato l 'invito. Una delegazione par lamentare indiana si 
recherà pertanto entro l 'anno nell 'Unione Sovietica. 

dei 6.000 è salito a bordo. 
Ma invece di uscire dai var
chi, come avevano fatto ieri, 
tutti sono rimasti sulle ca
late. 

Il numero delle navi era 
aumentato nella notte. Alle 
60 di ieri se ne sono aggiun
te altre 13, mentre ha levato 
le ancore l 'Augustus; sono 
qimidi 72 le navi bloccate 
dalla paralisi di tutte le ope
razioni portuali. Alla chia
mata di ieri erano state ri
chieste 180 squadre, o « ma
ni », come vengono chiamate 
in gergo, di stivatori; oggi 
ne erano state richieste 216, 
cioè 3500 uomini per i soli 
addetti a lavori delle stive, 
senza contare i mancinanti e 
tutto il personale di terra. 

Lo sciopero cade in u n pe
riodo eccezionale — ci dice
vano oggi nella sede del 
gruppo spidizionieri — poi
ché da tempo non si regi
strava un così alto afflusso 
di navi, tutte di grosso ton
nellaggio. A ciò si aggiunga 
che 31 di queste navi aveva
no iniziato le operazioni di 
carico e di scarico prima 
delle festività pasquali e si 
trovano oggi con il carico a 
metà. Ma ciò che r e n d e più 
pesante l'azione di sciopero 
è il fatto che si tratta di ca 
rico destinato in gran parte 
alle industrie delfltalia set
tentrionale: ferro, ghisa, mi 
neràlc, merci varie. 

Armatori, industriali, Uf 
fido regionale del lavoro e 
Consorzio autonomo del por
to si sono dati al recluta 
mento frenetico di forza-la 
varo, ma non sono riusciti a 
mettere insieme in tutta la 
provincia che una ventina di 
poveri disoccupati, illusi da 
larghe promesse e, d'altra 
parte, non idonei a lavori di 
bordo, per i quali occorre 
un'alta, specializzazione. 

Non è dato ancora accer 
tare fino in fondo la consi 
stenza di una grave notizia 
che oggi comunque circolava 
insistentemente negli am
bienti portuali e che abbiamo 
sentito ripetere più volte e 
da posti diversi: sarebbe sta 
ta esaminata l'opportunità di 
impiegare in porto detenuti 
delle carceri di Marassi, 
prendendol i t r a lo s tuolo, 
sempre numeroso, dei ferma 
ti per misure. A tanto sa 
rebbe giunta la degradazione 
morale di coloro che vorreb 
bero imporre la « libera scel 
ta ». L'allarme per la potente 
azione dei portuali, che è la 
prima di quelle preannuncia-
te nei giorni scorsi, è natu
ralmente grande in tutti gli 
ambienti armatoriali e indù 
striali di Genova. Al mo 
mento in cui telefono il porto 
è interamente paralizzato da 
40 ore e lo sciopero prose 
guirà ininterrottamente per 
tutta la notte, fino alle ore 
8 di domani, per toccare le 
48 ore consecutive. Di ora 
in ora arrivano ls navi, e do 
pò le operazioni di pilotaggio 
e di ormeggio, tutto si ferma. 

Di fronte a questa situa
zione oggi si è nuovamente 
manifestata — in modo ener
gico e aperto — l'insoffe
renza dei piccoli industriali 
del porto, che traggono vita 

dai tràffici del grande em
porio marittimo e che sono 
costretti a subire le conse
guenze dell'intransigenza del 
grande armamento e dell'ir
responsabile silenzio delle 
autorità. 

1 piani degli armatori 
Oggi il giornale dell'arma

tore Fassio, il Corriere m e r 
cantile, clic è anclie l'organo 
del grande armamento, fa il 
conto delle perdite che de
rivano da questo grande 
sciopero e del turbamento 
economico conseguente. E ' 
ben vero questo, ma nel corso 
della loro ul t ima visita al 
generale Ruffini i lavoratori, 
proponendo un primo incon
tro tra i rappresentanti di 
parte, avevano fatto presen
te, e in modo chiaro, con 
responsabilità e consapevo
lezza, le conseguenze dirette 
e indirette dell'azione di lot
ta alla quale sarebbero stati 
costretti a dare corso nel 
caso di nuovo rifiuto a trat
tare. Autorità e armatori 
non hanno neppure risposto 

a questa conciliativa offerta. 
Contavano forse di poter 

scaricare le navi con l'eser
cito di manovra costituito dai 
20.000 disoccupati della prò 
vincia che attendono lavoro 
da anni? I disoccupati, anche 
coloro che farebbero qual 
siasi lavoro pur di compiere 
qualche giornata, hanno det 
to di no alla < libera scelta ». 

Jt porto, questo grande 
cuore di Genova e di tutta 
Italia, da 48 ore e senza un 
palpito, si stende immobile 
e silenzioso in uno spetta
colo di forza e solennità in
sieme. Esso sta a dire, a 
governanti, ad armatori e 
industriali che senza l'opera. 
la fatica, / ' intelligenza dei 
lavoratori, la vita stessa si 
arresta. 

Gli armatori e gli indu
striali stanno facendo i loro 
conti; i lavoratori li hanno 
già fatti e gli operai del 
Ramo industriale è da 84 
giorni che stanno facendoli 
sul ridotto bilancio della loro 
spesa quotidiana. 
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soluzione definitiva della que
stione austriaca. 11 cancellie
re Raab, che assisteva a que
sto breve colloquio di Molotov 
con i corrispondenti stranieri , 
ha aggiunto subito dopo dì 
poter sottoscrivere le parole 
del dirigente sovietico. 

Circa il contenuto delle 
trat tat ive, anche la seconda 
giornata dei lavori è r imasta 
circondata dal più assoluto 
riserbo. Le norme di discre
zione che avevano prevalso 
ieri, sono state ancora una 
volta rispettate tanto da par
te sovietica quanto da parte 
austriaca. Nessun comunica
to o altra comunicazione è 
venuta questa sera a portare 
informazioni sulle idee scam
biate durante i negoziati, che 
si prolungheranno domani. 
Ci si at tende però che la 
stampa sia largamente infor
mata sui progressi delle di
scussioni non appena queste 
si saranno coneluse o avran
no registrato dei risultati pre
cisi. 

Dopo il loro incontro di ieri 
pomeriggio, che era durato 
circa due ore, le due dele
gazioni si sono ri trovate nel
la mat t inata di oggi. Esse 
hanno avuto più tardi occa
sione di continuare in modo 
meno ufficiale il l ° ro scambio 
di vedute quando, alle 13, 
Molotov ha offerto un pran
zo ai suoi ospiti. Da par te so
vietica erano stati invitati il 
compagno Mikoian che. come 
è noto partecipa anch'egli 
alle t rat tat ive, il ministro del 
commercio estero Kabanov. i 
primi vice ministri degli este
ri Gromiko e Kusniezov. con 
un piccolo gruppo di al tre 
personalità. 

I contatti e le conversazioni 
di lavoro sono prat icamente 
terminati n questo punto. La 
seconda metà della giornata 
ha avuto infatti carat tere 
più protocollare. Alle t re del 
pomeriggio i delegati austria
ci. accompagnati dal loro am
basciatore. varcavano per la 
seconda volta la cinta delle 
mura del Kremlino. dove li 
attendeva per riceverli il pre 
sidente Voroscilov. Due ore 
più tardi , all 'ambasciata, era 
invece la volta degli ospiti di 
offrire un ricevimento ni di
rigenti sovietici che ricambia
va quello offerto ieri da Mo
lotov. 

La giornata dei delegati 
austriaci, si è conclusa con 
una visita obbligatoria per 
chiunque soggiorni un po' di 
tempo nella capitale sovieti
ca. sia egli un semplice tur i
sta o un invitato ufficiale: uno 
spettacolo al Bolscioi. dove sì 
rappresentava oggi uno dei 
migliori balletti in repertorio 
nel celebre teatro moscovita. 
« Romeo e Giulietta •» di Pro-
kofiev. con la presenza di una 
stella della danza leningrade-
5e. la Skelest. nel ruolo che 
la Ulanova ha reso celebre 
con la sua i nope rab i l e in-
teroretazione. 

Sarebbe ancor oggi troppo 
presto per accompagnare la 

GIUSEPPE BOFFA 
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MOSCA — Il vicepresidente ilei Consiglio dell'URSS Mi
koian o U ministro degli Esteri austriaco Fisi (a sinistra) a 
cordiale colloquio (Telefoto) 

L'appello austriaco 
per i criminali di guerra 

Dichiarazioni di Raab e Figi 
MOSCA, 13. — L'agenzia di 

stampa francese AFP r i fer i 
sce una dichiarazione del 
Cancelliere Raab, secondo cui 
la delegazione austr iaca In
sceni Mosca venerdì ma t t i 
na e una riunione di G a 
binetto è prevista a Vienna 
per domenica matt ina. I n e 
goziati svoltisi a Mosca, ha 
detto ancora Raab, verranno 
sottoposti al giudizio del P a r 
lamento austriaco il 27 apri le. 
Il Cancelliere austriaco ha in
fine annunciato che un comu
nicato ufficiale sui risultati 
delle t rat tat ive sarà pubbl i 
cato nel pomeriggio di d o 
mani. 

Parlando al rappresentante 
dell 'AFP, il Ministro degli 
esteri Figi ha dichiarato, a 
sua volta, tra l 'al tro: a Noi 
non ci troviamo a Mosca per 
prendere delle decisioni qua
li che siano, ma unicamente 
per gettare le basi possibili 
dei futuri negoziati. I nostri 
colloqui riguardano il t r a t t a 
to di Stato con l'Austria- E' 
possibile che la futura confe
renza sia preparata da nego
ziati t ra i quat t ro ambascia
tori a Vienna con l ' intervento 
di un rappresentante aus t r ia
co. in modo da permet tere 
successivamente ai Ministri 
degli esteri di lavorare più 
efficacemente e più rapida
mente ». 

Secondo un dispaccio d i ra 
mato dall 'agenzia di s tampa 
americana A.P., il Cancel

liere austi iaco Raab, ha con
segnato al Maresciallo Vo-
ìoscilov un messaggio p e r 
sonale del Pres idente della 
Repubblica austriaca Teodo
ro Koerner, in cui si invoca 
la liberazione « degli aus t r i a 
ci in espiazione di pena n e l 
l'Unione sovietica per de l i t 
ti perpetrat i contro il popo
lo sovietico d u r a n t e la 
guerra =»-

Sempre secondo l'agenzia 
A.P., il testo del messaggio 
dice t ra l 'altro: * Un at to 
magnanimo di clemenza. 
adot tato dall 'Unione sovietica 
in nome dell 'umanità, cost i 
tuirebbe il più bel regalo d e l 
l 'Unione sovietica alla R e 
pubblica austr iaca in occa
sione del decimo anniversar io 
di quella restaurazione d e l 
l 'Austria alla quale l 'Unione 
sovietica ha concorso in m o 
do speciale ». 

I l messaggio affermerebbe, 
inoltre: « anche se costoro 
sono colpevoli, essi hanno o r 
mai espiato le loro colpe con 
oltre dieci anni di prigionia 
e di separazione dal le r i spet 
tive famiglie e dal la patr ia , 
cioè con una punizione suf
ficiente. Meri tano pe r t an to 
indulgenza ». 

Sempre secondo 1*A.P., il 
Maresciallo Voroscilov, a v r e b 
be det to a Raab di sperare 
che il • Prestdium del Soviet 
supremo esaminerà benevol
mente la richiesta del gover
no di Vienna. 

Intollerabile gazzarra fascista a Roma 
protetta dalla polizia agli ordini di Musco 

I funerali del missino Mieviile hanno costituito il pretesto per l'illcfjale manifestazione - Gagliardetti, 
saluti romani e inni rcpuhhlichini - L'n reparto delle Forze armate ha partecipato alle esequie! 

Profittando dei la compia
cente passività della questura 
di Roma, la federazione ro
mana ac l Movimento sociale 
ha preso ieri occasione dai fu
nerali del deputato Roberto 
Mieviile, perito due giorni fa 
in u n incidente d'auto, per 
inscenare al centro della Ca
pitale una manitoitazione fa
scista, che ha suscitato il 
profondo disgusto della citta
dinanza. 

Fin dalie 15-30 lungo ia via 
del Plebiscito e tut to at torno 
a piazza del G e ; ù — donde 
era annunciata la partenza 
del feretro — il traffico era 
stato bloccato e deviato. Im
portanti linee filoviarie, come 
il 75. il 64, iì 70. il 60, il 56, 
erano state dirottate 

L'inizio del corteo era an-
nurc .a to per 'e 16; tut tavia, 
già mezz'ora prima in piazza 
cel Gesù, dove ha sede anche 
la Direzione de'.la Democra
zia cn.-tir-na. .-• e ra raccolta 
una folla sovraeccitata, nella 
quale si distinguevano facil
mente le figure dei teppisti 
missini o de: -oliti giovina
stri, protagonisti delle cana
gliesche agsro.-N.oni all 'Uni
versità e alle sedi dei partiti 
democratici. Labari e gagliar
detti neri àvì'-e organizzazioni 
neofasciste punteggiavano lu-
gubramenV la piazza e fa
cevano ri^cont^o ad alcune 
camicie nere i n d o l i t e dai più 
scalmanati. Nelle vie adiacen
ti era sp.egnto ] \n t iero ap
parato della polizia romana 
a: cTnr.ndo del questore Mu
sco. Oltre a decine di camio-

Ancora una rotta la polizia ha assistito Impassibile alle manifestazioni fasciste dei missini, 
intervenendo invece contro i cittadini indignati 

nette della celere, e rano pre
senti tutti i funzionari della 
squadra mobile, quelli della 
sezime omicidi, quelli della 
divisione giudiziaria, della po
lizia dei minori e dei!n squa
dra de', buon costume, i qua
li. Derò, malgrado fossero sta

ti distolti dai loro compiti in
vestigativi e portati sulla piaz
za. non hanno saputo fare al
tro che ONservare ciò che av
veniva in tomo a loro. 

S( tto eli occhi del questo.e 
e dei suoi luogotenenti, i fa
scisti hanno dato inizio alla 

manifestazione, non appena 
la bara è uscita dalla porta 
della chiesa. Molte braccia si 
sono levate nel saluto fascista, 
grida di « eia. eia, alala! », 
« camerata Mieviile: presen
te » hanno risuonato pe r tutta 
la piazza. 

Nello stesso momento, pre
sentava le armi u n repar to di 
carristi , inviato a presenziare 
ai funerali con una decisione 
delle autorità mil i tari che non 
trova alcuna giustificazione 
e che di fatto risulta essere 
una partecipazione dell 'eser
cito repubblicano, na to dal la 
Resistenza, a una manifesta
zione che reca l ' impronta dei 
t raditori di Salò. Quindi , men
tre il carro funebre si avviava 
seguito da l corteo, le isteriche 
grida hanno continuato a le
varsi e presto si sono fuse 
con le note degli inni vergo
gnosi del regime, travolto dal
la lotta part igiana: « Al l 'a rmi , 
Siam fascisti», «Bat tagl ioni 
del duce» , ecc. A l nervosi
smo diffuso, alle rauche vo-
c; timorose è succeduto, di
nanzi alla compiacente passi
vità degli agenti che facevano 
ala al corteo, il canto sfronta
to a piena gola. Ma al di là 
dei cordoni d i polizia, la fol
la dei passanti non nascon
deva la sua indignazione, tal
ché i fascisti cercavano di 
rincuorai si l 'un l 'altro: « S u 
quel braccio — dicavano — 
tanto non ci fanno niente! ». 

La stilata ha così raggiun
ta piazza Argentina e h a 
svoltato per via Arenula . A 
un trat to i cavalli de l car
ro funebre si sono messi a l 
trotto e i fascisti che li se
guivano hanno anche loro ac
celerato il passo, scandendo 
« vi t - to - ria, vi t - to - r ia! ». A 
piazza Ssnt 'Elena la polizia 
ha tagliato in due il corteo: 
ment re i l car ro , seguito da 
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u » piccolo gruppo, prosegui
v a per ponte Garibaldi , il 
resto della folla si f ermava . 
Era qui che la manifes taz ione 
d iven iva ancora più sfron
tata: Romito a gomito con 
Eli agenti di polizia. 1 DÌO 
scalmanati giovinastri si da
vano a urlare parole d'ordine 
fasciste, scandivano « du-ce , 
du-ce! », cantavano « al l 'armi, 
s iam fascisti! ». Molti cittadi
ni ch iedevano ai funzionari 
e ai poliziotti di porre fine 
al l ' indegna gazzarra, m a l e 
forze dell'ordine' si l imi tava
no riluttanti , .ad osservare e 
a incanalare i vari piccol i 
cortei verso le v i e lateral i . 
So lo ne l confronti di coloro 
che provocavano d ire t tamente 
i passanti gli agenti e r a n o 
costretti ad intervenire: ve-
n ivano cosi operati a l cune 
decine di fermi. 

M a 1 gruppi a v e v a n o anco
ra la possibilità di cont inua
l e . sulla via del r i torno, la 
loro gazzarra, i loro inni , lo 
loro grida scomposte . U n e* 
.tempio lampante di qual i fos
sero gli ordini e m a n a t i agl i 
n ient i si aveva , verso le ore 
18. in <via Quattro N o v e m 
bre, d inanzi al palazzo del-
PU.E.S.I.S.A. U n gruppo di 
giovinastri , percorreva la stra
da cantadno « ce n e fregam
mo noi de l la galera!.. . »: le 
camionette de l la ce lere , ap
postate sulla traversa di via 
Tre Cannel le , r imanevano fer
me, gli agenti appoggiat i agli 
sportell i o s s ervavano e com
m e n t a v a n o . So lo quando 11 
gruppo aveva ormai svoltato 
per una viuzza, acce lerando 
il passo, una camionet ta si 
m u o v e v a per ordine di un 
funzionario e tentava di rag
g iungere i fuggiaschi . Subi to 
dopo, però, gli agent i , agli 
ordini del commissar io di 
Magnanapol i , Laurenzana — 
dirigente de l commissariato di 
Pr imaval le ne i giorni in cui 
il disoccupato T a n a s v e n n e 
ucciso dagl i agenti ne l corso 
di una manifes taz ione — in
scenavano una provocazio
ne dinanzi al portone del-
l'U.E.S.I.S.A., montando sul 
marciapiede con le camionet
te e tentando con la v io lenza 
di disperdere autisti , operai 
e perdonale • amminis trat ivo . 
che erano scesi ne l l 'androne. 
sdepnati oer i canti e le in-
^olenze dei teppisti miss in i . 
11 Laurenzana in persona si 
abbandonava a gravi escan
descenze, arrivando n inve 're 
contro un cronista dell'Unità 
e uno del Parse-sera, malgra
do onest i si fossero più vo l te 
fjinlifi>nti. 

L'episodio, v i v a m e n t e ri
provato da tutti i presenti e 
denunciato in questura da 
rappresentanti del l 'Unito e 
del Paese-sera, è venuto cosi 
a coronare il grave compor
tamento del la polizia. P e r la 
seconda volta , infatti , proprio 
nel decennale della Res i s ten
za, a poche se t t imane di di
stanza dai funerali del tra
ditore Grazlani , si è permes 
so che a Roma, sede del Par
lamento e del governo , tor
nassero alla luce 1 rigurgit i 
di un passato che il DOPO lo 
i tal iano ha sepolto dieci anni 
fa ed è ben deciso a non la
sciar risorgere. 

PER IL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE UN ARTICOLO DEL QUOTIDIANO CATTOLICO DI FIRENZE 

Muove adesioni ̂ »Rer'urf 5fj* i s%* '• solo mezzo 
al Convegno di Torino 

Delegazioni da tutte le città - La partecipazione 
di Medaglie d'oro ed esponenti della Resistenza 

Cont inuano a pervenire al
la segreteria del c o n v e g n o de l 
Decenna le del la Liberazione , 
che avrà luogo a Torino il 
10 aprile, adesioni e consensi 
in misura sempre crescente 
di ogni parte e tendenza po
litica. . 

Tra le u l t ime ades ioni , sono 
pervenute que l l e dei familia
ri de l le Medagl ie d'Oro: Gi
nocchio. Sarti . Cavezzale . Cor-

La Medaglia «l'Oro on. Gina 
ISorellinl 

tese, Bandiera , Deg l i Espost i , 
Martini, Cocito, Bert in i , Chia-
nesi . Fanciul lacc i , que l l e del
le onorevol i Gina Bo ie l l in i e 
Carla Capponi , Medag l i e d'O
ro al Valor Mi l i tare , de l l e 
Medaglie d'oro Vera Vassal
lo, Luigi Dal P o n t . G iuseppe 
Barbolini , F e r m o Melott i . del 
geom. Enrico Ste l la , di Cor
no, ex-pres idente del C.L.N.P. 
di Como, del sen . Giovanni 
Persico, del sen. Spa l l ino . 
del l 'on. dr. Carlo Ronza , già 
membro del C o m a n d o Mil i 
tare Reg iona le P i e m o n t e s e , 
del l 'avv. Marce l lo Cirenei , già 
membro del C.L.N.A.I. e mu
tilato della Res is tenza, del se
natore Gaetano Barbareschi , 
del sen. Alessandro Bocconi , 
del l 'on. Francesco Scott i , già 
comandante de l l e Formazioni 
Garibaldine in P i e m o n t e , del 
signor Emi l io Bonat t i . g ià co
mandante di d iv is ione part i 

giana, de l l 'on . R o m o l o Saggio-
ro, de l l ' en . L u c i o Luzzatto 
de l C.L.N. in Svizzera , del
l'on. A n g e l o Corsi pres idente 
delPI .N.P.S . . del sen. Emi l io 
Lu^su e x - m i n i s t r o . 

Tra l 'a l tro sono state assi
curate al c o n v e g n o le parte
c ipazioni di de legaz ioni uni
tarie da Roma, da Firenze , 
da B o l o g n a . jGenova , Mi lano . 
Udine , A n c o n a , Venez ia . Li
vorno. Lucca . Arezzo, S lena , 
Carrara, M o d e n a . Reggio Emi-
"a, R a v e n n a , Ferrara, Lecco , 
P o v i e o . P a d o v a . Vicenza , Go
rizia, Trento . Be l luno , La Spe
zia. S a v o n a . 

Da Modena , oltre una fol
ta de legaz ione , parteciperà al 
c o n v e g n o una rappresentan-
7a del c o m u n e con il gonfa
lone de l la città decorata di 
Medaglia d'Oro al Valor Mi
litare. Così mire dai comuni 
di Torino , Reggio Emil ia e 
Mantova. 

VantialicliR ozinni 
del tostisi) a sqiiinzono 

LECCE, 13 — Elementi della 
teppaglia fascista di Srjuinza-
nn hanno biut-iato ieri not
te i quadri minal i del le lo . 
cali sezioni della D.C- e del 
PSI . Il provocatorio atto si 
ricollega ad un analogo gesto, 
compililo ulcune settimane or 
sono dagli stessi elementi, al
lorché. col favore del le tene
bre. furono dati allo fiamme 
i nuadri murali del PCI e del 
PSI. 

Il nuovo attentato ha detcr
minato vivo fermento tra la 
oopolaziono dt Snuinzano. Da 
oiù parti v iene .sollecitata una 
azione unitaria di tutte le forze 
antifasciste del la provincia per 
richiedere lo scioglimento del 
MSI. 

La segreteria del l 'ANPl di 
Lecce, riunitasi d'urgenza, ha 
deciso di tenere n Squinzano, 
per il 25 aprile, in occasione 
del Decennale della liberazio
ne, una grande manifestazione 
unitaria e antifascista-

Ardita ascensione 
a S. Martino di Castrozza 
T R E N T O , 13 — Un'ardita 

ascens ione è s ta ta compiuta 
nel gruppo d e l l e P a l e di San 
Martino di Castrozza, v i o l a n 
do in « pr ima assoluta » u n o 
dei campani l i p iù acut i de l la 
Voi Canali . 

LA DEL DOTT. GIALtOMBAROO AL PROCESSO DEI MILIARDI 

Il P.M. chiede un'inchiesta 
dell'Ufficio cambi sulle banche 

« C'è qualcosa che non va » dice il magistrato alludendo alla carenza 
dell'apparato statale • Le speculazioni durante la guerra in Corca 

In un'aula premito di avvo
cati, di giornalisti e di pub
blico. presenti gran parte de-
alt impura/», lì P. M. dr. Gial-
lombardo ha cominciato ieri 
mattina la stia attesa requisi
toria contro i centocinquanta
tre trafficanti di valuta, che ti 
Tribunale di Roma si appresta 
a giudicare. 

Il dott. Giallombardo non Ita 
deluso l'aspettativa. Fin dal
l'inizio. in /atti. In sua requi
sitoria si è imposta all'atten
zione dei presenti per la com
petenza con la quale egli ha 
trattato la complicata materia. 

Nel trattare dell'equiroco 
ruolo giocato dalle banche, il 
dott. Giallombardo ha rileva
to il loro singolare comporta
mento: esse, infatti, hanno agi
to nello stesso tempo come 
agenti dell'Ufficio italiano cam 
bi (UIC) e come organismi pri
vati, cosicché in esse si sono 
accentrate le contraddittorie 
/unzioni di controllori e di con
trollali. Purtroppo, perà, e non 
poterà essere altrimenti, essen
do in gioco precisi interessi. • 
controllati hanno pre.«fo pr,»»o 
il sonrarrento sm controllori 
r le banche sono diventate al
trettanti centri del traffico di 
valute. La cosa è risultata chia 
ra. attraverso gli interrogatori 
di alcuni funzionari bancari 
che sono stati incrimina'» " 
questo processo, come i furi 
zionarj del Banco di Sld'ii, 
Pahtrr.bo e Bolzoni. 

Ebbene, il Banco di Sicilia 
è un agente dell'UIC: nella 
stessa pclzione si trorano il 
Banco Ambrosiano. Vts'itnto 
San Paolo dì Torino, la Banca 
nazionale de'VAnrlcoltura e la 
Banei commerciale. • Perchè. 
dunqve. l'Ufficio italiano cnm 
ftf — si «* chiesto a qv**to pvn 
to il PM — non ir.daOi sul 
l'attività di questi istituti? lo 
da questo po*fo. non potro fa
re a menn di dire che lo «t 
inazione di cui e» occupiamo 
e\ s'ata rrsa pr««ir>ile> dn11a don 
pia funrone di controllato e 
di enntro1,ore rhp mcttnra a"»" 
B n n c » . I.UIC drre interré 
r.ire. mettere il d'to sulla pia
ga e prorredere eneTcì-~n 
mente -. 

n resto della requisitoria de' 
dot' Ginllomhnrdn è tìnto t* 
•frnzinlmente ros*itnfto da unn 
acv1n dìfiminn della situavo 
TI e verificatasi vel dopoguerra 
periodo in evi, grazie alla le 
piilarione Incerta * ronfinrjpn 
te. si ere A »»»"» r>nt'~*one di d> 
Sparita tra Oli Importatori eh* 
p©*«ed'«•••••TIn dollari nll'ettrrn 
e qvelli che non ne po**ed/irn 
no. Questi ultimi — mossi co 

me oli altri da quel fini di lu
cro che caratterizzano l'azione 
di certi industriali, finanzieri 
e trafficanti di l'aiuta — per 
mantenersi in concorrenza con 
i primi, hanno cercato di pro
curarsi la valuta necessaria ai 
loro traffici. 

In concomitanza con l'inizio 
delle ostilità in Corea, il tra! 
ficn di dollari divenne frene 
tico. Alla Borsa di Afilano ven
nero trattati, per un certo pe
riodo mezzo milione di dol
lari al giorno In birra nera: i 
dollari procurati con licenze 
di importazione fittizie, per 
merci più o meno stravaganti, 
affluirono a milioni L'UIC ha 
stabilito In proposito cifre ns-
.'ni interessanti nell'aprile del 
'49 furono eseguite operazioni 
su licenze per 3S40 dollari, che 
salirono a IS1 mila nel man 
gir. a 300 mila nel oiugno. 200 
mila nel luglio, 300 mila in 
nomilo. 31X mi'.a in *ct'cmbrc. 
752 mila in ottobre. 709 mila 
in novembre. I milione Al mi
la in dicembre. Tali cifre fu
rono decuplicate nel 1950. an
no In cui si rincontrano opera-
-ioni effettuate su licenzi* fit
tizie ver 25 milioni 200 mila 
tfoVari comnlessivamente 

Chi forniva le licenze di im 
r-ortazione al rari industriali 
cut occorreva la minta? — si 
«* poi chiesto il maoiTtrato. In 
rìsvos'a. eoli ha lumeogiatn la 
attirila di numerosi imputati. 
rhe rotM'uironn società di im 
nortnz'one ed ernnrtazione fit
tizie per procurarsi — e il Mi 
Visterò del Commercio eJfrro 
'<• forni tol1rrìfeimrnte — le 
'•rrn:^ che darn*io diritto al 
t'acrnrsto di rfr>"nri Trecento 
rnff«-'i» di rn*rodl <Ortern ra 
•oidariente e moltamente 
aitando lo irrmdnin «ro^nìA «; 

dis*al*ero Alcune di e**e fu 
'nnn ind'irt^'amer^r «•o^fifuttr 
— ha sostenuto il P M — da 
«rrnfi ?T>»?«'»,r'fl''' rhe *' **•*•»*' 
Tino di nr*,«fa»""nr. a1 tre nnr 
Tiu>m nrazir rT;»»i-:''*;*"! d* 
" i nrvrmn «*' nffe.ri*1\ r*c re" 
ilr'terO T«* lìeen-r dr 'nrn TITO 
•••iTfitf nl rn '̂̂ '•'"•/• offerente 

Il risultato di tnttn fM fi. 
-he i orO'ti jn^w' i '"*; »» ir 
'irchtrnno im'Pird'im r n 1 e 
— rntre 1 r>fr«-r>?: ritrirT-i'^'r» 
— che in crvrr* ccrcìrano ri-
•?rr"'f*'aT/» o*f> — f»rT7,T7r> rnr-
-n'ì «*"T *-'rr""«I-n drrrr-~ri 
mento di *x*n A tale TITOLO 
t'frt. Il dott nlaVomhnrdo. la 
r-enlrrndo *' di*ord-ne eh* hn 
"f-mrm*o l'oririrtrtrrl rli Tnl* 
*;t-rnT'one. ha errtnmnfn: « TI 
««•n M'r-lTTfl. fu Pnr*nr"«-iit<-
d*«*»» che chi ha «rondato ha 

che non è così, che c'è qual
che cosa che non va - . 

La rcr/uisiforifl del P.M. pro
seguirà oggi e nei prossimi 
(/torni. 

Un criminale fascista 
arrestalo ieri a Catania 

CATANIA. 13 - Dopo dicci 
anni, la polizia è r i n f i l a ad ar
restare stamane l'intf Ettore A-
ratano. un criminale fascista. 
che dovrà scontare la pena de l 
l'crpastolo alla quale è stato 
condannato, in commutazione 
della pena di mor.te ]1 crimina
le fasciata fu condannato dalla 
Corte di As?ise di Firenze alla 
fine del l!Mì per eli efferati ec-
c :dl da lui commessi nel pe
riodo In cut. quale mnjfijiore re-
onbblicriino. comandò la fascia 
costiera da Padova a Triorfc. 
Per i suoi crimini e«.'Ii «i me
ritò l'appellativo di - Tigre d". 
Trienne *. 

per salvare il pèlrolip dai «irusr » 
Significativi accenni alle i collusioni con i fascisti — Le risorse petrolifere 
sarebbero già oggi superiori alle esigenze del fabbisogno della Nazione 

Il Giorna le del Matt ino 
di Firenze, /of/lio ao i tual -
mcnte Ispirato dal sindaco 
prof. Giorgio La Pira e dal-
l'on. Enrico Mattel, presi-
dente delI'E.N.Z., ha preso 
posizione sul problema del 
petrolio; e lo ha fatto con 
u n art icolo di no tevo le in
teresse . che è già stato ac
colto coti soddisfazione dal 
quot id iano social is ta . 

G/l argoment i frattali 
dal l 'articol ista possono et-
scrr sintetizzati e puntua
lizzati nel m o d o scouentc ; 

1) F ino a qua lche setti
mana fa si stimava che le 
riserve di petrol io italiano 
non superassero la coper-
fura del fabbisogno « o z i o . 
naie . Ma i recenti ritrova
menti negli Abruzzi e In 
Sici l ia (l'autore allude evi
dentemente alla s econda 
perforazione di Alunno e a 
quella, pure coronala da 
felice successo , di C o m i s o , 
presso Ragusa) lasc iano 
« intravedere la poss ibi l i tà 
di s /ruttamenfi i l l imitat i , la 
presenza di risorse m i n e -
rnric d i e superano più e 
più t;olfe le od ierne esi-
f/en?c del fabbisogno naz io 
na le i». 

2) Questa ricchezza 
« può essere la condizione 
mater ia le pr ima per impo
stare tma politica suscita-
trice di nuove energie e di 
impuls i tnnouafori in noni 
settore della nostra econo
mia ». Ma da che parte In-
cominciare? « Da qual pan 
to prosvettarsi l'utilizzazio
ne e Io s frut tamento di 
queste risorse? ». 

2) Le d iscuss ioni fatte 
finora hi proposi to part iua-
tio dal presupposto che il 
petrolio fosse ancora da 
scoprire. Ora questo pre
supposto è caduto perdio 
I««M solo o iac imenfo . quel
lo ragusano, si calcola già 
che po f ia . do solo , coprire 
per qualche d e c e n n i o , l'in
tero faf>l)isoano nazionale ». 
Perciò, mentre i difensori 
detta Iniziativa cosiddetta 
privata s trepi tano , « si fa 
aranti massiccio e nreno-
tevte i! cartello internazio
nale . eternamente assetato 
di petro l io e dec iso n n o n 
permettere che esso faccia 
bancarotta a causa di que
sta. per lui poco proru iden-
r ia le , scoperta di Idrocar
buri in Italia *. 

4) A questo punto sor-
ge il grave dilemma pol it i 
co . .Resistere impavidamen
te alle minacce del cartello 
significa mettere in forse. I 
nostri rapporti c o n oli S ta 
ti Uniti. Ma. d'altra parte, 
n non si può subire il n'ear-
to e l ' intromiss ione de l car
te l lo senza mettere a repen
taglio. a lungo andare, 
quegli stessi rapporti ». 
Perchè è evidente che non 
si pttò sottrarre a l p o p o l o 
italiano una cosi grande 
ricchezza, capace di can
cel lare la sua ant ica mise 
r ia , senza provocare una 
generale ed esasperata ri
bel l ione . 

5 ) Di c iò , naturalmente, 
poco o nul la si curano l ba
roni del petrolio, sordi « ad 
ogni sentire che non s ia 
quel lo del l 'affare e de l l ' in 
teresse monopol i s t i co ». Ma 
l'uomo pol i t ico d e v e , inve 
c e . curarsene. Won è nossi-
bile alienare il petrol io ita
l iano . non è poss ibi le con-
segnarlo allo straniero sen
za gravi conseguenze. Ci so
no in rtali'a forze e portiti 
el»e affondavo le 'oro radici 
ne l la storia del Paese. Esse 
s o n o le forre caffoMche p 
quelle socialiste, a S o l o la 
nar^in d* nnalcftr rioeta'gico 
può illudere un mandante 
car'ell '7?nt" le qui II Gior
na le del Matt ino sembra 
••ofer ac -usare la Gul f e la 
Standard di aver promosso 
l'attentato olla lihrrria Ti;-
naFCitn) dando ad intende. 
re d i e hntrinndn r>oT»mi e 
rompendo le r e t t i n e d' una 
libraria si brucino in ItTl'n 
a n c h e t narttfi e le fradi-
Z'OP' «. 

fi) C'è noi una forza 
' fonrfamenta'e che non TÌUÒ 

permettere l 'a l ienazione del 
petrolio italiano. Essa — se
condo l'articolista cotto l i . 
co — é la Chiesa, i l cuore 
del cattoliclsmo, il Vatica
no, il Pontefice non posso
no r i s iedere « in u n p a s t e 
o In u n a clffà cartel l lzzata. 
n e m m e n o in cambio del p iù 
s icuro e foderato an t i comu
nismo, se mal di un ant ico
m u n i s m o politico e n o n di 
rigide espress ioni c lass is te 
foste ".mai. capace • un car
tello ». In altre parole , l'ar
ticolista afferma che i l Va
t icano d e v e mantenere, an-
die ne i con/ronfi dell'allea
ta America, una sua liber. 
tà. la quale verrebbe m e n o 
se il petrolio italiano ca
desse nelle mani dei t m s t s 
amer icani . 

7) Come scongiurare il 
j)crico!o? Con escogitazioni 
tecniche intorno al modo 
migliore di raggiungere, 
con il carte l lo , l ' inevitabile 
compromesso? Anche con 

queste,' ma. innanz i tutto, 
con la r icerca di « un so-
stegno pol i t ico ». Questo so. 
stegno — e qui l'articolo 
conclude ••— dovrebbe tra. 
varai ' nell'alleanza fra $ 
cattol ic i ( c ioè fra i cattol i 
ci ant lcartel l i s t i , an t imono-
poliati) e il Partito socia. 
lista. - i 

La presa di pos iz ione de l 
foglio l a p i d a n o n o n va tra
scurata. E' infatti la prima 
volta che dalla Democrazia 
crist iana si leva una f o c e 
per chiedere che-al pro
blema del petrolio sia data 
una soluzlotia adeguata"agl i 
Interessi na-zlonali. pur sen
za vo ler r inunc iare ai lega. 
mi con II capitale degli 
Stati Uniti. F il fatto è tan
to p iù s ignif icat ivo in quan
do. fino a ieri, la Democra
zia cristiana ci aveva dato 
soltanto gli art icol i filo
amer icani di don Sturzo, i 
provved iment i in favore 
della Gulf del governo re-

c lona le " s ic i l iano eferico-
monarchico , e l ' i gnomln lo . 
so voto dei deputati d.c. 
sulla mozione Foa. 

• - Se alle parole de l Gior
n a l e del Mat t ino sdpuiran-
no fatti concreti, si potrà 
senza dubbio a v v i a r e una 
discussione assai più pro
fìcua di quel la che si è svol
ta fino a ieri fra i caparbi 
sostenitori degli interessi 
monopol is t ic i amer icani ed 
i partit i di s inis tra , lasciati 
sali g difendere il nefrolìo 

. Il compagno Colaianni 
capolista a Palermo 

PALERMO. 13 — La lista co
munista d«lla circoscriilono di 
Palorrpo per le prossime olsiio-
nl dell'Assemblea regionale sarà 
capeggiata dal compilino on.le 
Pompeo Colaianni. Nella stessa 
lista «cura anehe Con. Paolo 
D'Antoni, Il qunla, come già an
nunciato, presenterà la sua can
didatura anche a Trapani. 

NUOVA GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO 

Quattro operai morti 
per un crollo a Vigevano 

Il progettiita della fabbrica è latitante - Errore 
di calcolo o impiego di materiale scadente? 

V I G E V A N O , • 13. — A Vi
g e v a n o , poco prima che il la
voro cessasse , una fabbrica 
in costruzione è crollata in 
gran parte, pesantemente , sep
pe l lendo tra i blocchi di ce
mento e il calc inaccio quat
tro operai , che sono morti sul 
colpo. Il crollo ò avvenuto da 
un m o m e n t o all 'altro, senza 
dare tempo a n e s s u n o de i la
voratori che si trovavano in 
que l m o m e n t o nell 'edificio ili 
trarsi in sa lvo: non s'è udito 
nò uno scricchiol io , nò s'è 
avvert i to ced imento , m a un 
.-olo tonfo, e n o r m e e profon
do c o m e un boato. E* caduta 
una parte del fabbricato lun
ga 55 e larga 15 metri e alta 
14: l'edificio è r imasto in pie
di soltanto nei blocchi late-
rali. 

L'edifk-io eia- dest inato al
la fabbricazione del la Rom
ina, ma occorreva ancora del 
tempo per completar lo: e r a n o 
stati fatti i muri esterni , il 
tetto costruito n vol ta , oltre 

D O P O UN COLLOQUIO AL VIMINALE DURATO OLTRE DUE ORE 

Malagodi si mette nelle mani di Sceiba 
e attende fiducioso la "chiarificazione» 

Snrngnl girn ni largo dal Viminale — Un inconlro fra Gronchi e Fan/ani 
Commenti e indiscrezioni sul problema della Presidenza della Ncpubblica 

h'nttivilù politica ha ormai 
ripreso il suo pieno ritmo, v 
qualche novità viene registrata 
(l proposito «lei colloqui cosicl-
clelli eliiarilicalori e delle can
didature alla l'rt l idcnza della 
Hepuhlilica-

I colloqui più ini pori aliti so
no stati <iuelli fra l'on. Scclha 
e l'on. Malagodi. ehe è durato 
oltre due ore. e fra l'on. (Iron. 
elii e l'oti. l'anfani. Il scorcia
n o ilei l'LI, uscendo «lai Vimi
nale, ha rilasciato ai Kiornall-
st'i una dichiara/ione molto 
cauta, in cui r~"J""i0 perù flu
ii suo parli lo « ritiene iu.ce._sMt. 
rio quell 'ampio scambio di ve
dute Ira i partiti, che \ a sotto 
il i loinciji chiari l ica/ ione. uf li li
d i e si possa riprendere il cani. 
mino con autorità ed efficacia. 
(Juanto alla scella del momento 
— lw proseguilo Malasorti — e 
alle modalità migliori per prò. 
cedere a questo scambio di idee 
e trarne rpiipdj Jc consegnici». 
re, noi facciamo ampio credilo 
ni presidente del Consiglio, il 
quale è, c.r ufficio, capo della 

maggioranza di j-overno ». Il 
segretario del PLI ha infine 
annunciato di essersi mesto a 
completa disposiz ione ili Scol-
ba e di esser disposto n t e l i l a . 
rirc > .sia subito, sia dopo le 
elezioni sici l iane. 

Ult imo a comparire nello 
studio di Scelba sarà Sara gal. 
Il suo arrivo è previsto da un 
momento al l 'altro: i giornali
sti segnalano da più Ki°r"i la 
presenza del vice-presidente n 
Firenze, a Torino, a Milano; si 
precisa che viaggia in nulo con 
la sua figliola; ina a Roma an
cora non si \ edc . Per domani 
mattina è stalo comunque con. 
vocato il Consiglio dei ministri 
e sì crede che Sarngat vi par
teciperà, se non altro per sen. 
tirsj raccontare da Sceiba e da 
Martino quel che hanno com
binato in Amerlrn. 

I/aria che spira in campo so. 
eialdemocratico si è andata na
tura Imeni e affievolendo: il vi. 
co segrelario TanassJ ha volu
to ieri addirittura giustificare 
la presa di posizione della di. 

Reclutati a Siena 
3.350 compagni 
Duecento nuovi iscritti n Brescia, 50 a S. Pie
tro Vcrnatico e 28 in una sezione di Padova 

Nuovi significativi risultali ;.o-
no stati ottenuti in questo ulti
me settimane dallo organizzazio
ni di partito nella campagna per 
il tesseramento e II reclutamen
to. In provincia dì Slena si sono 
isoritti per la primo volta al 
Partito comunista 1600 lavora
tori e lavoratrici • 1760 Rio va ni 
e ragazzo alla Federazione gio
vanile comunista (tallona. Sulla 
base di questi successi le orga
nizzazioni di partito di Siena 
hanno deciso di lanciare una 
grande campagna di proselitismo 
per raggiungere entro l'anno i 
55 mila iscritti. La sezione Lachi 
ha «ia reclutato 6 nuovi iscritti. 
4 quella di Chianclano. 4 quella 
della Perugina. 6 quella di Mon-
tateino. 

La sezione di San Pietro Ver
na tieo in provincia di Brindisi 
ha superato gli iscritti dell'anno 
•corso tesserando 50 lavoratori 
in due giorni e portando 'osi a 
115 i reclutati al Partito. 

Nelle giornate pasquali nuovo 
e significative adesioni si cono 
avute a Brescia e a Paàovx 

La sezione Osvaldo di Padova 
ha reclutato 23 nuovi compagni 

v 

di cui 19 donne. A Brescia negli 
ultimi otto giorni sono stati re
clutati 200 compagni. 

Furioso incendio 
a Borgosesia 

BORGOSESIA, 13 — Il g i 
gantesco incendio c h e si è 
sv i luppato ieri ne l l e pr ime ore 
del pomerigg io s u l l e pendici 
del Monte Pietra Crovana tra 
Serra va l l e Ses ia e Sos t egno , 
non è ancora s ta to domato . 

IERI DAI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI FIRENZE 

7 missini condannati per aver tentato 
di ricostituire ii partito fascista 

F I R E N Z E , 13. — Set te dei 
n o v e fascist i de l M S A I , com
parsi davant i al T r i b u n a l e di 
Firenze , so t to l 'accusa di av«r 
tentato di r icost i tu ire il dl-
sc io l to part i to fascista , di fi-
vero «"«aitato e l i e sponent i e 
i principii di de t to partito e 
di aver den igra to la res isten
za e la democraz ia , sono stati 
condannat i s t a m a n e . 

Renzo B e n v e n u t i , m a s s i m o 
esponente reg iona le del M o 
v i m e n t o soc ia l e a u t o n o m o 
s e g u a c e de l l 'onorevo le L e c -
cisi , fondatore del M S.A.I.. 
da cui ha or ig ine il " Part i lo 
nazionale coroora t ivo ". è 
stato c o n d a n n a t o a tre anni 
di r e c h i s e n e , cvm la interdi-
z ione dai mibbl ic i uffici per 
r inane anni ed alla perdita 
dei diritti e l e t tora l i o e r lo 
«tcs^o periodo di t e m p o : S e r 
tr:o Buti . segretar io de l la Fe
d e n d o n e fiorentina, è stato 
-ondrnnnto a 6 mes i di re
c lus ione , con l benefìci di 
V<*£j/» ed alla Driva7:^nr> dei 

fatto bene; ma noi sentiamo diritti e le t toral i per 5 ann i ; 

Gas tone P icch ient i e Ferdi 
n a n d o Ra imondi , m e m b r i d e ! 
direttorio f iorentino. 9 m e s i 
d i rec lus ione c ia scuno , c o n la 
aggravante del la rec id iva , e 
pr ivazione del diritt i e le t to
rali Der 5 ann i ; S i ro T o m m a -
si. reggente de l la Federaz io 
ne di Arezzo . 9 me>i d i reclu
s ione . con l 'aggravante del la 
recidiva specifica per a v e r e 
partec ipato a l l 'ucc i s ione di 
due e iovani coloni renitent i 
al la ch iamata al le armi del la 
Repubbl ica di S a l ò , e al la ort-
vaz ione dei diritt i e le t toral i 
Der 5 anni : A n g i o i n o Mon
te l la . reggente de l la Federa 
z ione di Lucca , e A n t o n i o D e 
Cesare , r e c e n t e di que l la d: 
Livorno . 6 mesi di rec lus ione 
c ia«cuno. con la sospens iva 
condiz ionale e o r i v a z i o n e dei 
diritt i e let toral i Der 5 anni : 
Edgardo Lionet t l . r eggente 
de l la Federaz ione di Grosse
to. e^ Enzo Bett i , r eegente 
i e l l a Federaz ione di Pisa , as-
-•o'i izone per insuff icienza d: 
prove . 

Dopo la 'ottura del la sen
tenza. che è stata conforme 
a'-'e r:ch:e*le fatte l 'altro 
niorno dal P. M. dott . Roma
ni. a lcrni vecchi a m e s : de l l o 
*quà.•!:•:*-no f iorentino h a n n o 
:nic«"na:«' una r:oTo>a n-.anr 
fest.-iz one d. sol idarietà con 
-ili ìmnut.it:. 

I sincer; democrat ic i r.on 
r o d o n o che platKiire alla e- V . « ^ o n t 

«emolare rendann."» :nfh:ta a: 
nos ta l c ci. dai magistrat i fio 
rent:n:. nes*'jno oorft O'.'ò fa-
' e a m e n o di notare cric a!:-<" 
manifestazioni d; ore ì 'a n.-,r-
ca fa.sci.s'a e aii<xii -qja. lr:-
c t :chc. soi'.'ìte da v e r c o g n o - e 
man.fcs:a7:on: apo loge t i che . 
v e n s c n o tol lerate o addi ri; 
tura permesso dal governo 
<% ^lha-Sarr,aat. 

E* e v i d e n t e c h e b isogna col-
oìre molto più a fondo e per-
*o«uire ' .eealmcnte quals ias i 
Tiov'mento che si r ichiami al 
fasc i -mo. «e si vuol sradicare 
per sempre q u e s t a mala 
pianta. 

Una giovane strangolata 
in provincia di Messina 

M E S S I N A , 13. — La g i o 
v a n e Teresa Lupica , di 17 
anni , è s tata oggi ti ova ta 
morta ne l la stal la a t t igua a i -
la sua abi taz ione di S. A g a 
ta Mil i te l lo da a lcuni f a 
miliari . 

1 carabinier i e l 'autorità 
giudiziaria, dopo un s o m m a 
rio e s a m e al cadavere , h a n 
no s tabi l i to c h e la g i o v a n e 
era stata v io l enta ta e s u c 
c e s s i v a m e n t e s trangolata . La 
r icostruzione del la tragedia 
è s tata pres soché imo">^:biIe. 
avendo i parenti r imosso il 
r a d a v e r * 

L'Autorità giudiziaria ha 
ordinato l 'autopsia. I c a r a b i . 
nieri h a n n o iniz iato dal c a n 
to loro l e indagini e n u m e 
rosi s o n o già i fermat i , m a . 
fino a o n e s t o m o m e n t o , n e s 
sun indizio lì ha mess i s t i l -
"e Diste del bruto. 

rczione del PSI>1 in merito alln 
richiesta di chiarificazione, ap
pigliandosi ari analoghe richie
ste avanzate ilalle direzioni del 
l'LI. del l'Ili e della 1)C. Viene 
in tal modo accreditata l'im
pressione riferita dalla Voce 
Repubblicana, secondo la qua
le « i socialdemocratici non 
considererebbero pio urgentis
sima la cbiai-ilica/ioiie ? e 
« Scvlba e Fanfalli si sarebbe. 
ro già accordati per rinviarla 
:i giugno ». 

Miniane ora da superare lo 
sco/»Hi» «lei nuovo l'rcsiilente 
(Iella Hcpnbbiic.i. 

L'ageuzia Al'i:, notoria men
te ispirata dagli ambienti di-
rigenti della D. C , ha dirama. 
to una nota nella quale defi
nisce arbitraria l ' i l la/ ionc trat
ta da alcuni giornali secondo 
la quale il trasferimento a l)o-
gli.ini di numerosi volumi del
la librerìa del Quirinale \ o r . 
rebbe significare la rinuncia 
definitiva dell'on. Finaudi a 
riassumere l'alta magislratura. 
La stessa agenzia afferma inol
tre clic l'on. Polla, presentato 
da certi ambienti quale aspi
rante alla Presidenza, si è di
chiaralo per la rielezione del
l'oli. Kinaudi. 

Per quanto sia slafa piutto
sto dibattuta la paternità di 
tale noia fda una parie la si 
attribuisce al le correnti di mi
noranza della PC. da altre al .. 
Quirinale) i circoli xinrnali-
slici hanno creduto che ad essa 
non sia estraneo lo stesso l'an
fani, il «piale avrebbe cosi vo
luto cominciare a mettere le 
mani avanti in previsione del
l'abbandono del suo candidalo 
Zoli a favore dell 'attuale Pre
sidente, che gode l'appoggio «lei 
liberali e, in cerio senso, «lei 
socialdemocratici . 

A questa conclusione, l'ono
revole FanTani sarebbe giunto 
dopo l colloqui avuti martedì 
con Seelba e ieri mattina con 
(•ronchi. Nel corso di tali col
loqui. l'anfani sj sarebbe con-
vinto della inopportunità di 
ineaj»giarc una nuova battaglia 
anche sul nome del nuovo (la. 
pò dello Stato, ila! momento 
clic allri problemi ancor più 
esplosivi minano la stabilii:'-
del governo. N'ecli ambienti vi
cini al Viminale si è fatta ad
dirittura trapelare una indi 
«erezione, ebe a Montecitorio 
non si è esitato a definire t un 
»-»li**e atto 'ii scorrcttP77a nr : 

-nnfronti dell'on. Kinaudi -
Secondo i succitati ambient1 

ministrriaM. la riconferma del
l'onorevole Kinaudi alia Presi 
'lenza sisnifii-hcrchhc «ronditi-
rare Paperi ora sost.in7i,»lc ile' 
'•» crisi di fìabinctto. eiirrli^ l' 
' I i m i « ì i r t " ; fn-rn^t; •'? S<-**1b'» 

verrebbero sicuramente re
spinte. 

Clic questo sia l'intimo desi
derio di Seelba non è un mi
stero per nessun»: accredita
re. però, un s imi le desiderio 
come una futura intenzione del 
nuovo Capo del lo Stato è per. 
lomeno azzardalo e irriguardo-
so. Cliiuiiquc sia il prossimo 
Presidente della llcpubblica si 
ritiene scontata la necessità di 
procedere a un rinnovo com
pleto dell 'attuale compagine 
governativa. Tale necessità non 
è .sottolineata soltanto dall'Op. 
posizione, tua dagli stessi or
gani dirigenti dei partili rap
presentati al governo, i quali, 
da parecchi IIU-M a questa par
te, non hanno fatto che lavarsi 
i panni sporchi in pubblico e 
accusarsi reciprocamente di 
slealtà, di incapacità e di im. 
possibilità a continuare a coa
bitare ninirbevolmcntc. I.a de
signazione del candidalo alla 
Presidenza sarà in ogni modo 
discussa collejjialmeiite lunedi 
o martedì dalla direziono cle
ricale. ' 

qualche a m b i e n t e al le due 
es tremità del la fabbrica. H a 
ceduto la vol ta , m e n t r e g l i 
operai, a mezza altezza da l 
suolo, sopra una passere l la , 
vi l a v o r a v a n o da q u a l c h e 
giorno per lev igar la e r ive
stirla con la ca lce . 

Erano c inque gli opera i : 
G iacomo Coll i , di 60 anni , 
Osvaldo Marinoni , di 50 anni , 
Pier ino Sartorini , d i 39 anni . 
Virginio Vigo . 

Il so lo superstite è s tato 
Virginio Vigo, il quale , p e r 
una s ingolare e fortunata 
coincidenza, è r imasto inca
strato in una spec ie di n ic 
chia formata dalla passerel la 
e da un blocco del la vo l ta c h e 
non a v e v a ceduto. Egli è ri
masto lì fino al l 'arrivo de i 
pompieri , tra la v i ta e la 
morte . 

In questa drammat ica po
siz ione. l 'operaio, ferito an
che lui, ha atteso c irca v e n t i 
minut i . I vigi l i del fuoco , s o -
oraggiuntì poco dopo il d i 
sastro e aiutati da molt i v o 
lenterosi , hanno estratto dal 
le macer ie i morti , m e n t r e il 
ferito, il Vigo , ven iva r ico
verato d'urgenza al l o c a l e 
ospedale . Il V i g o v e r s o sera 
"rn già migl iorato, m a n o n 
fuori pericolo . Egli ha p ò . 
tuto tut tav ia narrare corno 
era a v v e n u t a la disgrazia . 

Intanto sono state aperte 
!e indagini ner conoscere l e 
vere c a u - e del crollo. Il pro
getto del fabbricato è di u n 
ingegnere . Luigi Bozzo , c h e 
è cug ino del lo s tesso proprie
tario del la fabbrica, il r a e i o -
nier Bozzo , di V i g e v a n o . U n 
errore di calcolo , un i m p i e g o 
di catt ivo mater ia le , sono i n 
oPni m o d o tra le cause pr in-
cioal i del crollo. L ' ingegnere . 
t e m e n d o l 'arresto, pare c h e 
sia scomparso da casa, a Vi
gevano . 

Finaudi rireve a Pa^ia 
la laurea « honoris causa » 

in scienze colitiche 
PAVIA. 13 — Il Presidente 

della Repubblica ha solenne
mente ricevuto stamane pres.so 
l'antica università pavese la 
laurea -honoris causa» in scien
ze politiche. 

Neve sulla Sila 
e sull'Appennino calabrese 
COSENZA. 13. — Violenti 

temporali, con pioggia e gran
dine, si sono abbattuti stamani 
su varie zone della provincia 
di Cosenza. In Sila, sul Pol l i 
no e sull'Appennino calabrese 
è caduta la neve. 

I LAVORI DELL' UNIONE INTERPARLAMENTARE 

Una risoluzione rumena 
per la pacifica coesistenza 

I principi informatoli del documento 
sono stati accettati dalla Commissione 

Sono iniziati ieri a Monte
citorio i lavori delle varie 
Commissioni che compongono 
la Unione interparlamentare 
l'organismo che stuoia i prin-
CIDÌ giuridici, economici e mo
rali della coc.5isten7.a fra P a c i 
a differente struttura econo
mica. 

Tanto alla Commissione giu
ridica quanto a quella econo
mica si sono avuti interventi 
molto interessanti dei delegati 
malesi, francesi. dell'Africa del 
Sud. rumeni, bulgari e unghe
resi. dopo che vi era stato un 
tentathn di discorso a carattere 
nrovocatorio — subito da tutti 
respinto — del delegato Ereco 
lo ctp«;;o pr^Mcntn della Com-
m : vior.f. il d e Codacei-F:fa
nelli. ave»*a richiamato l'orato
re al -i-r»et".> d«Mle altrui con-
-••n'io-i ,•'} il rifilato fra-.ee-
-e ci^n :.ri r.oh-Te intervento io 
-i\»*va denTt'vame-itp tarit~to 

I funerali del'e vittime 
della folnore a Monloro 

M O N T O R O . 13 (E.S.) — 
Con i f:wer.V.i d e l l e c-'nrpi'-
Mttime. è cr la 'a stasera la 
tela ^ i l la tremenda rc iasnr? 

e - i f . cata- i ieri >̂ Torchiat i 
•r- R u v i ^ p . a can«? 

de l la raduta di t:n fu lmine t r i 
"i f' "'n de T"l-'"",',::-ini C-TIVC 
- u t i da n u m e r o - i Dae.^i dell 'Ir 
~"r;.-> r»"a fé- 'a deVTnenrorj.i 
'a T-.-Ì i)"!i ; . ' i f"!n~:0"o- «i è 

V>;T.-! t v - n"n; w ' f ' t i a ne 1 

-'CTVV :VC v , - w « . - di ar»p.T 
'^non'a: a S S f a ' i n o pe_ 

'a g iovinetta d i c i ? ; - e t f e n n e 
" e c : n a S ^ - a . n e - il tred;c«Tì 
".e seminarista Aco^t 'no D o 
- ? d i o . ner G i o v a n n i Pierri di 
'2 r.nni. rndre ri' ouat tro crea 
Mire r.i cui due ancora ien'" 
i n o «1 des t ino toccato al pa 

*~e; o SV'-i-^o si so*">o svolt ' 
' ime^alì d-*1' mit-r'-^-e ven 

• - renne A n t o n i n o Maricon 
da. 

Drammatica "corrida,, 
per le strade di Cuneo 

Ila toro infuriato uccide due suini e ferisce tre persone 

In tutti i discorsi è stata fatta 
presente la necessità che i vari 
governi stringano accordi che 
possano portare ad una vera e 
pacifica coesistenza: al termine 
delle riunioni i delegati rume
ni, hanno presentato un pro-
netto di risoluzione (che dovrà 
essere .sottoposto a] congresso 
ceneraio dell'Unione) in cui si 
raccomanda ai gruppi parla
mentari d'intervenire presso i 
rispettivi governi perchè siano 
nsppttati: la sovranità naziona
le di tutti i Paesi; il principio 
della non ae^ressione; il non 
intervento negii affari interni 
:ii altri Paesi; l'e?uaclianza g iu
ridica; ed il principio della coe
sistenza pacifica. Altri due pro
getti sono stati presentati dasl i 
u'i-ihercii e dai bulgari ed un 
Cum.tato ristretto li esaminerà 
or s;i. 

Gli altri delegati si sono di 
chiarati sostanzialmente d'ac-
corrlr, su tali risoluzioni. 

ANNUNCI SANITARI 

C U X E O . 13. — Una e m o -
z ; on?nte corrida è avvenuta 
o s e i per le v.'e di C u n e o Un 
sro=?o toro fuggito dal mat
t a t o i hr. scorrazzato oer cir
ca mezz'ora nttraverv» la cit
tà ferendo tre o e - v n e e uc-
c H m i o due maia l i . 

I / a n ' m a ! e era -tato condot
to marnane ne l corti le del 
• v a f r t o o dal contad ino Giu-
^ p o e Anfosso: ad un tratto 
il tor.-. con u n o -«tr-n'one. «=i 
I b e r a v a dalla corda alla Qua
le era legato e infilava d: 
cor^a ;! cortcr.e «bucando :r> 
V ; a O^nedi le •? r a g z ' u n e e n d o 
Cor-:o Sturr. d n - o t n v ^ l z e v n 
•" : ^ 7 . Ì ^ 7 A M . T I ' I G'raudo. d : 

10 anni , f ererdolo l eqgermer 
te. C n i 'hv iann- . "r> >u.-' fusa. 
c e ' ooco non andava a *b-t 
re-e c.-ntr-"> u n ' v i ' o ; raggiun
ta P:a77a Foro Boar io il be
st ione svent ' . -va due m v s l i 
oortatì al rre _ cato o e r esse
re vepdut ' e but tava a terra 
a'tre due oer*one. ima delle 
nuali il 43enne P'etro Fan 
t :nt. doveva e ^ e r e tra^nor-

hpHvc frattura di m a *;hia 
Infine il toro si fermava ne i 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Ci o c u origine • forma • De
fletetti» eo*mazlom!l . Seni» 
l!U - Anomali* - Acrerta-

j mena pre-matrunonlali 

Grave incidente a Bari cnr* ™ l d ' " 1 ^ 
! Prof nrsnd'tlff. DB BERNAROàS 

a un acrobata r/el Circo Tcgni sw* De™- am. Roma-pann 

•^res-i di uno spiazzo erboro.} 
dr»\e due giovani garzoni .! 
L i f^ i Mondino e Carlo Re-
n - r d " . r iuscivano -T cattu
rarlo. 

BARI. 13 — Un grave .r.ci-
dente h* interrotto que>la fe
ra lo »p"ttaco!o del circo • ~ì •»-
gai ». Uno dei proprietà.-», il 
2H«rir;c Ce*.ire Togni. c^i- M 
c-;b:va nel «numero della mir
te ». d dor.p:o «alto mortale al 
tra-oz.o ve lante , è precip * r<< 
sulla rete di protezione cti* «•: 
è «fondato. L'acrobata è finita 
fr? il pubblico battendo U 
«chicna ->u alcune poltrone. li 
oameo è stato viviss imo. Kg : 
è stato ricoverato m gravi ĉ rw 
i iz iom nell' infermeria del cir 
co. Ancora non è possibile co-
no*rere la gravità delle *ue fe
rite. Già la domenica di Pa
ioli-» ""• "•-acuire Io «tesso mi 
meio T c a r e Tocni era j-.--> 
fji'.-'o ma la rete aveva ier. 
stito. 

Decente Cu St. M«L Roma 
Piazza tndl^endenia. i (Suzione) 
Orarlo: *-15; 16-1» . West. 10-1J 

Studio 
V H l r r ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

crema tnrrìoniall 
n i sFu .Nz iov i S E S S U A L I 

di «eni «mine 

MUIIRATORIU. 
ANALISI MICRO». S A N G U E 
otren Dr. r. Calandri Specialista 
VU cario Alberto. «I iStarionei 
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Merce made in USA 
C i in u n g e n e r a l o a iuer ieu- ! 

no el io nei t e m p i del hi g u e r r a 
t i v i l o in G r e c i a si rese fuino-
»o p e r un sin» <letto: t Ctiptti
zi' ami kill>, c a t t u r a e ucc id i . 
I iliitei la g u e r r a in G r e c i a 
que l g e n e r a l e si recò a d a p 
p l i q u e le Mie m u n i r n e nei 
p«n->i ( l e l l 'Or ien ie , in C o r e a e 
pa ro in I n d o c i n a . Ma non C M -
- in i io . -o l i amo la c a t t u r a e 
I , i » ; i - - i n i o fi*ico. La n i a - i i n i a 
de i m i l i a r d a r i a m e r i c a n i , r i -
- p e t i o ag l i u o m i n i c h e v ivo
no de l Kivoio de l le p r o p r i e 
In acc i a e de l p r o p r i o pei is ie-
IO, p o t r e b b e es se re hi - t o - . i 
r l ' ope ru / io i i e , a n c h e se 111-
* r i t en ta , a \ e r e e g u a l i o b i e t t i -
\ i. C ' a t tu t a le <<»cien/e ed 
i n c i d i in e*-e q u a n t o v'è <li 
l i l icio, ili \ i \ o , di i n d i p e n 
d e n t e . 

I e « p e t o più sch ie t t e c h e 
\ e i i g c n o d ' o h i e o c e a n o n e of-
f i o n o t a i c a p r i i c i a n i i u s i i u i o -
n i a i i / e . Ad i r i e t i r e la c o i c i c n -
/ a d i u n non io , a - p i n g c i l o 
p e r f i n o MI M'orlo de l l a fo iba , 
pò—ono l o u c o n e r e il m i t o di 
u n a e i \ i l t à ed il s i s t ema del 
p a g a m e n t o r a t e a l o a ino l t ip l i -
i a / i o n e i n d o n n i t a . Nella Mor
ii ili un i «MIMIOMI uuixniLtlu-
ii'. i le l l ' i ionio c h e pei t u t t a la 
\ i l a a \ e \ a \ a l l e g g i a t o la pos
s ib i l i tà ili . s t r inge te hi m a n o 
a d u n o (h i m i l i a r d a i i i he vi
vono nel la s t r a t o s f e r a de l la 
socie tà a m e r i c a n a , la mogl ie . 

< tiri a su l la t o m b a del m a r i t o , 
«•-chiiua: e 11 poliscile c h e a v e 
vi p a c a t o l ' u h i m a t a t a ! - . 

In un ( i t d i i i a incu to cap i i ili-
s|K<>. di t ipo n o r d - a m e r i c a n o . 
la s i i c t l a di m a n o di un mi
l i a r d a r i o e la r a t a pos sono d i -
v c n i a r e l ' equ iva l e rne del d e 
s t ino . de l l ' i n e l u t t a b i l e . Ma 
ti l id io i p t o d o l t i del la c i n e 
m a t o g r a f ì a a m e r i c a n a , ove 
pili a p r i l o è il leni t i t ivo di 
p e r v e t t i r e la l e a l t à , o l i r o n o 
prezios i d o c u m e n t i . H a t a m c i i -
:e, a m i o p a r e r e , si e r a v is to 
-uit l i s e h e n u i u n d i s p r e z z o 
«Osi so t t i l e pe r t u t t i i \ a l o i i 
d e H ' u o m o ( o m o in a l c u n e Mo
ne di Fronte ilei Porto. Non 
.sono gli a s sass in i de l la r azza 
degl i A n a s t a s i a a d a p p a r i i vi 
i o n i e e > - e n v isc id i e bes t i a l i . 
ma i l a v o r a t o r i p o r t u a l i . 
«p iando s t r i s c i a n o su l la t e r r a . 
a v i d i d i s t r a p p a r s i l 'un l ' a l t r o 
di m a n o il g e t t o n e c h e d à d i -
n t i o a l l a v o r o , h o - t e s so p r e i e 
l a t i o l i c o r i t o r n a in una - o -
i ietà cos ì c o n f i g u r a t a , p u r 
n" l la m o d e r n i s s i m a N e w York . 
.il p o s t o c h e u n a l e t t e r a t t n a 
ag iogra f i ca gli a g o g n a v a nel 
p a s s a t o s o l t a n t o t r a le t r i b ù 
pili s e l v a g g e del C o n g o e q u a 
to r ia le . 

T r a t u t t e le m e r c i c h e l 'A
m e r i c a de l N o r d i n v i a nel re 
c a n t e m o n d o o c c i d e n t a l e . 
q u e s t a è o^gi l ' e s p o r t a z i o n e 
p iù mass i cc i a . A m o v e r l a od 
a -n ie rc i . i r l a in I t a l i a M r i -
i r o d a n o s o t i o b r a c c i o \ a l l e t t a . 
d i r i g e n t e del p iù g r a n d e m o 
nopo l io i n d u - t r i a l e . e l ' onore 
vo le T a n f a t i i . c h e v u o l e res t i 
t u i r e il .Mezzogiorno al la ilf-
m o c r n / i n nel m o d o c h e di r c -
«en te a C r o t o n e ha d o r u m e n -
t a t o il c o n v e g n o i n d e t t o da l 
p a r t i t o c o m u n i - t a . Xe l l e p r o -
' . i m e o v e o p e r a n o gli en t i d i 
riforniti hi lo t ta è c o n t r o i 
b r a c c i a n t i p e r c h è , mossi d a l -
l ' i - i in to di c l a s se e d a l l e c -pe -
r:eri7e de l la l o r o v i t a , f " i 
pe i i s .mo e --i o r g . i n Ì 7 7 a n o in 
m o d o a u t o n o m o , ina è a n c h e 
< o n t r o g l i a — e g n a t a r i , ai (pia
li .si n e r a d i d i v e n t a r e l i l ieri 
i m p r e n d i t o r i ag r i co l i p e r il 
t i m o r e c h e d a q u e s t a c o n d i 
z ione essi t r a g g a n o forza p e r 
un.i lil>crn a f f e r m a z i o n e e pe r 
la difesa de i p r o p r i intere—-i 
l 'or ^li un i e gli a l t r i la lo— 
M T . I c l e r i c a l e o il r i p u d i o dol
iti p r o p r i a fede è c o n d i z i o n e 
pe r il l a v o r o o la t e r r a . 

A N a p o l i . <otue in o g n i pn r -
IO del M e z z o g i o r n o , non v'è 
« a t e g o r i a d i p e r s o n e la c u i 
v Ma sia n u t r i t a d i p i ù MICII -
zio-n t r i s i czza < h e i vecchi I.i-
v o r a t o r i o r m a i i nab i l i . Il p iù 
del lo \ o l t e e—i v i v o n o t r a fa-
" ì i l i a r i c l i c con gli - g u a r d i . 
s*» non con le p a r o l e , c h i e d o 
n o <on to <!olla l o r o - o p r a v v i -
•tonza. I n p a c c o - d o n o in o r -
« . l ' ione di u n a feM.i. u n a c o n 

ce - s ione fnuinziivria ( . O M Ì I U Ì -
s cono u n a g iu - t ineaz . ione a l 
r a t t o c h e «>»M a b b i a n o a n c o r a 
la ( t h e p . r m. ingi . i i i ' . M.i la 
V m m i n i s i r a z i o n e c o m u n a l e d i 

Napo l i , e c ioè il m i l i a r d a r i o 
I a u r o , p r o m u o v o u n s i n d a c a 
lo s i i sMoui - t a dei p e n s i o n a t i 
del e OHI u ne. vecchi tu t t i o l t r e 
i ses>,uit ' . inni . I p a c c h i - d o n o 
del e (Minine nel la P a s q u a o 
nel Nat , i le v e n g o n o concess i 
s o l t a n t o a ch i es ib i sce la tes 
serti si js.(etilista. l"iKI c o n c e s 
s ione del 10 per c e n t o su l le 
l inee ili u . i - p u r i o t u b a n o vie
ne e l e v a t a al "> pe i c e n t o , m a 
per f i n i r n e è n e i o s s i r i a hi 
lOs-ora di is« r iz ione al {.inda* 

OtltO •( I s - l l l l l i s U l . 

I e doc i ime i i i az ion i p o s s o n o 
o r m a i mo l t j p l i c a i s i d a un c i 
pò a l l ' a l i t o del paese . So l'in 
chiesi , i p a i l i ' u n e n t a i e s u l l e 
(o i id i z ion i di l a v o r o o lo s t a 
lo de ' !o l ibe r t à nello t . t bb i i -
ehe s a i a ((Midolla con l 'one-
-ui n e i o s s a r i a . l'iMiosjà ad 
e s e m p i o c o n cu i S m i n i n o e 
l ' t a l l i b e n i indi l i ; , i rono a l l a fi
ne del secolo sui mal i del 
\ loz/<i_"o' no. l'ine h i i - t a . o l 
i lo ( lie le f a b b r i c h e , d o v i e b -
be .n i r . ivo r s . i i e e tag l i . i re in 
d u e miuis te t i e uffici, quo- t i i -
io e p i e l c i i u r o , p a i r o i c h i e ed 
etili d i < olloi a m e n t o . Ma g i a -
ve a l t i o t t t i i u o è il d u n a , è hi 
a t m o s f e r a m o r a l e c h e si d e 
t e r m i n a in t u l i o i n t e r o il p a e 
se. I." e v i d e n t e c h e si mol t i -
i d i c a u o le l e spons . i b i l i t à de l 
lo fo iz ' ' p iù '•ano, de l la p a r t e 
più a v a n z a t a e e i w i e n t o de l 
la |>o|)vil.!/ione l a v o r a t r i c e e 
d " \ e m o l t i p l i e a i s i e po ten 
ziars i la l i n o c a p a c i t à di re
s is tenza . in i l 'offesa è a tu t t i . 
hi d e g e n e r a z i o n e d i un ce to e 
di una c l a s se d i r i g e n t e è un 
inaio a! <|ii ilo b i sogna o p p o i -
re. ( d i n e iti mi ni iMin-mo. la 
v i\ du a / i o n e d i u n t i i g lobu l i 
rossi . I / a n n u n c i o d a t o da i co
m u n i s t i di C r o t o n e d i a v e r e 
- i ipe i . i to de l l ' o t t o pe r c e n t o 
gli i-( n i ti del '"'4 d e v e e - - c t c 
saltila'*» ( (uno una no t iz ia c h e 
riiH no ra t i n t i gli ones t i . 

I n t e m p o e r a n o s o l t a n t o ì 
-. Don > del M e z z o g i o r n o a ri-
ti*a -io i he i hi u ianu iav . i il 
lo to p a n e dovesse a u d i o di -
g o r i i c i loro pens i e r i . Ma er,i 
un m o d o di c o n c e p i t e d i o r i 
g ine ancor . ì f euda le , s u c c h i a 
to a l l e imi ni mei lo di u n a t o 
i le t t i i m m o b i l e , ed a m m i n i 
s t r a t o , si p u ò d i r e , c o n d e 
n a r o p r o p r i o . L ' A m e r i c a lo ha 
t eo r i zza to , i n d u s t r i a l i z z a t o , in
g i g a n t i t o e la vecch i a a n i m a 
agi ariti c h e c o v a ne l la m a g 
gior p a r i e de i c a p i t a l i s t i i t a 
l iani m o s t r u o s a m e n t e -i a m 
m o d e r n a . P re fe t t i e q u e s t o r i . 
min i s t r i e d i r i g e n t i d i a z i en 
de . t u t t o [ tersone c h e a m m i n i 
s t r a n o e m a n g i a n o d e n a r o 
p u b b l i c o , si scn io i io inves t i t i 
de l lo = ie—o d i r i t t o di p r o p r i e 
tà de l le (os , lenze, a n z i de l la 
<o-c ienza del p . ic-c . I t a i d u e 
fenomeni c o r r o a l l ' i n c i r c a lo 
- tosso r a p p o r t o che t ra hi vec
ch i a casa l ing . i c a m o r r a ed i 
s i n d a c a t i u o n l - a i u e r i c n n i del 
de l i t t o . 

Ma la c o r r u z i o n e c h e c->i 
v o r r e b b e r o i n i e t t a r e nel e o r 
ilo ' a n o ed OIM-MO del p o p o l o 
c h e l a v o r a e c h e è i l l u m i n a t o 
o r m a i d.i e - e m p i c h e a b b r a c 
c i a n o mozzo m o n d o , non è a l 
t ro c l ic la l o r o c o r r u z i o n e . Gl i 
stessi ( | ie a p iù non po«-o af
f idano .il n e a s i o de l la m i - c -
ria ed a lbi te-serti de l p a n e 
il l o r o d o m i n i o p o l i t i c o s o n o 
quel l i i cu i n o m i f i g u ran o a 
t u t t e l e t t e r e negli M a n d a l i 
più c l a m o r o s i <• s p o r c h i del la 
b o r g h e - i a i n d i a n a . Si p u ò r i -
t i n d i r e q u a n t o Nicco lò Ma
ch iave l l i s c r i veva »nl p a s s a g 
gio di l 'orna d a inoliare Ina a 
r e p u b b l i c a , - l ' o r ò fu felioirà 
:_'.arido que l l a «li N o m a c h e 
«pi.'-li io d i v e n t a s s e r o c o r r o t 
ti [ ip ' - i t i . , i (» :ò rie fu--o i io 
« a d i . i l i . ed i n n a n z i clic la 

fi|ss«> pa—aia 
v i s i e r e di que i l a c i t t à : 

alo c o r r u z i o n e fu c a i n o -
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Una nuova vita rifiorir 
sulle terre tornate alla patria 

jria Parte degli abitanti di Haimen progettano 

liberazione per i pescatori «Iella zona, insidiati 

di trasferirvisi 

l ino a ieri dai 
— f.a seconda 

pirati di Ciao 

T.\C IIX — r c s c i t o r i itolla c i t tà «Il H.iìmi'ii t r a spo r t ano Mille t e r r e l ibera te Krncrt «li pr ima 
nei essi la . T u t t o il popolo del O k i a i n i è impecila lo per far t o r n a r e una vita s e r e n a i iell 'arei-
pcl.tKO r iun i to al la pa t r i a c inese dopo esser s t a to sogget to a l domin io MUIKUÌIIOSO ili (Man 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

H A 1 M I N , t\. — Le donne di 
i Lumen Mino floride e forti, con 
il volto rotondo, i grandi oechi 
vìvidi >opra gli zigomi pieni, hi 
carnagione bruna soffusa di una 
patina amie di frutto maturo. 
Intorno ai capelli neri, tirati e 
raccolti in crocchia sulla nuca, 
portano una i.wci.y nera che at
traversa la fronte, e intorno ai 
solidi fianchi mi ampio grem
biale celeste a pieghe fino ai 
piedi, i cui lembi >i ricongiun
gono come una gonna e le c i" 
tasche sono ricaai.ue .1 fiori 
muniti. Lungo le stradone a la
stroni di p-eira ili questa cirta-
ilina del C'ehiang, sulle t ipe dei 
suoi canali dove i s impana s>-''* 
volano verso l 'estuano ed il 
mare, le donne girano ruote di 
legno tra le quali fili di ca

roti, mentre gli uomini fanno 
mulinare ruote più grandi in
trecciando gomene per le barche. 

In passato le donne di Ha i 
men erano escluse dai lavori 
connessi n m la pesci , una su
perstizione voleva ilio i! son-
tat to di mani femminili .un le 
reti e le barche portasse disgra
zia ai pescatori. Ora i! crudele 
pregiudizio è scomparso insie
me con il sisienia tendale che 
obbligava il pescatore, pena la 
distruzione della barca, a pagare 
ogni sorta di balzeih ai signo
roni locali ed ai loro schera
ni, u i t t 'uno con le autorità del 
Kuomind.in, ed a consegnare i! 
43 per cento della pes^.i ,ul 
una combriccola ili mcrcinti , al 
prezzo i\.\ loro deciso. D i ! giu
gno 194»/, quando la città tu 
liberata, una cooperativa por 
la vendita del pesco e quattro 
cooperative di pesca si sono co-n.ipa si ritorcono in spago per 
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\on conoscono la storia di Parma 
il prefello e il rellore dell'UniwersHà 

Lo scandalo della laurea "ad honorem,, a un repubblichino e la guerra di Romualdi 
Alleanze'con i fascisti - Falciti, uomo della Edison e del Vescovado - Assurdi divieti 

loro eorr t iZ 'o t ie 
I! 

l ' i nn i t ' i i .n i l i i i he 

rie 
la q"a!< 
ne < h " -'li • 
furoriit ii, H o m i , a v e n d o eli 
u o m i n i il fine b u o n o , non no -
c c r ' " " ; n / i j ' o co rn i l i » a l ia 
' Y I T I 

i;ep".Mi! e a -. 
NINO S A N S O N E 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A R M A , a p r i l e . 
Sul vecchio i)Oìitu del tor

rente clic divìde in i/iie Par
ma. o t t a r d a t i d o la c i t t à v e c 
ch i» c/i« si eleva compatta e 
scura dd una delle rive, men
tre dall'altra la città nuova 
digrada tra la luce delle lam
pade » l n e o n , mi vieni' i l 
dubbio che il prefetto, il que
store, il rettore dell'Universi
tà d i P n r i n n , r i n g o i n o t r o p p o 
in (i t jrojnobi/e e poco a pie-
ili. Perchè Parma è una cit
tà dove ogni pietra ù storia; 
e solo chi frettoloso e chiuso 
in una m a c c h i n a la t r a v e r s i 
senza guurdarsi in giro può 
ignorare che questa è una cit
ta che ha uri s u o c a r a t t e r e , 
intn sua fisionomia, una sua 
tradizione di libertà. Nessu
no — dai Farnese a Maria 
Luisa che la governarono — 
l'ha mai domata con la fru
sta. E' la città dei sessanta 
garibaldini, delle decine di 
u o t o n f a r i c h e p a r t i r o n o -nel 
PJ13 quando si disse loro che 
la guerra contro l'Austria era 
ancora la guerra per l'titdi-
pertdrnrn, è l'ultima città che 
r i m a s e , « c i 1922. « r e s i s t e r e 
armata contro l'assalto orga
nizzato da 20 mila fascisti 
condotti da B a l b o , è — infi
ne — la città dei seicento 
martiri e caduti per la li
bertà. 

Il «lil,» su l l a l»i:>«la 

Queste cose i l p r e f e t t o non 
le sn. Non è uno storico. Ma 
più grave è che non le sap
pia il rettore d e l l ' l / i t i r c r s i f à 
che ha offeso nel modo p iù 
arutat" tutta la cittadinanza 
concedendo una l a u r e a a d h o 
n o r e m » un criminale della 
r e p u b b l i c h i n a : P i e r L u i g i 
Pahasso « ufficiale della Re
pubblica di Salò processato e 
fucilato p e r a l t o t r a d i m e n t o e 
j,er atrocità commesse nella 
lotta antìpartigiana in Torto
na. come risulta da irrefuta
bili testimonianze delle vit
time ... (Non sono parole no
stre. queste tra virgolette, ma 
ilei firn. Cadorna, che sul fat
to ha presentato t iT i ' i r t e r roga-
:ioii(> ni Ministero). 

X*a ronda di nolle 

Colossi di gommapiuma 
'•.••/ 1~ 'j. 'tnr-iy'c rimt't-T'i-

b'inn prr un film che fi <m-
niiriziit più roloscnle ili r>fjni 
eolo.\*o finora errilo; (Iticrra 
e pace, i m i mutile Ha topru-
iluzione it<iIo.ame,-ictiri'i \ r>-
Olitimo riassumere per i no
stri leltnri in una snrliì ili 
'liindm sinottico quanti, ri 
ronzii finoTrt. nttnrjìo albi ri
duzione rinemalogrn-fica del 
celebre romanzo ilei aian.lr 
scrittore russo Tolxtoi. 

Ver cominciare il filn «"-
r.j dirrlln dnlVamcri~>ino 
kmq Yiifor. il gitale — •» 
»/•; mio si ilice negli ambien
ti nmlinni — non nnfp i fino 
n qnetfo momento letto il 
Tt-nar.zo. né «i pilo e**rrr 
certi che It abbii letto OT>I. 
itilo ebe c<i*tono delle ol-
linie ri luziom di r.«<o nd 
• i t i dei cineasti pigri. Col
laboratore di Yidor per rer-
lr rn-rr<c esterne sarà l'ita
liani' f'iclro Germi. f-crmi 
r-.t andato in Finlandia per 
girare alcune grandiose bal-
t ìqlie, ma sembra che non 
ubbii ronchino nulla jereb* 
« l 'unica loe.tfità a d a t t a per 
le r .p rese M trova a o l t re 

trcci :>"'• »Iii!omc!r. a nord ili 
H C I N . M K : . < "<i «• alito arri fu 
( ; ; / i " i . i he rasrndo n i in''» 
a f','ilz.ii-t ptl''- brn aoatittlire 
la <Je;-.'i ri!**a. * M.nnc S7C-
ne del l i t r i - - anfinnge l-r 
faibbhr't.i della grande opera 
— ( . i r iT i t i cirr.tc sul T ie inn . 
: t a;:^'i*Iiv ;-> e in S p a g n a - . 
/ ' 7'"'.i" «; ripitrr. dorrebbe 
/ ir da c'itìtTOfi-ìiiTa alla II1-. 
Ti •;r::. I i Jugoslavia, si ca. 
-,,,r.-. e uri pae<e prò lutlore 
.li . - . .r. / /; . e ne servono p i-
r.-c-ìn prr ;./,- cavalcare l'ar-
:Ì a< / naj ••leonini. Ma la are!. 
la il. Ut Sr'•»;"'! resta anco. 
,-.f u~ irti*'ero. Percbr .SIIM-
gli i ;o*-i s'.rni'jlia-e a W'«-
«.,- i a rut'e q,i ih fisa ài ran 
!•• ili, t~'i.-.~o cinc-nahtiì'afir'i. 
li •tu mio njli interpreti, es. 
. ; si-inno sc-ii, fri i,renorq 
l'-c1. Vr,-' l'r-rc- e Andrei 
ffeib.irn. clic sf :nl<r in>, i più 
iidat'i a in!'Tpre'iiTe r:i ili 
di .-:!•*:. 

Soni, co\c affascinanti Ma 
la parte p il affascinante e 
•j.:i \! i • < I i r e scene «k'I.l 
h t ' ' .T. ' ! i i ri; Miìsr.s | , So , :e -
?.» I*.rolli >'..i p r - p a r a n d o una 
« p . C l . l l i - > i l s ! . i l l A I t h . l l l i . M . l.i 

" neve-p iuma "\ itclla ip ia te 
ver rà cosparso ii t e r r e n o pe r 
« a \.-i\tis-.iinn ra^sjio. \^i 
bufera di neve sa rà p r o d o t -
t.i con mo to r i d i a c r c o p l a n o 
. icquistaf i in G r a n Bre t agna^ . 
E cin induce a riflettere sul 
triste destina di un capola
vori! : America. Italia. Finlan. 
dia. Jugoslavia. Spagna, In-
qhilterra. e nene-pitima. C'e
ra ima rnlta nn grande 
scrittore russo chiamalo Tol-
sloi e nn grande romanzo 
russo chiamato Guerra e pa
ce Cerano una volta cineasti 

| niodesti e intelligenti, rhe si 
• mostravano attenti ai prò. 
I blemi dei loro paesi, e c'era

no produttori non ancora 
colti dalla megalomania. Ce. 
ra nna rolla una cultura 
ed ima tradizione, tira r'è 
'Hiìa + tn un colluso dai pie
di di gomma, e la ncrc.piii-
ma. prodotta dalla società 
Pirelli. Camminate Pirelli. 
I.cagcte Pirelli. Filmate Pi. 
re'-'r. fìnrmite sa poltrone di 
•/••inina-piiima Pirelli, quanrln 
ve l'de la Ouerra-e.pace.pl-
rrlll. 

Tommaso 

Ln r e a z i o n e s o l l e v a t a d a l 
gesto del rettore indica chia
ramente quale sia il c l ima che 
r e g n a «e l l a c i t t à . La prote
sta è stata unanime, ferma e 
dignitosa. 1 parenti dei sette 
studenti uccisi dai fascisti 
hanno restituito le lauree 
c o n c e s s e ai loro c a r i , d i m o 
s t r a n d o così il loro sdegno. Il 
rappresentante della Giunta 
p r o v i n c i a l e si è r i t i r a t o dal
la cerimonia dell'inaugurazio
ne dell'anno accademico in 
segno di protesta e il Consi
glio provinciale ha approva
to il suo gesto — in u n o r d i 
n e del giorno presentato dal 
consigliere liberale, avv. Crc-
nio t i tn i — « a s s o c i a n d o s i a l l e 
proteste contro l'atto compiu
to dal rettore, atto apertamen
te violatore della legge vigen
te e dei sentimenti e dei va
lori n a z i o n a l i e s p r e s s i d a l l a 
Kesisfenrn ». Un analogo or
dine del giorno è stato vota
to dal C o n s i g l i o c o m u n a l e e, 
infine, le tre associazioni dei 
p a r t i g i a n i (z l .N.P . I - , A.L.P.l. 
e A.P.C.) hanno redatto un 
manifesto comune in cui si 
dichiara . lr« l'altro: » L'epi
sodio non lia precedenti nel 
nostro Paese, esce dai limiti 
r i s t r e t t i ed a s s u m e s i g n i / i c a -
to morale'e politico in Par
ma, decorata di medaglia d'o
ro, alla v ig i l i a d e l l a i n a u g u -
razione del monumento del 
Partigiano, quando la nazio
ne celebra ufficialmente il de
cimo anniversario della Lot
ta d i L i b e r a z i o n e ». 

71 manifesto dei partigiani 
mette — se non erriamo — 
il dito sulla p i a g a . Q u a l e é. 
infatti, il significato inorale 
e po l i t i co del gesto che, ve
nendo da una cosi alta au
torità come il Rettore Ma
gnifico, non può essere cau
sale o involontario? Esso va 
cercato nell'irriducibile av
versione delle c r i c c h e loca l i 
— nr i forc i -o lmei i lc appoggia
te in alto — contro il c l ima 
di unità antifascista che lega 
così fortemente tutta la popo
lazione di Parma. Contro di 
esso si battono, isolati e di
sprezzati ma uniti, i jmchi no
stalgici del vergognoso pas
sato e alcuni dirigenti cleri
cali militanti nell'estrema de
stra del loro p a r t i t o . 

Non è a caso che proprio 
qni sì trovi quel deputato Fa-
letti cìie si è schierato in Par
lamento assieme a Tngni a fa-
vnrr dei fascist i . F a l e i i i . Pre
sidente della società Emilia
na e consigliere delegato dcl-
'n Edison ( q u a s i a sof fo l inen-
rr il legame tra i due organi-i 
stni). uomo del Vescovado,] 
nemico di q u a l s i a s i s i n d a c a - ; 
lo (ACLI comprese), autore 
di una lettera alle maestranze 
deliri Etviliana in cui s i di
chiara H illegale »• lo s c i o p e r o , 
è il c e n t r o d i q u e s l a r e a z i o 
n e che e tanto più rabbiosa 
quanto meno riesce a mor
dere. 

Isolata dagli onesti, questa 
destra clericale non ha altre 
poss ib i l i t à c h e l ' a l l e a n z a eoi 
fascisti e la violazione sem
pre più sfacciala della lega
lità. Le innumerevoli misure 
antidemocratiche prese dal 
Prefetto e dal Questore sono 
appunto una delle due facce 
di questa politica. L'altra è la 
manovra, recentemente de
nunciata, di stringere i rap
porti col MSI per p r e p a r a r e 
un listone unico in vista del
le elezioni comunali e pro
vinciali; i l r i n c i o d e l l e elezio
ni ha naturalmente rallenta
to il processo, ma suV.a sua 
e s i s t e n z a n o n vi è d u b b i o . 

t7n frutto modesto ma si
gnificativo di questo incorag
giamento dato ai fasciati da

gli esponenti della maggioran
za si è avuto con la q u e r e l a 
che il criminale Romualdi ha 
o s a t o p r e s e n t a r e c o n t r o il 
settimanale comunista <> L'E
co del lavoro » c h e l ' a r e r à 
d e f i n i t o « a s s a s s i n o ». P r u d e n -
t e m e n f e , s e c o n d o il sistema 
inaugurato d a l l ' o r i . Btnioii i i , 
Romualdi non ha concesso al 
giornale la facoltà di prova 
che sarebbe stato troppo fa
cile dare. Basti ricordare che. 
Palloni federale repubblichi
no aveva prejìarato ( e par-
ziulmentc effettuato) il pro
getto di creare un campo di 
concentramento per qualche 
migliaio di persone in cui •• il 
m a s s i m o n u m e r o 7JOssibi!e » 
sarebbe stato soppresso con 
false imputazioni, impiegando 
inoltre le squadre fasciste 
K per effettuare ciò che la po
lizia n o n rileiier-vi di poter 
compiere!}' Anche in questo 
caso la risposta non è man
cata: tutti gli avvocati dì 
Parma si sorto rifiutati di pa
trocinare la causa del Ro
mualdi che non ha neppure 
osato presentarsi in tribu
nale. 

L:i l<*<j<j<' v io la la 
Il fascismo qui — nono

stante i suoi r in fore ro l i so 
s t e n i t o r i —- non ha alcuna 
speranza di passare. E si può 
dire tranquillauit nte che. co
me le a l l eanze a destra raf
forzano lo schieramento an
tifascista, cosi anche i tenta
tivi delle autorità di jyorre un 
b a v a g l i o a i r a n f i / n s c i s m o so
no destinati ad avere risul
tati controproducenti. Filippo 
Sacchi c h e , c e r t o in b r u m a 
fede poiché egli è un o n e -
s f ' u o m o , i n n i r a r a r e c e n r e -
mente i comunisti a limitare 
la violenza del linguaggio, do
vrebbe- r e n i r qui a Parma: 
qui, prefetto e questore si 
sforzano addirittura di sop
primere il ( i i igt iaqgto. T u t t o 
è vietato per r/.o/it*i di or
dine pubblico: vietati i comi
zi. vietate le dimostrazioni an
tifasciste, vietate 47 assem

blee della pace, vietate ,'ft» 
mani f e s t az ion i durante lo 
sciopero dei braccianti, vie
tati i manifesti e addirittu
ra fermati gli a t t a c c h i n i de i 
rari manifesti autorizzati! 
Si è arrivati alla proibizio
ne d i uno s t a m p a t o che r i p r o 
d u c e v a u n ' o r d i n a n z a t e d e s c a 
di c o n d a n n a a m o r t e di 13 
patrioti. L'assurdo divieto è 
stufo 7)oi r e n o c a t o da l M a g i 
s t r a t o Ccorue in 7)nrecchi n i t r i 
cas i ) dimostrando così che lo 
atte, era anche giuridicamente 
illegale e fazioso. 

Se tutti questi fatti si av
vicinano anche i moventi si 

fanno chiari: la laurea al re
pubbl ichino . la (p.ierela pre
sentata dal c r i m i n a l e fasc i s ta , 
l'alleanza tra la destra d e m o 
crist iana e il MSI. il tentati
vo di mettere un bavaglio con 
le ordinanze e i divieti allo 
a n t i f a s c i s m o , s o n o tutti a spe t 
ti r a r i di un medesimo d i se 
gno c h e è s t a t o c o n c e p i t o 
molto p i ù in a l t o , là CIOLT il 
Prefetto, U Questore, il Ret
tore, l'oii. Falc i t i per non ci
tarne altri, prendono quegl i 
ordini che cosi malamente 
eseguiscono in questa provìn
cia. 

I tUl tENS TKOESCIII 

stimiti*, e due di queste, che 
£i.\ hanno raggiunto lo stadio 
socialista, e ini Ix proprietà col
lettiva di tutti i mezzi di pro
duzione, possiedono v;r.izie ai 
arestiti ilei governo anche una 
barca a motore. N'el loro re
cinto, vicino alla riva fangosa 
de! vasto es tuano , un gruppo di 
ragazze r iparano con mano ra
p id i e industiiosa le lunghe reti 
ippese alte su pali come scuri 
gonfaloni, contro io sfondo 
della pianura tutta gialla di 
fiori di brotvoli 

f itirci sitÈi*i>itn<i 
Ma ì pestatoi i , ì \o mila abi

tanti ili Haimen. non sono siati 
completamenre liberati fino a 
due mesi f i , finché il Kuo-
miiulau non i stato cacciato da 
Ikianscian e dalle Tacen. La 
feccia feudale fuggila da l l i re
gione su quelle e su a l n e isole 
costiere non i rinunciò a nessun 
mezzo pur di vendicarsi del 
popolo. Ne! t«^.(9, pochi mesi 
dopo la liberazione della città, 
i nv i di Cian X->'-scek vennero 
a cannoneggiare l 'abitato, ed 
uccisero più di <o peisone. Il 
commercio marit t imo rra Hai 
men e gli • altri • porri ilei • Ce-
ki.ing, uno ' dei maggiori cespiti 
del'Yconoiiiia Incile, fino -il 
i«154 fu sicuro dalle giunche pi-
rate ilei Kuoiniiidaii soltanto di 
notte, e ancora nel iof-4 più di 
dieci l> niell i lomriierciati furono 
attaccati e depredai1 al largo 
di questa costa. 1 peccatori po-
revano gettare le reti solo nei 
rre mesi e.t isi dell 'anno, quan
do il pesce si avvicina a l 
l ' e q u i n o : ma ne'.'e altre sta
gioni, quando il pesce migra 
verso le i;oIe e soprartutto ver
so il fondale t r i Ikianscian e 
le Tacen. che è una delle yone 
più pesco»,: del Cekiang. le 

barche potevano dargli la c i c 
cia solo a rischio di essere cat
turate o mainiate a fondo Dal 
195,0 più di 133 sono stati i 
pescatori che il Kuoniindan ha 
rapito o affondato con i loro 
sampang, e più di zco quelli 
periti nella tempesta per non 
essersi potuti r iparare dal tifone 
dentro le insenature offerte dalle 
isole. 

II cuore di questa geme era 
pesante d'odio, e le t ruppe po
polari poterono contare su! Io 

GENOVA — I /ob ic t t i vo h a col to al s u o a r r i v o uno d r i car ich i di tinnì invia t i da i l avora to r i 
r ri.tll.i popolazione senese a i calorosi por tua l i del Ramo I n d u s t r i a l e r h e p r o i f j u o n o la lo t ta 
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^Personalità di ogni parie politica 
in difesa delta Casa del Popolo di 9tifredi 
Un manifesto ai cittadini sottoscritto dal vici* presiliente della Camera Tardetti, da comunisti. 
rcptililtlicani. socialisti. «lai sindaco La Pira, dal pievano D. Faciheni e dagli esponenti del CLN 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 _ Un impor 
tan te manifesto e *'nto lanc ia to 
:>ila e i t ' a i i nanz . i da l C o m i t a t o 
pe r la fe>'a dell'-- a lbe ro de l la 
l i b e r t a » , aven te ;«%de nel la Ca-
.̂ 3 uc-I portolo 01 Hifres.ii, e e h " 
iriTen-Je piant-'-rf. nel 10.ni > j n -
niver.^ario cv!l 1 He.ò.-ter.za 

Ztor.c «az ion i le e .xtperat .v. ' _ 
mut i le ; Car la Scarp in i . p:e.-"i-
acn*.'1 ('"Ila -oeic:a m u t u o „-oc-
<or-o .:i Rifriiii nel per.i>do 
prc fa-ei-t . i ; eoi . Nello Niccoli. 
comandan te è.ei C.V.L.. Frv^colo 
L" tnbara i . m e m b r o d e : C T L . : 
òo!* M a n o Leon**, m e m b r o del 
C T L . N ; un. Giul io Montcla-
tsei. m e m b r o -:el C.T L N ; p r o -

de l ia Lib'-raz.o-ie, un .umtw. ico Xe^or Alber to Alber t mi . de» 
a l o e r o n^lla :crr.i ue l l ' an t ica e 
g lor ios i Socie 'a c i M u ' u o - - c -
C'>rio. a te-timo.11.1nza d e l l a eo 
m u n e \ o ì o n ' ? ci. d . f e m o r e il 
veeehio .? -dalin > ca l i a m i n a c 
ela dell.» .-«frai'o fi manife-<t.i 
reca la ade-ione d i ver.M per -
.-" <nali*à fiorer.'ir.' 

Prof. G s c ' a n > P.eracci i i . . -ni-
d a c i de l la Lib-. raz ione ; on 
F e r d i n a n d o Tar se ' t i , \ k - e p r e 
d i e n t e (Iella C i m e r à de i d e p u 
ta t i ; prof. Gio-eio La P i r a . 
.-fadrieo d ì Firenze; d in Giu l io 
F a o b e n i . Pievar. 1 d i R.frcv.' . 
Mar io F ib i an i . p r e n d e n t e nm-
m i n i s t r a z i o i e rtrovinc.ale; a w . 
R e n i ' o Zavnt.iro. pre-i ' ient.* 
della Fedor.iz:one f ìoren ' inr 
A.s> «eiazime r.izi n i l e eomhat -
t en ' i e reduc i : r.r. Giul io Ce r 
' ret i . pr«- id^nle del'.a F i 1era-

Con^itjlio .-'.i»x »-iore del la P u b 
b ' . i n jM^uzi^n ;̂ i \ v . M a r i o 
A u e u - ' o Mart ini , m e m b r o de ! 
C T I - X : oa Dino Saccent i . 
p re - o e n ' e dell"A N P.I. d i Fi
renze . i v v Lui^i Bon:for t i . 
p r iMIer i t e de l CT.L.N." .-en. 
Renato Bito->i. e m a n d a n t e 
par t ic iano. prec idente C L N . 
di Lucer»; Vincenzo S t e rmin i . 
per la Sezione d i F i renze de l 
P R I : Guido Mazzoni, pe r la 
Fcde-.izionc prov inc ia le del 
P C I : A l f n Dini Diaz, p e r la 
F e i e r i z i o n r p ' o v de l P S I 

Ecco '] 'e.-to del man . l e s to : 
~ CitMdirì* 

Dicci anni or - o m il popolo 
iMli.in,"» ;i«lla «tia i m m e n n 
tr»'?4 oranza. ,-i l evava c o n t r o 
una .-ocict.i b a r b i c a , incivi le e 
c-iidr'.c. a b b r i e r ì a v i ?li ideali 

ueii 'antiìa-'iciamo i ta l iano, com-
ba t t end3 pei" l-i l iber tà , per la 
c e m o r r s z i a . per ia giustizia 
Sociale . 

Il d i r i t t o d i oift-ndere 1.» di
gnità -iegli uomin i , ati affer
m a r e i d i r i t t i urr.ani e civili . 
senza : q u i l i una .-aocieta .*•! 
d e g r a d a nella be- i ia i i ià della 
t i r ann ide , è e n t r a t o n e l ì i sto
r ia iti ' .iar.a p o r t a t o dalli- glo
rio*» forze leJIa ro.^r>:<nza. 
Ques te eonqfui<*e -ono o. ve
nu t e o j 4 i pitr im^^nio rad ica to 
ne l l ' an imo «li tu t t i i c i t tadini 

La Soe.età nvu'u > >OCCOT-O 
di Rifredi. v iva evpre :- : ione p-> 
polare , int-•*">•; e s imbo le^q i i r e 
pli i-.eali a ella L ibe r t à , nel 
r icordo di q u a n t i c a d d e r o per 
riscattare 1" T'alia da l l ' oppres
sione. p i a n t a n d o un a lbe ro a 
fianco de l l a ^ua »ede. monu
mento p e r e n n e d e l l ' a n e l i t o de l 
popol.t a i una \ , t a p rogred i t a 
e c 'v i l e Og5i . ctie d ì f ron ' e 
ai eitt.xlini d i Rifredi . .=i r i 
pone in m o d o d r a m m a t i c o la 
Jte^ra ingiu>ti7ii che e.-.-i d o 
ve t te ro sub i r e d a l l e forze fa-
."ri-te, b a t t u t e da l la Rc -n - t en / i . 
Talbr^ro do l l i l ibe r tà , affon-

ra deì la j;l»^ri-.<i S i . e t a mu
tuo .-occor.-'s. ei;e ha r a p p r e -
.«ejit?to !a vita democra t i ca dì 
t re £er>er.iZ ani . e s p r i m e r à an 
che l i f<-itì:3 a^Ii ideal i de l -
l'antifa-c:.^-no. l.i d e c i s i \ o l o n -
tà .1 d i ' t n - i % r e quel ,-oializio 
che e l'e--p-e-^.ono d i tu t to il 
popola ,ij Ri i r t - ì .-

I! p r o ^ - . i m m i de l l e m.inife-
?t.tzioni. che .-i evo lve ranno d o 
m e n i c i pro-~; .n i 17 a p r . t e . è il 
«cruente , f re 9. alla P i e \ e J i 
S Stei»r.o :n Pai .e . Me«èa in 
~uffr.i3;; s dei C.'-diri p e r la Li 
b e r t a , o re IO, in pi-izza D.il-
mazia. oi*pOi'z:o:e d i u n a co-
r.ir.a ti c i n p i .-retto m piazza 
Dilm. ' i7ii . in o.iore de i C.vluti 
d e l l i H'-\ ' e .T . i : o r e 11. riepo-
^zio-.e li un 1 c t ro r . a a l la tom
ba de l l on Gù i - eppo Peècef . i : 
o re IP. - . i l ci.ird.r.o S M S . d i 
Rifredi . -<-opr:rr:e.ito de l .a l i 
p ide co m.-,iem i r i t i v i . Sa rà 
qu ind i p i m ' i ' i 1"-albero de l 
la l i b e r ' à .. 1 e-.i-a d i -.ma r a p -
o r e v n ' i n z . i ,-ei - ,vi m ù anzi.v 
n- e dei --».-, o iù giovani 
L"on Ferd " . i " M Tn-ue t t i . vice 
nre«vi-*it 
D e o ' i ' i ' i 

pjsi." 1 -

! , i u 1 

0 1 0 

ro aluto per liberate li- isole. 
U Y.ing-kuo, presidenti; di u n i 
delle cooperative, cor. Ix t ' a rca 
brunita d.il ni.ue, i;li occhi sot
tili e le soprjcci^h.i folte sotto 
il nero berretto ,\ visier.1, ricor
da come lui e i suoi conipj- 'ni, 
in più di dieci sampang, . nu t t ro 
no lo sbirco dei sold.ui e delle 
niuiiizioiii a T u m e 11 r .1 
lkiinsci.m, e come 111 altro oc
casioni si gettarono a nuoto per 
fissare le ancore del'e navi o 
portarono in spalla i feriti IK'!-
l 'acqaa bassa, sotto il fuoco ne
mico. Anche nella lotta contro 
le spìe, che gli amene ini e i 
Kuommdan mandasano d i ' ' e 
Tacen sul continente, 
tori sono stati in pr imi 
con il loro coraggio e la 
astu/ ia . Li fen-ti, membro del-

1 ni i l i / i i d'atitodifesi costi tuit i 
tra i pescatori, racconta la c u -
tura ili due adenti sopra un 
isolotto do\ e il suo sampang 
aveva «optato di ritorno dal ri
tirare la rete. Sembra "n capi
tolo dell '" Isola de! Tesoro -, 
quando CJTTI descrive con vivi 
particolari — e lo sguardo sor
ride .incora compiaciuto — come 
le due spie, travestite da pesca
tori, accostarono all 'isolotto iti 
una barca e lui dalla riva 'i 
riconobbe per quello che erano, 
dalle pistole mitrasliatric-' e d i i 
pugnali che fecero capolino di 
sotto alle bluse mentre es;i sì 
chinavano ,1 calare l 'ancora. Li 
Jen-ti e «li altri pescatori fin
sero di non sospettare di nu!-

a, invitarono «li agenti a fare 
merenda con loro, e t i rarono 
fuori dal sampang una bottiglia 
di alcool di sorgo che tenevano 
in serbo per riscaldarsi in c i so 
di tempesta. I due, da bravi 
«a«!iotfi, bevvero più dell 'occor
rente, e legati come salami, sti
vati insieme al pesce, furono 
portati a Haimen. 

FesUt nette stende 
- l'or noi — dice Kuo Scuci

rne, presidente dcll 'associaiìonc 
do, pescatori — la liberazione 
delle Tacen è stata come se 
il governo ci desse ad ognuno 
un acro di terra ». Libera orma; 
di spingersi fino intorno alle 
isole, la pesca frutterà questo 
anno a Hx'uncn, si prevede, dai 
70 al 100 per cento di più del
l 'anno scorso, e il tonnellaggio 
del commercio marit t imo sarà 
anch'esso raddoppiato . Si capisce 
che il giorno della vittoria de l 
le truppe, popolari a Ikianscian, 
e quello del loro sbarco nello 
Tacen abbandonate dal Kuo-
inindan, Haimen abbia fatto fe
sta come nel 1949 per la sua 
propria liberazione, sia uscita 
rutta por le s t rade e sulle ripe 
dei canali a sparare mortaret t i . 
Una par te dei pescatori già p r ò . 
gettano di trasferirsi sulle T a 
cen, che il governo pensa di svi
luppare in un grande centro di 
industria peschereccia su ba«e 
cooperativa, con impianti por 
I.i salatura e il t ra t tamento del 
pesce. Anche per l 'agricoltura 
delle isole le autori tà popolari 
stanno mettendo .1 punto i p .a-
i i di svi luppo: ìn questi gior
ni già 70 mila arboscelli, di p i 
no, di salice e d i alberi dx frut
to, sono stati imbarcati a H a i 
men per essere pianrati sulle 
groppe finora nudo delle T a c c i . 
Nuovi campi saranno diSiodat: 
accanto a quelli che i rs; m:!.i 
abitanti trascinati via dalla Set
tima Flotta avevano coltivato, 
e che saranno mantenuti fertili 
per ii tempo del loro ritorn 1. 
Ciò che dei loro poveri aver i 
e delle loro c.x<c è sopravvis-a-

amenc.ini e a to agli esplosivi 
sacche-gio del Kuomi.i'Jan viene 
scrupolosamente inventariato o 
cu; tod: to per quel giorno. La 
vira, così, nelle isole dei fan
tasmi. r .ordina i suoi contorni 
devastati e met te nuove rad:."":. 
Q u a n d o anche Taìsv.m «.irà l i 
berata ed i I J . C ; O to-ncrannr» 
alla 'oro terra , t roveranno che 
in e>sa .'a !.berta, durante l i 
loro pr : - ionia . ha germogliato 
e f rut ta to anche per loro. 

F R A N T O C A L A M A N D R E I 
F I N E 

I rrecrder. t i s e r v a i d. r n - . - i 
Calamandrei sono stai: puhbl-c-i*. 
n t i numeri 55. 96. ST. 99. 10!. 
102. lftj deirVmtà. 

<l V 1 C i n t e r à de i 
• e r - à il d. scorso 

d a n d o le w radici nel la ter- ce lebra t ivo 

Il Contemporaneo 
I-e^sne ne : n . 17 di / ; C o i 

re m pò re n co, ln vendi ta da ectcl 
ln t u t t e :e edicole. / gsrofaix ài 
Valletta di Paolo S p n a n o . esau
r ien te ana:i«i dei r isu: :a: i de: a 
e:e7icni per ie Corr.m>5:or.t in
te rne de::» Fiat. 

Ne.:o «tesso n u m e r o : u n edi
tor ia .* su j . t u : t imi a t t en t a t i 
ai:a libertà d « p r e s s i o n e d«t cl-
nerr.3 i ta l iano: La consegna di 
rw*-«are. C o m m i e klee Ce.l I ta
lia prefascista: Sonnino rifor
mista e impcnelisia di Giarrpie-
ro Carocci. Mario M a n i : £sr.e-
rienze di un medico sull'Apfen-
nirzo emil iano. Mano D© Miche
li : la mostra di Pierre Bonnard 
1 Milano 

H a n n o eoi:abo:*to inol t re : R. 
Bianchi Bandineni , Teseo Cor.-
selvt. Derefc K a n u n . Adriano 
Sereni, Gianfranco Vertè, VSo 
Pando'fi . Luigi Chiarini, E r i o 
Muzit. Antonio Del Gue rc i a I ta
lo Calvino. Girolamo Sote lu . 
Ernesto Ragionieri. Domenico 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

« L'UNITA' » 

Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

DOPO L'ASSALTO ALLA BANCA 

Come si "Indaga,, 
nella polizia romana 

Metodi primordiali — Gravissime de
ficienze — Unii incredibile sproporzione 

A cinque giorni di distanza 
del clamoroso assalto olla ban
ca dei Parioli, v ien fatto di 
chiedersi quali siano i risultati 
ì aggiunti dalla polizia. E que
sto, non soltanto per interpre
tare i sentimenti del pubblico 
(nell'animo del quale allo «du
n o s a attesa dei primi giorni è 
subentrato un allarmato scet
t ic i smo) , ma soprattutto per 
trarre dall'episodio urgomento tutti i ritrovati della tecnica 
di riflessione 

Due sono gl i aspetti che ci 
interessa ri levare: il primo ri
guarda i metodi di intervento 
the ancora una volta sono ve
nuti alla luce; il secondo la 
situazione nella quale deve la
vorare la polizia più special
mente addetta ol la lotta contro 
la delinquenza. Ecco, per esem
pio, per Vnsralto alla banca: 
quando ormai i banditi sono 
fungiti, spaventati dalla reazio
ne d i un vecchio d i 71 anni, 
o non c'è più nessuna probabi
lità di prenderli sul fatto, arri
va una squadra del « pronto 
intervento. ,; un agente cade e 
dal suo mitra, tenuto evidente
mente in posizione di sparo, 
parte il colpo che va a ferire in 
maniera irreparabile un casche-
n n o di 16 anni Nel pomerig
gio cominciano l e indagini con
trassegnate da «fermi» , di gio
vani pregiudicati, da irruzioni 
in ambienti della malavita, da 
tipiche azioni di forza. 

Gli agenti agiscono con la 
mentalità di soldati in terra di 
occupazione. Vanno in giro ca
richi d i ordigni bellici, si pre
sentano sul luogo del delitto 
con l'animo di colui che deve 
respingere un assalto nemico, 
hi buttano a corpo morto su 
tutti coloro che hanno la « fac
cia del sospetto>., arrestano, 
perquisiscono, sparano, persino. 
La forza sembra essere la loro 
unica legge. 

Quale differenza, non dicia
mo con i metodi del funziona
rio deiruciastfcoi moscovita, ma 
con quell i degli stessi agenti 
del le brinadi'3 criminelles pa
rigine, dei depots londinesi, 
del le divisions statunitensi! In 
ogni paese che si rispetti, la 
polizia criminale basa il suo la
verò sull ' intel l igenza, sul t i t t o . 
sul « fiuto » degli uomini addet
ti alle indagini. L'intervento in 
forze è cosa rara, determinata 
.soltanto da fotti di particolaris
sima gravità, da situazioni par
ticolarmente pericolose. L'uso e 
l'ostentazione del le armi da 
guerra è condannato dai rego
lamenti. 

Alla forza bruta si sostituisce 
il cervello, lo studio, la specia
lizzazione. 

Ma. è forse colpa dei funzio
nari e degli agenti se, nella no
stra città, si seguono metodi 
primordiali? Forse il dottor 
Magliozzi, capo della Mobile, o 
il dottor Macera, o il dottor Bi
sogno, o il dottor Troisi. o il 
commissario Marchetti hanno 
deliberatamente scelto questa 
stra? Forse essi hanno inven
tato le indagini fondate sui 
« fermi. . . sulle irruzioni, sui 
confidenti, sulla forza? 

No: non è questione di uomi
ni. In ogni paese c iv i le la poli
zia è essenzialmente l'organi
smo addetto alla repressione e 
alla prevenzione della crimina
lità. Il potenziamento dei re
parti e i soldi sposi dal gover
no servono a rafforzare questo 
aspetto di tutela della legge e 
dei cittadini da coloro che In
frangono i codici. Da noi è tut
to il contrario. A Roma, in una 
città che conta due milioni di 
abitanti, \ i sono più di dieci
mila agenti, graduati, ufficiali 
e funzionari di polizia. Duecen
tocinquanta di ossi appartengo
no alla Mobile, che è la squadra 
addetta alla repressione della 
criminalità Un centinaio lavo
rano per la seconda divisione 
di polizia giudiziaria Ottanta 
cono al le dipendenze della po-
lizia dei costumi, un altro cen
tinaio si occupano di traffico e 
di turi-mo. Altri cinquecento, 
grosso modo, si dedicano alla 
protezione dei minori, ai pas
saporti, agli stranieri, alle pic
cole pratiche amministrative. 
In cifra tonda, mille persone. 

Gli altri novemila, si occupa
no della « piazza »., di repri
mere manifestazioni di scio
gliere comizi, di proteggere ma
cabri cortei di fascisti Una 
proporzione incredibile, che di
venta ancor più stridente quan
do si pensa al le condizioni nel
le quali è costretta a lavorare 
la vera polizia, quella che ho 
il compito di reprimere la de
linquenza Di quale aiuto go
dono. infatti. ì funzionari della 
Mobile (pacati, si badi bene, 
ron cinquanta mila lire al me
se, nel la maggior parte dei ca
si) quando hanno da affrontare 
un delicato ca*o? Non hanno 
mezzi finanziari; qualche tem
po fa ci è stato raccontato di 
ut» sottufficiale i l quale, per se
guire un ladro, che poi venne 
arrestato, in locali notturni, 
=pese circa quindicimila lire che 
l 'amministrazione non ha an
cora vo luto rimborsargli , in 
quanto non esiste una « voce » 
del genere in b i lanc io; è fre
quente assistere al caso di fun
zionari che debbono pagare di 
tasca loro il cappuccino offer
to al de l inquente arrestato 

Non hanno alcun aiuto di ca
rattere scientifico. La polizia 
che si fregia di questo appella
tivo manca di un perito balì
stico. non ha un gabinetto chi
mico adeguato, non ha denari, 
non ha macchine, non ha micro
scopi moderni . Per l e impronte 
digitali la « scientifica » usa an
cora i pennell ini abbandonati da 
Scottano! Yard dagli albori del 
secolo. Gli schedari sono anti
quati. Se si deve fare un'analisi 
su uà tessuto, ci si deve rivolge

re al gabinetto scientifico delle 
Poste. Se si deve analizzare un 
liquido occorre rivolgersi ad 
una clinica universitaria 

Ben diversa è la situazione 
per gli altri novemila, quelli 
specialisti della .< piazza .,, po
liziotti che non saprebbero di
stinguere un'impronta digitale 
da una macchia di marmellata 
Per essi sono sempre pronti 

bellica più avanzata bombe:, ir. 
crimogeni, idranti, migliaia di 
camionette, cingolette, squadro
ni a cavallo, autoblindo, carri 
armati, e cosi via. Per essi le 
« v o c i » del bilancio sono lar
ghe, prodighe addirittura. 

Queste sono evidentemente le 
direttive e ad esso si unifor
mano anche quei funzionari che 
hanno un po' più sale In zucca 
di un manganellatore. Che me
raviglia c'è, dunque, se a cin
que giorni di distanza dall'as
salto tentato contro una ban
ca da quattro raga?zotti che gio
cavano al banditi non solo non 
si parli di arresti, ma neanche 
di semplice identificazione dei 
responsabili? 

A. P. 

I capolinea 
dei Castelli 

Da domani l capolinea del 
pullman In servizio per i 
Castelli dovrebbero essere 
spostati dalla stazione Ter
mini alla zona di Porta San 
Giovanni - Porta Maggiore. 
1 / annuncio del cervelloti
co provvedimento ha su
scitato proteste unanimi, 
specie da parte «lei sindaci 
e delle popolazioni ilei Ca
stelli che vedrebbero au
mentare 1 loro disugi nei 
quotidiani viaggi — the 
molti cittadini affrontano 
per ragioni di lavoro — da 
e per i vari centri Anche 
Il Consiglio provinciale al-
rutta-almlta si è pronuncia
to contro la decisione, che 
Unirebbe, fra l'altro, per ap
portare un nuovo colpo alla 
società Htefer. di proprietà 
comunale. 

K* necessario che sta
sera 11 Consiglio comuna
le, direttamente Interessato, 
abbia modo di pronunciarsi 
e di rispondere cosi a tutta 
una serie ili interrogativi 
che l'opinione pubblica ha 
tosto con urgenza. 

Da tempo il compagno Gi
gl ioni h.i presentato una in
terrogazione: risponda dun
que il .sindaco e si discuta 
seriamente. Il provvedimen
to interessa la vita ili mi
gliaia di persone e non è 
tollerabili- clic venga deci
so d'Imperio. 

Assemblee popolari 
nelle seiioii del PCI 

Sono Indatto, Inoltra, lo ag
guanti aaMmblM popolari «ul 
tema: «Un più torta Partito Co
munista per la pae# • par la 
libarla dai nostro PJMSO». Otti 
Il compagno Lao Oanullo, dalla 
Segreteria dalla Fadarailona, 
parlerà a Monta Sacro. Natia 
giornata di domani analoghe 
manifestazioni avranno luogo a 
Ottiene* (Mario Mammueari), 
Pranastino (•'•mando Di Qlu-
Ilo) • Platralata (Piero della 
Seta). 

Due conferenze stasera 
sul Manifesto dei comunisti 
Oggi alle ore 20 conferenza sui 

« Manifesto dei Comunisti » al
la sezione Flaminio. Interverrà 
Mario FrancescheiU. sempre alle 
allo ore 20 conferenza sul « Ma
nifesto del Comunisti » alla se
zione Porta Maggiore, interver
rà 11 camp, cario Salinari. 

Nannuzzi ai congresso 
della FOCI di Genzano 

Oggi alle ore 18,30 avrà inizio 
il congresso del circolo della 
FOCI di Qenzano. Il congresso 
proseguirà domani nel pomerig
gio al cinema dove parlerà il 
compagno Otello Nannuazl se
gretario della Federazione Co
munista Romana. 

Pure oggi, presso II Circolo 
Mazzini (via Monte Zeblo), alle 
oro 17. avrà luogo l'assemblea 
congressuale del gruppo studen
tesco del Liceo T. Mamiani. 

IL SANGUINOSO EPISODIO PELL'APPIA ANTICA 

Anche Cesarina Pannunzi 
vittima del suo "protettore,, ? 

La giovane vedova interrogata in ospedale - La storia del « fortuito 
incontro » è un debole tentativo per proteggere il brutale aggressore 

Sul gravissimo episodio d'[quello ' avvenuto recentemente 

AVEVA DECOLLATO POCO PRIMA DALL'AEROPORTO DI CENTOCELLE 

Due piloti muoiono nel rogo di un aereo militare 
precipitato ieri mattina vicino a Tor Sapienza 
Ancora ignote le cause della sciagura — Le vittime: un capitano ed un maresciallo istruttore — Il piccolo velivolo è caduto in 
vite — Generoso tentativo di salvataggio da parte degli abitanti della zona — Commosso omaggio popolare ai due aviatori 

Due famiglie in lutto 
Ieri mattina alle 9,15 preci- nel terreno e sol levando un 

se un aereo militare italiano 
del tipo « Fiat G. 4G » è pre
cipitato in un campo in loca
lità La Rustica, un gruppo di 
case sito nei pressi di Tor Sa
pienza. Il capitano pilota Sal
vatore Caputo ed il maies i ia l -
lo isti littore Mario Pennac-
chiotti di 41 anni che si tro
vavano a bordo, sono decedu
ti in seguito al tremendo urto. 

Unico test imone delia tragi
ca sciagura è stato il contadi
no Lui ni Papini che abita in 
una casa a venti metri dal luo
go dove l'aereo è precipitato. 
A quell'ora il Papini stava la
vorando nel pkco lo campo di 

nembo di terra. Subito dopo è 
esploso e una improvvisa fiam
mata ha avviluppato la cai -
hnga. 

Il Papini, che si trovava n 
menu di duecento inetti dal 
posto dove l'aereo era caduto, 
passato l'attimo di sbalordi
mento e di terrore che l'ave
va paralizzato, è corso verso 1 
rottami in fiamme, sperando 
di poter portare qualche aiuto 
agli .sventurati aviatori. Pur
troppo però non c'era più nul
la da fare. Le fiamme già si 
alzavano alte e cominciavano 
a lambire i piani di coda ri
masti intatti malgrado il pati

te pietosamente ricomposte 
sull'erba e avvolte in due pa
racadute. 

Sul posto erano giunti anche 
nel frattempo nuclei di agenti 
di polizia e di carabinieri, i 
comandanti degli aeroporti di 
Centocelle e di Guidonia ed il 
col. Musco, comandante del
l'aeroporto di Ciampino. 

Nella tarda mattinata, intor
no all'aereo caduto, è comin
ciato il commosso pellegrinag
gio degli abitanti delia ?ona. 
A mezzogiorno i ragazzi della 
vicina scuola e lementare han
no raccolto mazzi di fiori di 
campo lungo la scarpata del
la ferrovia e li hanno deposti 

• ^ 

/ ' 

I resti dell'aereo dopo la sciagura 

grano, a pochi passi dalla scar
pata della linea ferroviaria 
Roma-Avezzano. Ad un certo 
punto, all'orizzonte, è apparsa 
il piccolo aereo che volava a 
quota relat ivamente bassa. Il 
rombo del motore era regolare 
e nulla faceva pensare ad una 
imminente sc1.13ur.i- Il \ e l ivo lo , 
dopo aver eseguito una dolce 
t i rata , s' impennava verso l'al
to, per riprendere quota. Il 
motore non ha risposto pero 
ai richiami «lei pilota ed ha 
cominciato a « starnutire » pau
rosamente. Il piccolo aereo si 
è capovolto ed è precipitato a 
vite, conficcandosi di >chtanto 

roso urto. Intorno all'aereo 
giacevano sul terreno scon
volto lamiere contorte, pezzi 
di ali e frammenti di ogni t i
po lanciati lontano dalla forza 
tremenda dell'esplosione. 

Il contadino, aiutato da altri 
abitanti della borgata che nel 
frattempo erano giunti sul po
sto ha preso una pala che si 
trovava sul campo ed ha but
tato terra sul \ e l i \ o l o nell'in
tento di soffocare l'incendio. 
Dopo reiterati tentativi 1 soc
corritori sono riusciti a .spe
gnere le f iamme e ad cstrarre 
le salme, già semi-carbonizra 
te dei due piloti che sono sta-

Un «omo e una donna investiti 
da una moto in via Rlomentana 

Tre persone sono rimaste 
gravemente ferite ieri sera al
le 21,15 in un incidente stra
dale avvenuto sulla via No-
mcntana, all'altezza di via Mes
sina. 

Una donna di 64 anni. la pen-
<ionata Giovanna Lanchard. 
abitante in via Nomcntana 91 
dovendo attraversare la strada. 
ha chiesto gentilmente ad un 
passante, l'impiegato Xa'ale Se 
bastianelh di 56 anni, abitante 
in via Evandro 11 di accompa
gnarla I due, noli in temo delie 
strisce pedonali, erano qua«i 
giunti al marciapiede opposto 
quando una motocicletta tipo 
~ M i v a l ~ targata Roma 87178 e 
condotta dal proprietario, l'au 
tista Luciano Vitale di 21 anni 
abitante in via Rasclla 53. è so
praggiunta ad andatura s o ^ e . 
nuta e li ha investiti in pieno 
scaraventandoli a terra 

Poco dopo i tre feriti veniva
no trasportati al Policlinico do
ve il Vitale ven i \a ricoverato 
in osservazione per la sospetta 

frattura del cranio, la Lan
chard per fratture varie alla 
spalla e alla gamba destra gua
rìbili in 90 giorni e H Sebastia-
nelli anch'egli per v a n e frat
ture guaribili in 90 giorni 

Scontro a Ciampino 
tra vespa e autobotte 

Un tio.cnto scontro e a t te 
nuto ieri mai* ,na a Ciampino 
t»l. incrocio ira \ » S. l-rance&co 
d'Aliai e \ i« Fo gare ila. Un* 
moto.estera targala Rc«r.a 1352.SS 
cornici La Ual proprietario Fran
co De Marzi di 30 anni aiutan
te a Marino ha cozzalo contro 
una. autoix>tte con rimorchio 
tìei.a ditto «Trasponi benzina 
M a r c i i » di Terme Ina e con
dotta dai', autista Umberto Mat
tel da Tcrrocin«à 

Ne'l'ir.c dente 11 De Marzi ha 
riportato contusioni \arie per 
cui e *:ato rlcotcrato all'ospe
dale di S Oio\annl e dichiarato 
guaribile in 40 giorni. 

accanto ai corpi straniati dei 
due aviatori che giacevano 
sull'erba, chiusi nei candid 
paracadute. 

Sul le cause della disgrazia 
stanno indagando i periti del
l'aeronautica in collaborazione 
con la polizia scientifica. 

L'aereo era partito poco pri
ma dell' incidente dall'aeropor
to di Centocelle per un norma
le volo di addestramento. I 
meccanici avevano salutato i 
due piloti, mentre l'elica co
minciava a girare, con il ri
tuale « in bocca al lupo ». Il 
piccolo vel ivolo era stato accu 
ratamente revisionato prima 
del volo ed aveva preso quota 
velocemente . Era del tipo a 
doppia gu id i , di quelli che 
normalmente vengono utilizza 
ti appunto per l'istruzione dei 
piloti. 

Il maresciallo Pennacchiotti 
era uno dei più abili istnittori 
dell'aeroporto e fra pochi gior
no avrebbe dovuto abbando
nare il ruolo « naviganti • per 
passare ad un incarico meno 
rischioso data la sua anzianità 
di servizio. Abitava con la vec
chia madre, la moglie Valen
tina e due figli Massimo ed 
Enzo in via Valdinievole 11 
L'altra vitt ima, il capitano Sal
vatore Caputo era stimato da 
tutti per il suo carattere mite 
e generoso. Egli lascia la mo
glie Maria Calusso e la figlia 
Emanuela. 

Nel pomeriggio 1 resti del
l'aereo sono stati trasportati 
all'aeroporto di Centocelle a 
disposizione dei p e n t i che do
vranno stabilire le cause della 
«ciagura. Il motore, fino a tar
da sera, è rimasto infisso nel 
terreno, coperto dall'acqua di 
un canale di scolo che scorre 
proprio dove l'aereo è caduto. 
Intorno alla tragica fossa un 
mesto gruppo di contadini e 
di abitanti della contrada ha 
sostato a lungo, osservando con 
pietoso raccoglimento le trac
c e lanciate dall'orribile jani-
<tro. 

La signora Valentina Silve
stri, moglie del pilota istrut
tore Alano Pennuccluotti, ci 
Ticcve con molta umanità, di
mostrando una orando fermez
za di animo, mentre, con pa
role semplici, da noi solieci-
futa, prende a tllu/3frare la fi
gura det m'irtlo. Ecco l'album 
di /amiulia, ecco in centinaia 
di fotografie la vtta di Alano, 
i suoi pruni voli, il primo in
contro con la donna della sua 
vita, il giorno delle nozze, e 
i figli, alassimo, che oggi ha 
15 anni, Erio, che ve ha 12, 
le festicciole in famiglia, le 
vacanze, e quel 2 febbraio 1953 
in cut il valoroso pilota viene 
insti/ritto della Aledaglui d'Oro 
di lunga navigazione aerea. 

Ieri mattina Pennacchiottt 
era uscito, come il solito, per 
recarsi ul campo di Centocel
le. e svolgere il suo iaroro di 
istruttore; suo allievo, questa 
volta — l'ulfintu — era il ca
pitano Salvatore Caputo, il 
quale dovi va iniziare le eser-
cifarront di alta acrobazia. Lo 
apparecchio, a doppio coman
do, s'è calato a vite, e, in luo
go di rialzarsi, s'è schiantato 
al suolo Le cause? Chi dei due 
pilotava? Avranno rtspotio i 
comandi? Com'è accaduta la 
disgrazia? 

- Era un "pilolone", come lo 
chiamano i colteghi, bramissi
mo. Aveva comincialo a volare 
a dicitt'*ettc anni. Sapeva per
simi pilotare i *'GIobcmaster". 
Specialista in voli di alta quo
ta e acrobatici. Per luì. folto 
il l'olo. l'esistenza diveniva 
quasi grigia: era molto nella 
sua vita, l'aeroplano, e questa 
passione io ha animato fino al
l'ultima sua ora'. 

La povera vedova ricorda 
quando il marito fa portò in 
volo su di un caccia, e quan
do dette il battesimo dell'aria 
ni .suoi piccoli. La signora Va
lentina non era mai in pensie 
ro. -Avevo in lui la massima 
fiducia, era veramente un bra
vo pilota. Persino il coman-

l 'na foto del maresciallo Pen-
narchlorti nei primi anni di 

volo 

dante del campo non sa spie
garsi come max sia potuto ac
cadere l incidente*. 

Il maresciallo amava tenera
mente la famiglia; sorvegliava 
lo studio dei figli, e, nelle ore 
libere, si dilettava a dipinge 
re per abbellire la casa. Sulle 
pareti ..ranno bene incornicia
ti alcuni suoi quadretti. L'ap 
portamento è fenu'o con ogni 
cura: venticwqvemiUi ore di 
volo (a parte la guerra) per 
costruirsi quel nido e quando 
suonò l'ora di lasciare la scuo
la di volo, preferì restare sul
la breccia. Per un misterioso 
accidente, nel corso del suo Ia
roro ha perduto la vita. 

Abbiamo recato le nostre 
condoglianze anche all'altra 
famiglia in lutto: in casa si 
trovavano un fratello del ca
pitano Caputo, e la piccola Ma

nuela, una bella bimba di die 
ci anni, fi capitano Caputo vo
leva diventare un virtuoso del 
volo acrobatico, ma è caduto 
dopo aver percorso le rotte 
aeree del mondo per settecen
to ore. 

Roma fa suo il lutto di que
ste famiglie ed è conforto alle 
t'edo»», agli orfani, il sentirsi 
circondati dal profondo cordo
glio di tutta la cittadinanza. 
Purtroppo ciò non basta alle 
vedove dei due caduti, ai loro 
figli, che hanno visto uscire, 
sorridenti a questo sole pri
maverile, i loro cari, e che 
ora sentono nelle loro case un 
vuoto incolmabile. 

Assemblea di tranvieri 
al deposito Tuscolano 

Questa sera all'Autorimesse 
ATAC di Tuscolana, alle ore 18. 
B| riuniranno In assemblea ge
neralo gli autoferrotranvieri. Ne' 
corso dell'Assemblea, a cui par
teciperà i'on. Rubeo. verranno 
discussi la situazione sindacate 
e 1 problemi urgenti della cate
goria. 

Conferenze nei quartieri 
contro la guerra atomica 
Oggi si terranno le seguenti 

conierenze nei quartieri roma
ni a cura dei comitati rionali 
deilu pace sul terna: «Conto la 
preparazione della guerra ato
mica»: Latino-Metronio: ore 
20.30. conferenza. Rodolfo Tuc-
ci; Torpignattara: ore 20: con
ferenza (via Francesco Baracca 
n. 0) . parlerà 11 prof Lucio Lom-
rerdo Radice. 

Culle 

delinquenza, avvenuto l'altra 
mattina all'altezza del 14. chi
lometro dell'Appia Antico, la 
«squadra mobi le» ha acquisito 
alcuni elementi nuovi che in 
ducono a ricostruire ed inter
pretare i fatti in maniera di
versa dalle prime Ipotesi. 

Come si ricorderà una vedo
va di 30 anni, Cesarina Pan-
nunzi Pesce, madre di 5 figli, 
tu rinvenuta da due giovani sul 
ciglio dell'antica strada conso
lare con il cranio fracassato. 
All'ospedale S, Giovanni, ove è 
stata ricoverata In 'gravissime 
condizioni, la donna dichiarò, 
non senza cadere In alcune con
traddizioni, di essere stata ri
dotta in quello stato da uno 
sconosciuto a bordo di una 
.< giardinetta >> grigia che le ave
va chiesto di accompagnarlo al 
Colosseo, promettendo in cam
bio di condurla poi ad Anzio 
ove la Pannunzi avrebbe do
vuto 1 ecarsi per vedere uno dei 
suoi figli. 

Dalle prime indagini esperite 
dalla « m o b i l e » è risultato che 
la donna non fu fex ita sulla 
«giardinetta»- nò gettata dal
l'auto in corsa, ma aggredita a 
sassate in una grotta nascosta 
che si apre dietro un rudere 
dell'Appia Antica. 

La selvaggia aggressione è se
guita ad una lotta violenta fra 
l'uomo e la donna, lotta di cui 
sono rimaste numerose e visi
bili traace nella grotta. 

Ieri mattina il dott. Mario 
Bisogno della « mobile » si è 
recato all'ospedale ed ha pro
ceduto ad un primo interroga
torio della Pannunzi. Le con
dizioni sempre gravi della don
na non hanno permesso al fun
zionario di interrogarla lunga
mente; comunque anche sulle 
dichiarazioni raccolte la poli
zia ha voluto mantenere il più 
assoluto riserbo. 

E' trapelato tuttavia che la 
fortuita conoscenza fra la Pan-
nunzi e l'uomo a piazza S Gio
vanni viene ritenuta una pura 
invenzione. Si è inclini a cre
dere al contrario che i due si 
conoscessero da tempo e che 
anzi fossero legati da vincoli 
precisi. Anche alla pretesa pas
seggiata in auto non si accorde
rebbe alcun credito. 

Da una rapida indagine del
la n polizia dei costumi » è ri
sultato che la Pannunzi è una 
prostituta ben nota, già diffida
ta a suo tempo, frequentatrice 
appunto, per il suo triste me
stiere. dell'Appia Antica. 

Questa «scoperta»» ha orien
tato le Indagini in tutt'altra di
rezione da quella accennata ie
ri. Infatti l'ipotesi che negli 
ambienti della questura cen
trale ri-«cuote attualmente più 
credito accenna ad un nuovo 
delitto scaturito dai torbidi ed 
infami rapporti che intercorro
no fa prostitute e «protettori»» 

Ci troviamo, dunque, dinan
zi ad un episodio analogo a 

alla Passeggiata Archeologica 
che ha profondamente scosso 
l'opinione pubblica? Si tratta 
di un crimine germinato anco
ra una volta nel sottofondo più 
sordido della malavita romana? 
O nuovi fatti potranno scaturi
re dalle indagini a illuminare 
diversamente l'accaduto? 

Rubate da una vetrina 
10 forme di formaggio 

Il proprietario di una pizzich»»-
ria sita in piazza Bologna ango
lo via Livorno, Romani Riccardo 
abitante In viale Regina Marghe
rita 185 ha denunciato che nel
la notte intercorrente fra l'8 
e II 9 di questo mese ignoti la
dri sono penetrati nena sua tot -
tega ed hanno asportato 10 for
mo di parmigiano da 25 chilo
grammi ognuna che erano espo
ste nella \e tnna 

Un carrello elettrico 
gii frattura un ginocchio 

DI un incidente sui lavoro e 
rlniusto ieri mattina alle 8.30 
vittima l'operalo Murco Rendi 

na di 39 anni abitante in via 
Marghera 49 

11 Rendina stava lavorando 
per conto della ditta Parteno-
pe nel reparto accumulatori 
del purco Prenestino quando un 
carrello elettrico lo ha colpito 
al ginocchio sinistro fratturan
doglielo. 

All'ospedale di S Giovanni e 
stato dichiarato guaribiio in 30 
giorni. 

Oggi convegno a Monti 
Ielle «Amiche dell'Unità» 

Oeei allo ore 15,30 alla se
ziono Monti (via Frangipane) 
Convegno dello Responso' ili 
femminili di Sezione delle 
responsabili «Amlcho della 
Unità» o delle diffonditrici 
del nostro giornale sul toma: 
«Portiamo l'Unità in miglia
ia di nuove famiglie romane 
per mascherare i provocatori 
di guerra o per un sereno 
avvenire dei nostri'figli». 

Parteciperanno la compa
gna Maria Michetti membro 
del Comitato Centrale del 
Partito e il compagno Mario 
Pallavicini, Direttore ammi
nistrativo dell'Unità. 

LE ELEZIONI DELLA C. I. 

Tutti t voti alia CGIL 
alla Chimica Aniene 
Un altro netto successo della 

politica sindacale unitaria del
la CGIL si è avuto in occasione 
delle elezioni della Commissio
ne interna della Chimica Anio
ne ,a Pontemammolo. La lista 
unitaria ha ottenuto tutti i 110 
voti validi e tutti e quattro i 
seggi della Commissione inter
na sono quindi andati alla 
CGIL. Sono risultati eletti i 
compagni Francesco Lentini, 
Michele Pelosi, Giovanni Pro
speri e Ivan Bastianelli. 

Il successo della CGIL è tan
to più pieno e completo, se si 
considera che i sindacati scis
sionisti, la CISL e l'UIL, non 
hanno neanche trovato i l modo 
di presentare una loro lista. La 
vittoria dell'organizzazione sin
dacale unitaria va chiaramente 
collegata con la situazione esi
stente oggi nelle fabbriche ro
mane, in particolare' nel settore 
chimico: una situazione di acuto 
sfruttamento, di oppressione 
delle libertà, di regresso eco . 
nomico. Contro questa situazio
ne i lavoratori si battono gior
no per giorno e nella CGIL tro
vano una guida sicura .nei suoi 
dirigenti un valido aiuto. Ed 

alla CGIL essi danno la loro 
fiducia, volendo anche con que
sto atto manifestare la loro fer
ma volontà di continuare a bat
tersi contro la politica del pa
dronato e di denunciarne pub
blicamente le conseguenze, chia
mando tutta la cittadinanza a 
difendere al loro fianco la l i
bertà. 

Nozze 
Cggi alle ore 11,30 nella chiesa 

di S. Maria delia Navicella, si uni
ranno in matrimonio, la signorina 
Prono Giovanna, figlia del nostro 
compagno di lavoro Giulio con 
il signor lori Leonardo. 

Ai novelli sposi gli auguri del 
nostro giornale. 

Ancora nessuna traccia 
dei bandii! dei Parioli 

Adriano Tonimiio segnalato nel Veneto 

La casa del compagno Antonio 
Calabro. dell'ANPI nazionale, è 
stata allietata dalla nascita di 
una beila bimba cui è stato im
posto il nome di Luta*. Al con» 
Antonio, alla compagna Gilda efljdj Venezi 
alla piccola Luisa 1 più fervidijto per fare qualcosa, la" polizia 
auguri. I sta ricercando attivamente il 

* * * 32enne Adriano Toninato. se
gnalato dalla questura di Mila-

Se il capo della Mobile te
nesse un diario, sotto la data 
di ieri dovrebbe mettere una 
breve annotazione: < Interrotte 
le indagini sui banditi della 
banca di via delle Tre Madon
ne, ho dovuto, per ordini su
periori, essere presente ai fu
nerali di un noto deputato fa
scista >. Il capo della Mobile 
è stato visto in via Florida, in
sieme con i suoi collaboratori 
e con gli agenti della celere, 
assistere impassibile alla gaz
zarra inscenata dai fascisti. 

Dei banditi, ovviamente, nes
suna traccia- Tutte le piste se
guite finora, tutti i fermi e tut
te le indagini non hanno dato 
risultati posit ivi In provincia 

la. nel frattempo, tan 

K' nato Marcello figlio di Gloi-
glo Slmoncelii e Irene Ferrari 
Auguri dei compagni delia »e-
zlone Salario. 

no come uni dei probabili par
tecipanti all'assalto. Malgrado 
che la Mobile di Rema abbia 

Piccola ct*onacu 
IL GIORNO 
— occ i . giovedì 14 aprile (104-
261) S. Giustino. Il sole sorga 
alle 5.42 e tramonta alle 19.6. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 66. femmine 51. Morti: 
maschi 28. femmine 18. Matri
moni 40 
— dollcuino mtl*or^»t«"o. Tem
peratura di leti: minima 8. mas
sima 21.1 

VISIBILE E A9COLTAB1LE 
— RADIO - Programma nazio
nale: ore 17.30 Nota musicale in 
America; 18.4S Pomeriggio musi
cale: 22,45 Concerto pianistico. 
Secondo programma: ore 21 TI 
corriere del piccolo: 21.45 Con
certo sinfonico. Terso program
ma: ore 20.15 Concerto TV: ore 
18 30 La galleria Borghese; 21.10 
Ottovolante: 22.55 Un avveni
mento sportivo 
— TEATRI: « Lo strattagemma 
dei bellimbusti > all'Ateneo: < TI 
berretto a sonagli > al Pirandel
lo*; « t sani da legare* al Quat
tro Fontane; « Come le focile » 
•I Valle. 
— CINEMA: «Cantando sitto la 
pioggia » al Principe; « Buona
notte avvocato > all'Ariston. Ca
pito!. Qultinctta. Rivoli; « L'arte 
di arrangiarsi * al Bernini; « O-
peraztone Apfelkern » al Colon
na; « Da qui all'eternità * al Dia
na, Massimo; « Le signorine del
lo 04 » all'Èden, Modernissimo, 

Savola: « 4 In medicina » all'Ita
lia. Rubino: « La ragazza del se
colo > al Nuovo; « La grande not
te di Casanova » al Novocme; 
«Fra 1 ghiacci dell'oceano Arti
co » al Planetario; < I! selvag
gio * al Salone Margherita; « Lo 
eterno vagabondo » allo Splen
dore: « Risate In paradiso » al 
Columbus. 
MOSTRE 
— Galleria delle Esposizioni (via 
Milano). E* stata inaugurata la 
mostra di pittura popolare con
temporanea con annessa una p-c-
cola sezione retrospettiva. Ri
marrà aoerta ogni giorno dalle 
10 alle 13 e dalle 18 alle *M tiro 
a sabato 23 
— Galleria nazionale d'arte mo
derna (Valle Giulia). Domani sa
rà aperta al pubblico la Mcstra 
Internazionale di giovani pittori 
del Belgio. Francia. Germania. 
Inghilterra. Italia. Olanda. Stati 
Uniti. Svizzera 

CONCERTI 
— Accademia filarmonica roma-
lui. Sabato alle 17.15 nel Teatro 
Eliseo, tn collaborazione con la 
Soc. ital. musica contemporanea. 
concerto diretto da R. Craft 
Parteciperanno il soprano M 
Laszlo. il tenore K. Miller, il cla
viccmbalista A. Ren'i e l'orche
stra da camera della RAI. Mu
siche di R. Vlad, A. Webero, L. 
Dallapiccola e J. Strawinsky. 

tassativamente escluso che il 
Toninato fosse presente al cla
moroso episodio di sabato, la 
polizia veneziana non ha disar
mato. Il Toninato è stato se
gnalato a Mestre e anche in al
tre località. 

Precisazione 
In mento alla notizia da r.ol 

pubblicata relativa ad un Inci
dente avvenuto al campo spor
tivo di Maccarree durante l'in
contro fra le squadre di calcio 
Fremere e allievi del «Massimo» 
il presidente della sezione spor
tiva dell istituto «M Massimo*. 
avvocato Adolfo Alegiani. ci ha 
inviato una lettera nella quale 
si afferma che «dal testo della 
notizia sembra che alcuni gio
catori del Fregene s'ano stati 
malrr.er.iiU dai giocatori del 
" Massimo » 

«In rc.iltà — continua '.3, let
tera — U deptereioe incidente 
è avvenuto fra gli spettatori, 
mentre fra le due «quadre in 
carrpo non vi e stato nulla di 
men che corretto t«rto e \ero 
che 1 arbitro. eKa fine de..a par
tita. si è congratulato con 1 due 
capitani per il cavalleresco com
portamento delle due squadre* 

Al> cortese prect«az.o:ie dei 
presidente de;:a sezione sporti
va del «Massimo» a^giar^^n-.o 
che > notizie dal r-oi pubblica
te erano state des jnte dai 10-
t^ogramma d.rarrato da'.:» que-

CONVOCAZIONI 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito li 

compagno Giuseppe Orlandi, ex 
a.-nrrr.r.istratore de.'.a Camera dei 
Lavoro, cr.e ney.» mattinata «1 
ieri ha perduto la sua cara con
sorte Maddalena Al compagno 
Orlandi giungano le commosse 
condog'.lanre de;!a Segreteria e 
del compagni dei;» CdJU © ce.-
Wnttà 

P a r t i t o 
Sigrelari iklle *e<rutati =<z.<-o. 0'j;' 

a!!c ore 13 .a ludf.Mi.oiK!: Ap,i.o( \y,> >i 
.VUOTO, Tusoliao. l'orli AIsggoie. Oe>t t'i-
v«, Pvrto Huuale, Donni Ol.np 1 e Mi-
rjl.aiu. Detono «ntenta.id a.icè« 1 5 -
Ormn dette «Ita'o AiA-nJii» Je'.le sili-
dette sci.oai. 

Tatù li ttiisai chi ancor* non hinno 
ritirala i tolinlini per il rednUmeeto 
proTuiina a i u passare «9 compagao 
ut giornata ia Ftdtrationt. 

S i n d a c a l i 
Polljtaliti; Questa 60.M ia n 'e a ! l j 

13 r.an oa« &,! G>3i,:a:o ti r« it.ro, <K 
nwnV-i tn:ti-i dfìlo Coaaiss «rn In"*ra» 
ilei IVfijiU d l*.csJi « gli i f . t t : . 
t.cdaci!>. 

Coamusioie ftnminile: Le r.^p,sjih -
h icì $ Alatati e Je conpjjac if. CV>-
nr.tati d-retl.rt «.editali tic» ocTOfj'i 
per dosasi ali* ls.JO alla Camm d*l 
Livo*o. 

Pensionati: I p r o n a i : « i rrtthi f i 
la poa-̂ rt-ae di To7?-<jaittari domani al'c 
ere Iti a.<waiM*a gev.-a'*. 

It A!ì»iO i I V 
GIOVEDÌ' 14 APRILE 

Procramma nazionale. — 
Ore 7, 8. 13. 1-1. 20.3U. 23.15 
Giornali radio: 11.30 Musica 
operistica; 12,15 Gaetano Gi-
melii e la sua orchestra: n.55 
Album musicale: 14.15-14.30 
Novità di teatro _ Cronache 
cinematografiche: 17 Voce del . 
le molte acque; 17. 0 Vita 
musicale in America; 18,13 
Complesso vocale ritmi v-melo-
dico; 18.30 Questo nostro tem
po; 18.45 Pomeriggio musicale; 
19.30 Punto di zaffiro; 1S45 
L'avvocato di tutti: **U: Wal
ter Coli e la sua orchestra: 
21 II Convegno dei Cinque; 
21.45 Gino Conte e la sua or
chestra; 22.15 Le invasioni 
barbariche; 22.45 Concerto del 
Pianista Agostino Onzio; 24 
Ultime notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.30. 15. 18 Giornali radio; 
9 II buonjnorno; 9 30 Soetta-
colo del mattino; 10.30-11 c a . 
sa. dolce casa; 13 Se fossi r»ro-
Rrammista; - Album dell- ri
mirine; 14 II contasroer* . Or
chestra Olivieri: 14.30 Scher
mi e ribalte; 15 Orchestre 
Vinci e Ferran: 16 .^ncuc 
sulla neve: 19 Clas>«» unica-
19.30 Orchestra Cantera; 20 
Tre motivi e una sneranza -
Orchestra Milleluci: 21 II cor
riere del piccolo: 21.45 1 con
certi del secondo ons tamma: 
22.45 Ken GrifHn all'arear.o 
Hammond: 23-23 30 Su>anctU> 

Te«© procramma. — Ore 19 
Le civiltà dell'Ontico Orionle: 
19.30 BiblioirraSe raeionate; 
20 L'indicatore economico. 
20.15 Concerto di OCTU «era: 
21 II Giornale del Terzo: 
21.20 Vecchio Pierronttf 2 Le 
campane di S. Salvarlo; t? Vi 
Libri ricevuti: 22 50 :_i on-na 
musica strumentale arr*ncara 

TELEVISIONE 
Ore l i Se 10 fossi .»n»sto -

Film; 17,30 La TV dei TAV*-ZI-
18.30 Musei dltalla: 20.To Te-
lesnomale; 20.5" Uni r i » o m 
per voi; 21.10 Ottovolant^-
22-25 La stona rli Isa Bar^iziv 
22-55 Telecronaca di jn 1\-vrl 
r.irrento rccitivo . Remica 
Telesnornale. 

ROMA 
ia Nazionale, 166 

(An? Via XXTV Matpo) 
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Confezioni per le persone di classe 

I 
&. 

http://sc1.13ur.i
file:///elivolo
file:///eli/olo
file:///arie
file:///etnna
http://malrr.er.iiU
http://it.ro


cS, 5 — Giovedì 14 aprile 1955 •m L'UNITA* » 

* . c r'<*.' 

GLI A v % I:\IMIII\TI sronTIVI 

Kl'X KAV.WAGH, l'ardimentoso centauro sopra illuminato l'« australiano \ d a n t e » , fotografato lunedì scorso sul viri ulto di Imola dove in M'Ha ad ima 
« (iuzzl » si è aggiudicato la cor«u delle 350 ce. d i l la «Coppa d'oro Sliell ». E' stato iicll'insegulrc K.ivnn.igh, che sutnppavn velocissimo in tc^ta alla ctar.i 
tilt" Ilay Anim, il compianto cairpioiic rhodesiano, ha perduto la vita, Iiono la ijar.i Kav ati.i i>li si è recato all'ospedale a visitare l'amico e rivale morto: 

nei suol occhi c'erano lacrlnie a stento represse, ma non c e r a r . i u n . «Ira K.iv.m.ish tornerà a correre ed n vincere» anche per l'amico comparso 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Automobilismo 
FAU (Francia), 13. — La sal

ma di Mario Alborehettl, il pi. 
Iota italiano deceduto lunedi, 

durante la dUimta del t ì . l \ di 
l'au, eiuneera domani a .Mila
no, do\e avranno luogo I fu
nerali. 

Volpini, Il costruttore dell» 
iiiari-hina di .\lbort»lietti, ha det
to oggi che l'Incidente mortale 
e stato probabilmente dovuto a 
un errore del pilota. Egli ha 
spiegato cho Alborehettl, che 
era abituato alle \cttnre da tu
rismo, potrebbe aver premuto 

l'accelerato aiwliliè il (reno. 

B o x e 
CKN'OVA. 13. — Duilio I.ol 

che la vigilia di rasn.ua, in se. 
Rutto all'improvvisa caduta del 
colano della sua macchina, ave
va riportato una ferita lacero 
contusa nel palmo della mano 
destra, non ha Interrotto la pre
parazione, anche se al nioincn. 
tn compie solo esercizi atletici. 
Nei prossimi giorni I medici to 
Mirratimi i punti di sutura e 
il pugile tornerà ad allenarsi. 

Intanto ti previsto lucuntro 
con TJsson, fissato per ti 16 
aprile a 'irleste, e stato rinviato 
al giorno 30 dello stesso mese, 
mentre l'Incontro con Ferrer 
non subirà alcun rinvio: avrà 
luogo a Milano tra il 19 e il it 
maggio. 

IERI SERA AL TEATRO DEGLI INDUSTRI DI GROSSETO . 

larconi Usillo VaSeniin. ai limili 
ceiipista il gitolo ttoi "welter,, 

Cavicchi vittorioso per K.O. su Bastian — Stasera Mitri - Albanese a Torino 

C.R.)bShlO. 13 — A! U\IU<J 
cic^U Industri ili Glossino. com-
lilt'j'ucnu' grenUto, il grosseta-
110 Mai ioni e» ilu.se.ito a Mun-
l'V-iiie» .il plinti 11 romano VH-
It'-uiul u^.udii alidori il titolo 
iu hallo d n « wc'ter » in un 
uscoiìtio 11 1 Ul e^lto e rimasto 
ìr.^e.to sino alla line 

Cor.ie e noto il Uto 1 del 
« v t l t e r » fu r o o vacume ver-
-o !a mie del 1954 tftil ;a.-'io 
Piio.o MrMs, il quale ila prcir
rito liMecture alTc-tero e ,s\o'-
!je re coU\ la. propria attività 
proie-s.onl-itica. In .seguito a 
l'ilo rinuncia lo FedernUont-
Pugillaiiiii ltalianu aveva in-
aetto una tinaie da disputarsi 
is» 11 romuio Vnlenlml e 11 
vincitore di un match tra Mar
coni e Bellottl 

il uro-.-nano riusciva nel 
Stnnaio .-stor-io ad aggiudicarci 
.a vittoria e. di conseguenza. 
r. poi re 1.1 propria candidatura 
per 1! titolo e?i contendersi con 
Valcntinl II cor.tronto avrebbe 
dovuto aver luo<?o il 28 del me-
*e di febbraio ma a Causa di 
una indisposizione soprav venu
ta al pugile romano 6 stato 
rinviato a stusora. 

bm l'olle prime battute del 

combattimento e .apparsa in 
iwdcn/u la .^pleiitleiui» ì o n m 
del Cue pugili Valentlnl e bta
to as»al Lggre-nlvo ma alla 0. 
ed alla 7 ripre»-u è Unito al 
tuppeto per 8 set ondi II ro
mano ha cercato di roT enfiare» 
iu proprio favoie le sorti del
l'incontro attui tando ruU)io-a-
mentp. ma Marconi lo ha f or.-
'rollato a ilt-stnn/a e 011 oflicnci 
co! 1)1 ul volto ed al corpo Uo
po essere stato rkn.amato utn-
cialmente dall'arbitro alla i) ri
presa. 11 ;;rosbetnno si è Ulte
riormente impegnato riuscendo 
nei due ultimi round a racimo
lare il lieve vnntug_;io chu 1-u 
mantenuto sino olla fine. La 
vittoiia cri Marconi è stata sa
lutata da una entusiastica ova
zione da parte del suol ammi
ratoli iriuntl da ogni parte del
ia Maremma 

Kcio il dettaglio della riu
nione: 
Dilettanti 

Gallo- Bcrtinl (Grosseto) r* 
SgxiBita (Oallarate) oi punti; 
.Vedio rnasstmt: Bacchcschi 
(Grosseto) b Tosta (Gallurate) 
al punti; Leggeri: Pniancint 
(Grosseto) e Colombo (Gal!n-
rtuc) pari. 

OGGI ALLE CAPANNELLI-: 

Morbin Tabou e Tenorino 
a confronto nel Pr.Castelli 

'., odici r.«t riunione di corse al 
poni.uio a.l ippodromo delie Ca
pali: d i e si impernia sui Prem.o 
CoB'.el.i dolalo di 630 milu lire 
Ui prc.ni filila distanza di 2000 
:. ctr^ in pista derby che offre 
j n interessante confronto tra 
Mori.:: del'.a fenderla Mantova. 
Tr'-nu dc.'n scuderìa Da Zara 
Vc.il.-> d. S»:e!'a e Tenorir.o che 
di :e )• ero c--ere 1 migliori de 
cn:.rorrcrt.. La prova, sulla «=cor-
: 1 <!e! e e ss!co Par.0'1 non do-
• r c . ' v '•'u'/tfire n Tenorino ci~e 
c i i c n» prepara7io'e ;>er 11 
l)er'.;v 1-reita la lotta per il po-
r-t > <ì. onore tra Morbin. quarta 
i-"r. a: > re. e Tevere » e v.tto-
: 1 '•o ol v.c-.itro ne a -Uj_:ior.e e 
Tt- io ' m ^cr.e i)o-,t.>.a che po-
t r c : e essere ancora ni.2..orato 
ii'l,r> -« sua u.tirr.a v.ttorio-a 
ore- a' .ore L":ia * „oiia cor-a 
do.re. \e arche lare il sorprer1-
der.te My Moorc a;»parco .:. Lit
io p r c r t - a o 

La riunione avrà inizio olle 15 
Ecco le nostre «selezioni: 

FRF.MIO C\STFXLI- T«norino, 
Vorbln. TCIIJOU: PHFMIO ATER
NO: Forclas, La ter. Zio Sam; 
FKEMIO AURORA: Paolo Vero
nese, Semowo. Torasio1*. PRK--
MIO CASTIGLIONE: Baracucco, 
Roicl ln Jova; PREMIO ARPI-
NO: Thor. Tibi Tabo Carnaiore; 
PREMIO CINSTO' Mirandolina, 
New York. Ztn^ara; PREMIO C \ -
PVLBIO: Hornefas Wind, ( n.o-
-tro. Torsa 

Su! passo della Futa 
una lapide per Bionrfelli 

BRESCIA. 13 — A frsiimo-
nia.iza del vivo ricordo del mordo 
automobilistico sportivo per ttion-
dctti. reccntemer.tc srompTrro. il 
Club del'a Mille Miglia co'.!o-!-eri 
MI! Passo della Futa una lap de 
commemorativa accar.to a quella 
di G'ulio Maselti 

l'iofessionisti 
Viriteli hmiiio M«no<ii 

(Grosseto) ks; (30.500 IxiUe 
VulemllU (Roma) ki; Ga 200 al 
punti In 12 rlpre-ii 

Arbitio t allibile 111..co- bli,' 
Cimo Ro-isi di \\ 1 no 

Cavicchi per k.o. 
provale su Bastian 
PISTOIA. 13 — 11 campione di 

Italia dei « massimi » Cavicchi ha 
battuto r-r K O . poco pr.ma del
la fine della '2 ripr il tedesco Otto 
Basti.m I sei minuti circa che è 
durato il coml'.ittinenio hanno 
visto la retta superiorità dell'ita
liano the è riuscito ad entrare 
più volte nella Mrelta guardia del 
rivale 

Negli a'tn due Incontri prof^s-
sioni-.tici della serata il romano 
Macale ha battuto il pistoiese 
Fedi per K.O. alla quarta ripresi 
e Benassi ha supeiato ai punti 
Guerriero. 

Stasera a Torino 
Mitri-Alhanese 

Questa sera sul ring del teatro 
Nuovo di Torino. l'ex campione 
d'Europa dei pvsi medi Tiberu 
•Mitri affronterà l'italo-tunisrio 
Tino Albanese. Barbadoro-Tartari 
B.ddini-Dirot e Vctchiato-Rou-
stan sono Rli altri incontri della 
bella manifcsta7ione internazio
nale di pugilato. 

Dal 1 . maggio le partile 
cominceranno alle ore 16 

MILANO, 13. — 11 Con
stali» della Le^a Nazionale 
di Calcio lia preso 1 scRUett-
tl provvedimenti a carico di 
Società e giocatori. 

Ila squalificato: per 3 
Riuniate Leuzl (Lecce); per 
i giornate I.ucentlnl (Trie
stina); per una giorn.it.i Cur-
ti (Triestina), llallcri (Li
vorno). 

H.t multato di: DO mila li
re rrd inese , 35 mila l'Arse-
11.1ltar.1uto. 15 mila il Prato. 
l'er proteste nei confronti 
dell'arbitro ha. multato ili 
18 mila lire TetaRn.i (Trie
stina. di G mila Mucclneiil 
(Juventus), Il.inova (l'ro Pa
tria), Siate (Padova) ed al
tri in misura minore. 

La Lega Nazionale rileva
to il ricorso avanzato dal 
Palermo tontro In scitialiiic.i 
del campo non è stato pre
sentato secondo le modalità 
prescritte ha deliberato di 
non prenderlo in esame- Il 
CCXISÌRIIO si riserva altresì 
ogni ulteriore decisione in 
merito agli apprezzamenti 
ed alle aiicrmairlonl conte
nute nel ricorso stesso. A 
partire ila domenica 1. mar-
Rio tutte le gare di campio
nato di Divisione Nazionale 
Serie A. 11. e C avranno ini
zio alle ore 16. 

AL POSTO DELL' INFORTUNATO CELIO 

Domenica Venturi 
giocherà mezzala 

La preparazioni* tipi giallorussi — Starnano 
partitella trallenainonto per i Itianeoazzurri 

Li notula citi puiey^in liti 
l 1 inculai del.it rioit'ivuna o 
ipuelll del Du.< Lj:->it ne. quiulu 
del campionato «m-lcU! » o t*t.t-
t« accoltft con -, ,mdo sodUIsla-
/ lone Jiel « i . ium ijlaroro^o. 
poiché hn mantenuti.) vivo le 
.sperante che •>! .ivevuno di ve
dere la Roma li nelle limili na
zionali; ora *-i ntw-nde la dei-I-
Mone dello ì-puiet; ;lo. che uvrù 
luogo i u campo ncu'io toniun* 
i|Ue I ruganti di ( \ i i \rr partono 
con 1 Xavoi'l de! prouo-.tico 

Ieri, fluttuino 1 titolali glullo-
ro<-->l hanno pii>ii>'uUo la loio 
preparazione In \ l.sta dell'In
contro di domenica cori 1 grana
ta cH Krosl con un b ove nlle-
nuincnto svolto in mattinola 
sul terreno delio £>tadi<> 'Iorino; 
alla seduta non lui preso par
te Celio. 11 qu.i 1 hu e Ule->to ed 
ottenuto di c-^ere ir.c.-fo a ri
poso u Cuu.su ili un nonno strap
po inibì ol'ire allu inselli 

DI con^e^uen/.i jicr clomenlcu 
appuie -ccimato il rito'no In 
prima squadra di Arrndlo Ven
turi. 11 quale giuchen\ ad inter-
lit> sinistro, per il ruolo di ala 
sinistra non ci hanno ancora 
hiCicii/lonl sufficienti, ma ri-

Minardi, Albani, Zucconelli 
alla « Roma-Napoli-Roma » 
Dopo l'iscrizione delia -Tor

nado - aRli organizzatori della 
Roma - Napoli - Roma è perve
nuta anche quella ilella Legna
no che* allineerà ni via Aubani, 
Minardi e Zucccmeilì 

Confronto in 6 partite 
tra Ungheria e Austria 

BUDAPEST. 13 — Un confron
to calcistico su sci fronti si svol
gerà il 21 njirile tra l'Austria e 
l'Ungheria Le partiti- p;u impor
tanti saranno naturai.-nente quelle 
che si disputeranno a V.tnna. tr*. 
le due i azionali « -\ » e a Buda-
jH.«t tra le nazionali « B • 

La formazione de'Ii « A » sarà 
'a "ieKurr.te. Olah iFaragoi. Bu-
ranskv, Lintos: Bozsik Lorar.t. 
Szojka; Sandor. Kocsis. Ilidegku-
ti. Puskas e rci.jvesi K'ìcrvc-

Varh:d.. pajotas 
La « B > <;i scli.ercrà nella «e» 

Rucn'e fo-r P.T oi-.e G-jlvas. Dan-
La Uojrzsei. Da'r.okj. Kovacs II. 
Kovaes I. Tolh II. C«>rd..<n. Szu-
S7a. \Me57al. Toih Mihily Riser
i e Zakart.,*.. K .ra«z. Dckiny 

ARIA DI CRISI NELLA F.I.G.C. 

La Lega regionale ligure 
si presente dimissionaria 

In segno dì protesta per lo spostameli io 
della part i ta I tal ia-Germania juniores 

GENOVA. 13 — La l^cga Li-
eu-o delia FIOC si prcrontrrà 
dimissionaria in setxno di pro
testa per la marcata oispuln 
a Genova dt'H'mco-itro It.ilia-
(!• rma-i.a Occ.dentalc. La par-
tit i, v.-'k-vo'c per il lori.co yio-
v.i.iilc della FIFA era in pro
gramma ili-» stadio - Ferrnri.s -
Itimeli scordo e fu poi improv-
viamiTite n-.nullato e a^p^na-
io a Fir ini? . ove iu disputato. 

hi Lrr;.i Ligure per incarico 
nCila FIGC aveva già prrr.i-
spn.-ta tutta la organizzarono 
dell ' incontro e «olti-nto ,^l>.-ito 
ma'tlna ricove.a In comunicn-
7on? nrll> .=^io-!arr.' n'.o a Fi-
rc-.za fif-iJ Ì n.irt'ta '• »-«a 

L.i I ^ - Ì Li'.'uro ha decido cii 

pr«- o-.'.i'o 'e dlmi-v-'oni non ri
tenendo v. i 'dc le argomenta
zioni in re_mio allo quali l'in
contro P i ' i-Ci'rm'-niii Occ*. é 
stato MV> ' i > d'dli città ì:;;uic 
a ((iicil." 'd-can.i 

Domenica ì\Ia«iiiiii 
non potrà p lorare . 

I ll!i:S/.K. 13. _ Il trr/ino vio
la .Macninl In seguito alla di
storsione al tnusroll di un nol-
parrio riportata nella Diruta di 
San Siro mn II Miltn non retta 
essere In rampo domrnlra nrn^-
sima. Anrhr per hrcaf«i 'I nu
trono ben p'M'hr <.peran7e 

sultu che Ì;!1 uomini In ballot
taggio sHno due e cioè Cuvaz-
zuil ed minili 

Aliene 1 binnconzviiril s l *>n-
no allenati In mattinata sul ter
reni» dello b'.udlu 'I orino .soste-
tu ndo una intensa seduta gln-
nlco-citletkti. loiredatu dot ri 
tui.ll palleggi e tiri In poita, 
a^Miite e li ultato untori» una 
uiltu Bergamo. Il quali: non ha 
nncma l ene « a-Jiorblto » 11 c»;l 
i lo al l'Inocchio ilrcvuto Home 
nii a «scorici od Udine. 

l'er stu"iane nuovo iipnuntn 
monto allo Ktacho- e In prò 
cnimmn una partitella tra ti 
tniiui e ilservt» che dovrebl i 
pei mette-e a nnvnor di slnce 
:ar^l tuie coni'l/lonl (Siche eie' 
vini Kioculoii Sulla lormo/loiie 
•ilent * tim ora eli prccSo. però 
percHiram'.o 1 lmllspo'li'.lone 0 
rctijiinio. ?i va fai eiulo seni 
un» più .stiuda l'ipote-i d°' ri 
torno in •squutlia di DI VeroìI 
co:; Il ronM «urtiti» .spostamen
to di rientlTtentl V a mediano 

Un'i piicnla sihiorlta s! ( 
ftvutft ieri "Ul crtfo Ohlvgln 
Venturi. 1 due filoontorl. dlfnttl 
"I lonn recntl nel |)omerlsj!»lo 
•lui pre-ldente iidln Roma Sa
cerdoti e ':ll hanno fatto pre 
»-ente clic le loro Intenzioni so 
no itati» un po' travisate e che 
o » ! si trovano * ene In maglia 
?lalloro*-.u S]iert."inn dunque 
tao tutto si ni;t;liLsti 

rni. 

Fiorentina B-Bologna B 0-0 
FIORENTINA : Sarti. Bartnll. 

Itlarl. Del C ratta. ScaramurrI 
Orran. Zainbaltl (I(ii7Zinl. (irat-
ton, ltu/zln (Luna), Secato (Rie. 
cumini), Bizzarri. 

BOLOGNA: Ilrndin. Rota. Cre. 
co. (.'avalli. Molli. ItlrrUrdclll 
(Caruttl). Pantalronl. trarrla 
Capprlln. ttandon. Valentlnu/zl. 

AKI1ITKO: sltnur Mori di ere-
mora. 

FIRENZE 13 — Contro il Bo
logna li Fiorentina non è riu
scita ad andare oltre II narcKein 
Dcrdcndo l'occasione» di vincere 
.1 Kironc 

Dopo lo 0-0 di DESI infatti i>s-
-a yi è appaiati alla Roma In 
;e";ta alla classifica del Oirone C 
1cl torneo cadetti e con i el.il-
lorossi dovrà ora disputare lo 
sp.irettRio per I ingresso m (male 

Fri o la rlrssiflca del Rlronc C-

GLI SPETTACOLI 

R o m a 
F i o r e n t i n i 
Laz io 
S a m p d o r i i 
f ln locna 
N'aimli 
G r n o a 
l . ivnrnn 
balermt-ana 

16 
16 
l« 
IS 
IR 
15 
I I 
16 
IS 

13 
11 
11 
7 
7 
1 
1 
3 
1 

1 
3 
2 
3 
2 
-» 
3 
3 
3 

3 43 17 25 
2 45 17 25 
3 40 23 24 
4 29 24 l ì 
7 43 29 1C 
0 23 37 10 
8 20 35 1> 

1» 27 3 Ì 9 
I l 17 es 5 

TEATRI 
' « Cyrano di Bergerac » 
. al Teatro dell'Opera 
' Oggi riposo. Domani alle oro 21 

prima rappresentazione in abbo
namento del < Cyrano di Berge
rac » di Franco Alfano (taglian
do n. 691, diretto dal maestra 
Franco Ohlonc. Interpreti: Anna 
De Cavallari. Ramon Vlnay, Ma
rio Bordello. Gustavo Callo e 
Alfredo Colella. Maestro del co
ro Giuseppe Conca. Regia di Car
lo Plcclnato. 

« 25 anni di felicità » 
. al Teatro delle Muse 

Domani alle 21,15 si inaugura 
Il Teatro delle Muso in via For
lì l.a Compagnia di Prosa con 
Paola Barbara. lairis> Gi/zl, Cor
rado Annlelli. Magola Schlró da
rà la brillante commedia « Ven
ticinque anni di felicità > di Ger
ivi a ini- 1 efr.ni Biglietti Arpa Cit 
e al Teatro. 846 o:»0 

« Giove in doppiopetto » 
al Sistina 

Hanno inizio oggi li» ultime re
pliche al Sistina del più impor
tanti» spettacolo di rivista di 
quest'anno: la commedia musica
le « Giove in doppio petto » con 
Carlo Dapporto e Della Scala. 
Domenica prossima due recite 
di addio, alle 17 ed alle 21.15. 
Prenotazioni al 485 180 ed al 
187 0'JO. Seguirà la Tognazzi-Do-
ri,in Grav nella novità * Passo 
doppio » di Scarnici"! e Tarabusi. 

ARTI: Oro 17: comp Pennino 
De Filippo «-1 ore di un uo
mo ciualunniie > 

Utl'tSTlCO OPIIltAIA: Riposo 
ATKNEO: Ore 21.15: « Lo strat

tagemma del bellimbusti » due 
atti di G. Farquhnr (prezzi fa
miliari) 

ATENEO ANTONIANO: Ure 
16.30: Como. D'Origlia Palmi: 
« Rosa da Viterbo > di Slmene 
(ultima replica) 

CIRCO TEDESCO APOLLO IP.le 
Ostiense): Tutti i eloml due 
spettacoli ore 16 e 21.13 ure-
ciso - Visita dello zoo del cir
co dalle !> alle IU. Prenotazio
ni: AltPA «Cit P.zza Colonna) 
tei. 68I.30:) - STAH P.zza Bar
berini tei 471.595 e al botte
ghino del Circo. 

COMMEDIANTI: C ia .stabile del 
Teatro del Commedianti. Pros
simo Inizio sei-onda stagione 
leatrale. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 -
Tel. 840 030): Domani ore 21.13 
C.la Barbara, Gizzl. AmiicclU, 
Scliirò in * 25 anni di felicità » 
di G. I^efranc 

ELISEO: Ore 17: Como, del Tea
tro di Via Manzoni di Milano 
« Cristina Oltremnre » nnvita 
di A. Bonacc-i (ultima replica) 

GOLDONI: Riposo 
IL MILLIMETRO (Via Marsa

la 100): Ore 21,15: «Alberti
na > di Valentino Bompiani con 
Elena de Moriehe. Louise Go-
linns. Figliola Dovvihm.' e la 
partecipazione di Giovanni 

niorl Rccla di Italo Alfaro 
LA FIABA fai Teatro delle Mu

se - Tel. 7fi5B43>: Snhato ore 17 
« Pollicino » fiaba musicale In 
i atti di C. Baciarti! 

OPERA DEI BURATTINI: Rinoso 
PALAZZO SISTINA: v)r- 21.-5: 

C ia Dapporto « Gtivo In don
ino petto > (ultima settimana i 

PIRXNIIELLO: Ore 21.15: Comp. 
Mibilc « Berretto a sonacll > 
di i» PlrRndeilo 

QUATTRO FONTANE: Ori- 2t 
Cla Parenti. Fo. Durano « ' sa-
ni da lecere » 

«MIOTTO ELISEO: Ore 21: Cla: 
Inelese «The little hut » (La 
Cir»j«nninni di Rou^in 

ROSSINI: Ore I7.l5-2l.l5: Comp 
sl.Milli» dirett-» ria C. Durante: 
« T.'nvvo-ntn difensore » di Mfl-
r ln •Moi"»!'! 

SATIRI: Ore 1̂ 15: Cla «.tablle 
del piallo « Assassino ner for-
7n » di "VI. paiivalon 

VALLE» O-o 21- r'omu. Brir»i-
nc Randonc. SnnlU'-cl". Vo-
lonnhl « Como le focile » di 
Olinosi! (ultima settlmar*) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliainlira: La moglie celebre con 

!.. Juung e rivista 
Altieri: Maria Walevvska con G. 

Garbo e rivista 
Atnbra-Iovlnelll: Tanganika con 

V. Heflin e rivista 
Principe: Cantando sotto la piog

gia con G. Kelly e rivista 
Ventun Aprile: Quel fenomeno 

di mio figlio con D. Martli t 
rivista 

Volturno: Ciclo di fuoco con G. 
Peck e rivista 

CINEMA 
crn A.U.C.: Destinazione terra 

B. ](m,ii 
Acquario: Lo sterminatore 
\drlano: Follie dell'anno con M 

Monroe tOre 14.05 16.03 18.20 
20.tt 22.53) 

Airone: Susanna ha dormito atti 
con D. Povvell 

Alba: Uomini ombra con M. Lane 
Alrjonr: I 7 peccati di oaoà tcn 

D Scala 
Ambasciatori: Pane, amore e ce

iosia con G. LoliobriKida 
Anime: I figli del secolo con D. 

Martin 
Apollo: Assalto alla terra con J. 

Whlimnre 
\ppio: Pane, amore e «rclnsla con 

G. Lollobrlclda 
Aquila: Operazione dollari con 

N. Grav 
ilrchtmrde (Residence Palace. 

D^slrés con M. Brando 

Arcobaleno: Drive a Crooked 
Road (Ore 18 20 22) 

Arenula: Sabbie mobili 
Ariston: Buonanotte... avvocato 

con A. Sordi (Ore 13,10 17^5 
10,15 21.05 22,53) 

Attoria: L'Idolo con D. Nlven 
Astra: I fucilieri del Bengala con 

R. Hudson 
Atlante: Amore provipclalc con 

F. Qranger 
Attualità», Giungla umana con G. 

Merrill 
Augustus: Viaggio in Italia con 

I. Bergman 
Aureo: Il cacciatore del Missou

ri con C. Cable 
Aurora: La citta del ragazzi 
Ausonia: La lancia che uccide 

con S. Tracy (Cnemascoiic) 
ti? r ber Ini: Follie dell'anno con 

M. Monroe (Ore 15.30 17.40 
20.05 22.20) 

Bellarmino: Stella solltacia con 
C. Gable 

Belle Arti: Tribù discorsa 
Bernini: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Bologna: Arrivati le ragazze con 

T. Martin 
Brancaccio: Pane, amore e ge

losia con G. Lollobrlgtoa 
Capannelli»: Mamma non .ni ab

bandonare 
Capital: Buonanotte.. avvocato 

con A. Sordi (Ore 15.30 16.53 
18.50 20.40 22.30) 

Capranlca: Desirée con M Bran
do (Ore 15.15 17.20 19 35 21.501 

Caprantchc-lta: Il segno di Vene 
re con S, Lorcn 

Castello: Sombrero con V, Gass-
man 

Centrale: Torce rosse con G 
Montgomery 

Chiesa Nuova: Tre nlrrole parole 
Clcocna: Gianni e Pmntto Ira 1 

Covv-Boys 
Cine-Star: La grande speranza 

con F. Lulli 
CIf.ilìo: Duello nella iriunnla con 

J. Crain 
Cola di Rlpnzo: Pane, amoro e 

Ceiosia con O Lollnbrlclda 
Colombo; Artiglio insanguinato 
Columbus: Hisnti" In paradiso 
Cop>nna: Operazione Apfelkern 

di » Clement 
Colosseo: Fort Alcerl con Y. De 

Carlo 
Corallo: Le bianche scoeltere di 

Dover con J. Dunne 
Corso: Giove In donnlo netto 

(Ore 15.45 17.40 19 55 ?2.101 
ftottolcngo: L'urlo del Sioux 
Crlsngono: E' 1 amor che ci In

catena 
Cristallo: Il circo delle meravi

glie con P. O'Brien (Cinema
scope) 

Del Fiorentini: Pnoà diventa 
nonno 

Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Il maeo di Oz con 

J Gnrland 
RIooso 

; Taneanika con 

Tltanlc con B 

Ileell Srlplnnt: 
Delle Maschere 

V Heflin 
Delle Prqvtnce: 

Stnnvwch 
Delle Terrazze: Ivan. 11 figlio del 

diavolo bianco con N. Gray 
Delle Vittorie: La lancia eoe uc

cide (Cinemascope) con S. 
Tracy 

Del Vascello: Arrlvan le ragazze 
con T. Martin 

Diana: Da qui all'eternità con B. 
Lancaster 

Boria: Duello nella eluncln con 
.1. Crain 

Edelweiss: 11 Riustlzicre dei Tro
pici con R. Flemini! 

Eden: Le signorine dello 04 con 
A. Lualdt 

Esperla: Bambi di W. Disncv 
Esperò: I pionieri della Califor

nia con R. Cameron 
Euclide: Solo ner te ho vissuto 

con J. Wymnn 
Europa; Dfcslreo con M. Brando 

(Ore 15,40 17.45 20 22.15» 
Exceltlor: Dumbo di \V. ")isncv 
Earo: 'Potò a colori 
Farnese: L'assedio delle 7 frecce 
i-lamina: La contessa scalza ceri 

A. Gardtier 
Fiammetta: The Yellow Moun

tain con Lcx Barker e Maia 
Povvcrs (Ore 17.30 19.45 22» 

Flaminio: L'uomo nell'ombra 
Fogliano: Arrivan le raeazze con 

T. Martin 
Folgore: La trappola di fuoco 
Galleria: 11 mondo é delle don

ne con J. Allyson (Cinema
scope) 

Garbateli»: Nessuno mi salverà 
con A. Maryan 

Giovane Trastevere: Roccia di 
fuoco 

Giulio Cesare: Sinuhe l'egiziano 
con J. Slmmons (Cinemascoi«*l 

Golden: Slnulie l'ceiziano con J 
Simmons (Cinemascope) 

t U l l l l l l i m i l l l l l l H I I I I I I M ' M M M I I 

I risultati del Concorso 
dello «Sperimentale» 

di Spoleto 
La presidenza del « Teatro 

Lirico Sperimentale » comuni
ca che la Commissione esami
nai ricc del IX Concorso Nazio
nale di canto indetto per il 
corrente anno 1955 ha chiuso i 
suoi lavori. 

Tra i candidati risultati ido
nei saranno scelti gli elementi 
necessari per prendere parte 
«Ila stagione che 6i svolgi ra 
nel mese di Settembre al Tea
tro Comunale di Spoleto, e per 
la quale si sta studiando il 
Cartellone. 

A norma dell'Art. 14 del Ban
do. coloro che pur essendo sta
ti giudicati idonei dalla Com
missione esaminatrice non sa
ranno utilizzati nella presente 
Magione, riceveranno un attc
stato di idoneità. 

Hollywood: Gli amori di Carmen 
con R. Hayvvorth 

imperlale; Il visconte di Brage-
lonne con G. Marchal (Inizio 
ore 10,30 antimeridiane) 

Impero: Lu colpa del marinalo 
con D. Bogarde 

Induno: Smuhe l'egiziano 
Ionio: Le ah del falco 
tris: Fatta per amare con E. 

Williams 
Italia: 4 in medicina con D. Bo

garde 
La tonice: La lancia che uccide 

con S. Tracy (Cinemascope-
Livorno: Siamo fatti cosi 
Lux: La corona di ferro con M. 

Girotti 
-Manzoni: Inferno con R. Ryan 
Massimo: Da qui all'eternità con 

B. Lancaster 
Mazzini: L'ammutinamento del 

Caute con H. Bogart 
vL'itaglte d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La contessa scalza 

con A. Gardner (Ore 13.13 
17.23 19.45 22.10) 

-Moderno: 11 visconte di Bracc
iolini» con G. Marchal 

Moderno Saletta: Giungla urna» 
na con G. Merrill 

MiiUtniIsslmo: Sala A: I fuci
lieri del Bengala con R. Hud
son Sala B: Le signorine del
lo 04 con D. Povvell 

.Momllal: Arrivan le ragazze con 
T. Martin 

{Nuovo: La ragazza del secolo con 
| J. Holhday 
iNomcntano: Il eiuda 
jNovocine: La «rande notte di 

Casanova con B Hooe 
Odeon: 11 masnadiere con L, 

Olivier 
Oclcscalchl: Hanno rubata un 

tram con A. Fabrlzi 
Olympia: L'ammutinamento del 

Cline con II. Bogart 
Orfeo: Fi un ine sulla lacuna 
Orione: Il fuggitivo con il. Hnr-

nson 
Ostiense: Il porto di New York 

con S. Brarv 
Ottaviano: I Gladiatori con V. 

Mature (Cinemascope) 
Palazzo: Il matrimonio con V. 

De Sica 
Pairstrina: La lancia che uccide 

con S. Tracv (ClncmascoDe) 
Parloll: Lo sterminatore 
Pat: Tra mezzanotte e l'alba 
Planetario: Rassegna Internazio

nale del documentarlo 
Platino: Missione suicidio con T. 

Curtis 
Plaza: Italia K 2 (il film del-

l'enlca Impresa) 
Pllnlus: Mani sporche 
Preneste». I idrati della Malesia 
Primavera: GII amori di Cleopa

tra con R. FlemlnR 
Qnadraro: La morsa d'acciaio con 

J. Cottcn 
Quirinale: L'attrice con J. Slm

mons 
Qulrinetta; Buonanotte... avvoca

to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
lfl.5n 20.45 22.20) 

Quiriti; I diavoli alati 
Reale: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy 
Bey; Riposo 
Rex: La lancia che uccide con 

S. Tracy (Cinemascope) 
Rialto: Il mago Houdini con T. 

Curtis 
Riposo: Ritorna il Capataz 
Rivoli: Buonanotte... avvocato con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 
20.45 22.20) 

•toma: Rasciomon 
Rubino: 4 in medicina con D. 

Bogarde 
Salario: Trieste, cantico d'amore 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Il mare del vascel

li perduti 
Sala Piemonte: L'asso nella ma

nica con K. Douglas 
Sala Scssorlana: Il padre della 

sposa con S. Tracy 
Sala Traspontlna: Anni verdi 
Sala Umberto: L'eroe della Van-

dea con A. Nazzari 
Sala Vlqnoll: Le chlivl del pa

radiso con G. Peck 
Salerno: La sposa sognata con C. 

Grant 
Salone Margherita: Il selvaggio 

con M. Brando 
San Felice: I vendicatori con D. 

Falrbanks Ir. 
San Pancrazio: Valanea "falla 
Savoia: Le signorine dello 04 con 

A. Lualdi 
Silver Cine: Teodora con O. M 

Canale 
Smeraldo: Il SCKTIO di Verere con 

S I<oren 
Splendore: L'eterno vagabondo 

con C. Chaolin 
Stadlum: Il passo del diavolo 
Stella: Riposo 
Superclncma: Dóslréo con M. 

Brando (Ore 15.15 17.40 19.50 
22.15) 

Tirreno: Ma'csla con S. Tracy 
Tor Marancla: Il grande cielo 

con K. Douglas 
Trastevere: Il favolosa Andersen 

con D. Kayc 
Trevi: Sabrina con A. Henbum 
Trianon: Operazione dollari con 

N. Gray 
Trieste: Salomè con R. Hayworth 
Tuscolo: Servizio secreto con J. 

Me Crea 
Ulisse: I pirati deili Croce del 

Sud con V. De Carlo 
Ulpiano; Melodie eterne con C 

Wilde 
Vcrbano: Missione suicidio con 

T. Curtis 
Vittoria: Il cavaliere implacabile 

con C". Wilde 

RIDUZIONI E.VAL - CIXEMA: 
Altieri, Aureo. Ambra Jovinelli, 
Apollo, Alhambra. Brancaccio. 
Colonna, Cola, di Rienzo, Colos
seo, Cristallo, Elio», Farnese, 
Flaminio, Italia. Lux, Olympia, 
Orfeo, Planetario. Rialto. Roma, 
Reale, Stadlum, Sala, Piemonte, 
Sala Umberto, Salerno, Silver 
Cine. Tuscolo - TEATRI: Goldo
ni. Pirandello, Rossini, Il Milli
metro. Sistina, Quattro Fontane, 
Valle, L'Opera dei burattini. 

tf/*# 4granth> romanzo ili H. I,. Sirrnisim P r e n d e r e m o con noi 
Redruth. Joyce ed Hunter. 
Garantisco vento in poppa. 
traversata lampo, nemmen 
l'ombra di una difficoltà a 
identificare il luogo, e denari 
a bizzeffe, da nuotarci den
tro. da giocarceli a scopone 
per lutto il resto della nostra 
esistenza. 

— Trelawney, — disse il 
dottore — Verrò C"UÌ voi e 
mi rendo garante della cosa 
e cosi pure Jim; e faremo 
onore all'impresa. Non c'è che 
una persona che mi dia da 
pensare. 
__ — E chi è costui? — gridò 

il conte — Fuori ìa pecora 
ro?r.o«a. sicnor mio! 

— Voi. — n-po-e il dotto-
jre. — perchè non vi riesce di 

e-ner a freno la lingua. Non 

s.amo i ?oIi a conoscere quel
la carta. Ci .son quei tipacci 
che stanotte"hanno assalito 
la locanda, cente rotta a tut
to; ciliegi! altri rimasti a bor
do del trabaccolo. e altri an
cora, ho ragione di temere, 
non lontano di qui, tutti de
terminati. fino a uno, a ac-
ciufTare. di VilTa o di rafia, 

canto del fuoco nella stanza 
del guardacaccia, approdai al
l'isola deliri m;a fantasia da 
o g n i possibile direzione; 
esplorai or»ni palmo del suo 
territorio; scalai cento volte 
quell'alta montagna denomi
nata il Canocchiale, e dalla 
cima n.i coeletti : p.ù «sorpren
denti e mutevoli panorami. A 

quel denaro. Nessuno di n o i i t o » . 0 VlBn]n b r u | , r a v a di sei 
dovrà andar «o'o. finche non 
saremo in mare. Jìm ed io, 
nel frattempo, ci terremo col
legati; vo: prendete Joyce e 
Hunter, anaando a Briftol. e 
nessuno si lasci sfuggire una 
parola su quanto abbiamo 
scoperto 

Live«ey. — replicò il 

vagg: coi q.iali ci battevamo; 
a volto em p:ena di belve che 
ci davan la cacca: eppure, in 
tutte coleste m»e fantasie. 
nulla mi accadde di tanto 
strano e tragico quanto le 
no«tre avventure vere. 

Cosi passaron ie settimane 

come una tomba. 

PARTE SECONDA 

IL CUOCO DI BORDO 

Abbandonando c.trni tentativo di commento, continuai a le ggere difilato „ 

ilhi'xfrazioni «li l 'so Attardi Appendice dell'Unità 11 

Capirolo Scifimo 

VADO À~~BRISTOL 

Occorse p;ù tempo di quan
to non avesse immaginato il 
conte, prima che fossimo 
pronti a prendere il mare, e 
non uno dei nostri prozetti 
primitivi — nemmeno quello 
de! dottor Livesey di tenermi 
presso di sé — potè essere 
attuato, giusta le nostre in
tenzioni. Il dottore aveva do
vuto andare a Londra in cer-

conte. — oortate sempre la finche un bel giorni giunse ai-
nota giu-ta, voi. S^rò mutojl'indiri^o del dottor Live-»ey 

luna lettera con questa av-
|vertenza- - D a aprirsi, in ca-
i-o ci; n^enza. da Tom Re* 
jd'iitn. n di l c o v a n e !!«««.'-

'*• ri-- » Eseguito l'ordine, tro-
vamrpr.. o meglio, trovai :0. 
oe-ché il guardacaccia non ce 
la faceva che a leggere lo 
stampato, le seguenti Impor
tanti nr>t:zie: ,ca di un rr,ed:co che nlev^s^f 

!a s in ci.untela; il conte fu 
completamente assorbito dal 
suo lavoro a Bristol: eo io 
nma=. al castello, sotto la 
sorveglianza del vecchio Re
druth. il guardacaccia, «emi-
pr:g;on;ero. ma pieno di «igni 
di mare e delle più fantasma
goriche visioni d. isole miste-
riose e avventure. Ore intere 
rimuginavo su quella carta 
di cui ricordavo ogni benché 
minimo particolare Seduto al 

Albergo dell Ancoro Vecchio. 
Bn*ro! 1* marzo 17-. 
n Caro Livesey Ignorando 

se vi troviate al castello o se 
siate ancora a Londra, spe
disco due copie d> questa let
tera. ad entrambi gli indi
rizzi 

II bastimento è acquietato 
ed armato. E' all'ancora, pron
to a salpare. Non potrest»-
.mma^inare una goletta p.u 
agevole — un bimbo potrebbe-

governarla- Portata: duecento 
tonnellate; nome: Hispantola. 

L'ho avuta attraverso il mio 
vecchio amico Blandly. che 
ni si è rivelato i! più straor-

d.nano asso m materia. Que
sto impareggiabile amico si 
è proprio prodigato nel mio 
interesse, e altrettanto han 
fatto tutti qui a Bristol, non 
appena è trapelato verso qua! 
porto salpavamo: voglio dire 
il le*oro >•-

— Re Iruth, dissi io. inter
rompendo la lettura- — Que
sta non garberebbe al dottor 
Livesey. II conte ha finito per 
ch;acchierare. 

— To', e cht ne aveva più 
diritto? Sarebbe marchiana se 
il conte non dovesse parlare 
•>•"• compiarer* at dottor Lt-
ve«ey! — h-ontolò «1 cuarda-
ca~c:a. 

Quella -ort:ta nr. fece ab
bandonare ogni tentativo di 
comn.onto. e continuai a leg 

,'zrre d:fii..to: 
' E* stato io «re-so Blandly 

-» trovar la Hi«pon'o?fi. e. con 
nbilj manovre, zìi è riuscito 
J. averla per una miseria. Vi 
è a Bristol una categoria di 
Terrone che hanno delle ore-
venzioni mostruose contro 
Blandly Secondo loro, cote-
s'o galantuomo sarebbe ca
pace di qualunque cosa ner 
far Quattrini: la Hhw'on 
avrebbe appartenuto a lu». e 
ui me l'avrebbe venduta a un 

•vezzo esorbitante: calunn e 
traspTrenti'sime Nessuno «• 

azzarda, però, a negare le 
qualità del bastimento. 

Fin qui non ci son stati 
inciampi. Gli operai — at-
trezzatori e soci — battevano 
una fiacca fantastica, ma il 
tempo li ha guanti. Era la 
ciurma che mi dava pensiero-

Mi ci voleva una buona 
ventina di uomini — per U 
caso di scontri con indigeni, 
con filibustieri, o con quegli 
esosi francesi — e avevo 
fatta una fatica indiavolata 
per farne saltar fuori una 
mezza dozzina, quando uno 
spettacoloso colpo di fortuna 
mi fece Imbattere nell'indivi
duo che faceva al caso mio 

Mi trovavo sul molo, e fu 
per puro caso che a'tarca: 

discorso con lui. Seppi che 
era un vecchio marinaio, che 
"eneva osteria, che conosceva 
tutta la gente di mare d: 
Bristol, che a terra ci avev/a 
-imrs=o la salute, e cercava 
ira buona cuccetta di cuoco 

dj bordo per rimettersi a na-
v:;?3re. Quella mattina era ve
nuto zoppicando fin lì. mi dis
se, oer respirare una boccata 
li salmastro. 

R i m a s i prodigiosamente 
~orrmos50 —» e voi avreste 
fatto altrettanto — e per Dura 
•omoa^stone lo assunsi, se-
futa stante, come cuoco di 
>ordo s» chiama Long John 
Silve-, ed ha una samba d' 
nono mi questo lo considero 
ina raco-mandazione. perche 

l'ha perduta servendo la pa
tria sotto l'immortale Hawke. 
E dire, Livesey, che non ha 
pensione! In che razza di 
tempi ci tocca vivere! 

Dunque, io credevo di non 
aver trovato che un cuoco, 
mentre avevo ' trovato una 
ciurma «ntera. Tra Silver e 
me, mettemmo insieme in p o 
chi giorni un'accozzaglia ovi 
le più spregiudicate pellacce 
".rr.maginabili — ceffi non be l 
li da rimirare, a giudicar dal 
l'aspetto — ma di tempra in 
domabile. Vi garantisco che 
ootremmo dar battaglia a una 
fre«ata. 

Long John. anzi, si è sba
razzato c i due dei sei o sette 
che avevo g.à ingaggiato io-
In quattro e quattV'otto mi 
ha dimostrato che eran pro-
orio qael genere di marinai 
l'acqua dolce di cui conviene 
diffidare in un'impresa im-
oortante. 

Io sto magnificamente di 
corpo e di spirito: mangio c o 
me un orco e dormo come 
un chiro, eppure non mi rie
sce di godere un istante, fio
che non sentirò i miei vecchi 
meerati scalpicciare intorno 
il l'argano. Ohe! Imbarca! Ac-
o.denti al tesoro! E* k> splen-
1ore di questo mare che mi 
ha d3to alla testa. Cosicché. 
?er tornare a bomba, preef-
->:fatevi. Livesey. a etto di 
oosta- non perdete un'ora, se 
ivete per me del rispetto. 

(ConUnna) 
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n 
La "trappola 

di Genova 
Il Popolo, dopo aver taciuto 

A lungo, ha improvvisamente 
ricordato ai suoi lettori che lo 
sciopero <1Ì Genova cri nel 
frattempo continuato e anzi a 
partire da ieri si era inasprito. 
Ottantatrè lunghi ejorni di scio
pero, di manifestazioni stradali, 
di scontri con la polizia, di as
semblee, di solidarietà fraterna 
e commovente, manifestatasi in 
ogni parte d'Italia. Ottantatrè 
giorni di privazioni-

Qual'è la forza che anima i 
portuali del Ramo Industriale? 
Quali i motivi che li spingono 
da circa tre mesi a non pre
sentarsi al lavoro? Per il Po-
polo non ci sono dubbi: * i la
boratori subiscono l'imposizio
ne dei sindacati rossi ». 

Sono passati 83 giorni e 
nulla e mutato nell'atteggia
mento dei portavoce dei pa
droni. Già all'inizio avevano 
scritto che lo sciopero era do
vuto a contrasti interni fra 
« molli » e « duri » del PCI. lì 
da tale comoda posizione non 
si sono mossi. Ma troppo evi
dente è in questo caso la ma
lafede. Chi può credere che 
migliaia di lavoratori si batta
no, e così a lungo, per le fole 
di qualche loro dirigente? I 
portuali di Genova non si pre
sentano al lavoro perchè nel 
decreto n. 13, emanato il 10 
gennaio scorso dal Consorzio 
Autonomo del Porto, essi ve
dono la fine delle loro liberta. 
Non di quelle astratte, che tan
to piacciono a certi teorici del
la democrazia, ma delle liberta 
di tutti i giorni; quella, per 
esempio che consente di poter 
trovare lavoro e, una volta 
avutolo, di conservarlo; di non 
essere cioè alla mercè di un 
padrone il quale, avvalendosi 
di appositi organismi, possa 
scegliere gli operai che vuole, 
possa licenziarli quando a lui 
fa comodo. Lo stesso Globo di 
ieri, nell'esaminarc con l'iden
tico metro del Popolo la lotta 
di Genova, ha dovuto ammet
tere che « 1» sostanza il fa
moso decreto consortile assu
me ai loro occhi (a quelli dei 
lavoratori) il poco rassicurante 
aspetto di una trappola che è 
prudente non lasciar scattare >. 

I rappresentanti dei portuali 
hanno fatto sapere in più oc
casioni di essere pronti a ini
ziare trattative eque e ragione
voli, I grandi armatori hanno 
tempre risposto « no ». « Il de
creto c'è e non si può modifi
care» — dicono —. Ma lo 
stesso sindaco d.c. di Genova, 
la stessa CISL, nelle loro pro
poste « conciliative », hanno di 
fatto riconosciuto che molte 
cose non vanno nel decreto 
n. 13, che lo si sarebbe potuto 
attuare per 18 mesi per esse
re poi, sulla base della * pra
tica», modificato e corretto. 
I portuali non sono però ca
duti nella « trappola ». 

I grandi armatori dicono 
« no » perchè hanno un obiet
tivo ben preciso e chiaramente 
politico: l'introduzione della 
«libera scelta» nei rapporti di 
lavoro costituirebbe per loro 
un precedente cosi comodo e 
vantaggioso tale da meritare 
anche la perdita di qualche 
miliardo di lire. Essi dicono 
«no» perchè sanno di avete 
l'appoggio del governo. Quan
do i piccoli e medi industria
li, nello scorso febbraio, ma
nifestarono segni di cedimento 
giunse sul posto il ministro 
Tambroni: « Estendere il cam
po delle agitazioni porrà ne
cessariamente il governi —• 
disse — nella condizione di 
dover sdot'-ur i necessari 
provvedimenti ». Era un invito 
agli industriali a « tenere du
ro». Il governo li avrebbe ap
poggiati con i « necessari prov
vedimenti ». 

Ma non e forse lo stesso 
Popolo a dir chiaramente co
me stanno le cose? * In realtà 
è in gioco urta grossa posta: da 
una parte il prestigio dellau
torità costituita... » scrive l'or
gano clericale e con questo 
conferma che industriali e go
verno, cioè le « autorità costi
tuite», sono indisso'ubiimcntc 
legati per cercare di assestare 
on grande colpo alle liberti 
dei lavoratori, ai !r»ro diritti. 

La lezione 

della Rodatili 
Anche 1 padroni Uc.iu Ra-

daeili volevano uitcnJerc il lo
ro « prestigio », licenziando 
brutalmente la Commisnonc In
terna. Tre settimane di compat
to sciopero dei lavoratori li 
hanno costretti a rivedere ic 
loro posizioni, a rientrare nel
l'ambito degli accordi che re
golano ì rapporti fra Direzio
ne e Commissioni Interne. An
che in questo caso « l'autorità 
costituita », cioè ìi padrone, 
aveva pensato che fosse giunto 
il momento di potersi sbaraz
zare, senza difficoltà, di un 
organismo, la Commissione In
terna, che i lavoratori si sono 
conquistati con durissime lotte. 
Era quello della Radaeìh, una 
specie di decreto n. 13. Anche 
in questo caso si voleva in
staurare il principio della • li
bera scelta » nei confronti del
la C I. E poiché quella in ca
rica non rispondeva alle « ne
cessità aziendali » era stata 
licenziata in blocco. Ora i pa
droni, piegati dallo sciopero, si 
sono rimessi al giudizio di un 
collegio arbitrale. E* quel che 
chiedono, né più ne meno, sia 
pure in altre forme, i portuali 
genovesi. 

r. r. 
?i 
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Per la libertà nelle fabbriche>-« 

I lavori del Comitato centrale 

„..#«••' " « A 

?**•>•**««, 

Uno sciopero generale di protesta 
deciso per in provincia di Livorno 

La C.d.L. invicrà una documentazione al Parlamento e alle auto
rità e convocherà un'assise provinciale contro il fascismo padronale 

LIVORNO, 13. — In un» riunione dell'at
tivo lind-c-le è italo Atena per i prosiimi 
giorni uno sciopero (entrale di tulli i lavoratori 
della provincia, in scino di protetta contro la con
tinue rappresaglie padronali nelle fabbriche. 

La C.d.L. ha altreiì decito di inviare un docu
mento all'Atiociazione industriali, al Preletto, al 
Minuterò del Lavoro, alla Procura della Repubbli
ca, ai prendenti della Camera dei Deputali e del 
Senato, e all'Ispettorato del Lavoro, nel quale sa
ranno ampiamente illustrate e documentate le di-
icrimìnazioni e i topruti padronali compiuti a danno 
dei lavoratori. 

La C.d.L. ha pure avuto mandalo dai lavoratori 
di prendere contatti con la CISL e con l'UlL pro
vinciale per concordare un'azione comune di tulle 
le orfaniztaxioni sindacali contro il ditpotitmo 
padronale. La C.d.L. ha infine stabilito di con
vocare un'astile dei rappretentanlì della CGIL di 
tulle le Commistioni Interne della provincia per 
esaminare la situazione tulli baie del rispetto dei 
compili delle Commitiioni Interne stabiliti dal
l'accordo interconfederale dell'8 maggio 1953 che 
viene continuamente calpeitato dalle Direzioni delle 
aziende della nottra provincia. 

INFAME RICATTO ALLA O.M. - F.I.A.T. 

«Se voterete FI.O.M. 
chiuderemo la fabbrica » 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 13 — La Dire
zione delia O.M. di Milano, 
ove venerdì avranno luogo 
le elezioni per la nuova CI., 
è intervenuta nella campa
timi elettorale in modo aper
to, senza troppa preoccupa
zione di scoprire le carte. 
Tale metodo non differisce 
da quello usato recentemente 
dalla Direzione della FIAT. 
(L'O.M., com'è noto, fa par
te del monopolio torinese). 

Ecco quanto è avvenuto. 
Dopo un grande comizio te
nuto dal segretario della Ca
mera del Lavoro, al quale 
ha partecipato la stragrande 

Lolla alia Monln iilìni di Brindisi e Ferrara 
contro le rappresaglie verso le Commissioni interne 

Da otto giorni le maestranze dello stabilimento pugliese sono in sciopero al 
9 0 % — Il monopolio ha commesso un analogo sopruso nella fabbrica ferrarese 

BRINDISI, 13. — Anche 
nella giornata di oggi è pro
seguito, .sempre con la parte
cipazione del 90 per cento dei 
lavoratori, lo .sciopero inizia
tosi il 6 aprile scorso alla 
Montecatini per la estensio
ne della gratifica di bilancio 
a tutti gli operai, e trasfor
matosi, poi, in uno sciopero 
in difesa delle libertà sinda
cali e della Commissione in
terna. 

Ieri è a.\ venuto un incontro 
tra una commissione dei la
voratori in sciopero, il diret
tore della fabbrica e il rappre

sentate dell'Associazione in
dustriali senza che questi ul
timi accettassero le richieste 
avanzate dalla commissione, 
e cioè il ritiro dei provvedi
menti disciplinari presi a ca
rico dei 2 membri di C I e 
la garanzia che la Commis
sione interna possa svolgere 
liberamente i propri com
piti. 

La rappresaglia compiuta 
dalla direzione della Monte
catini della fabbrica di Brin
disi, alla vigilia del grande 
sciopero nazionale in tutto il 
gruppo Montecatini, proda-

NEL MONDO DEL LAVORO 
LAVORATORI DISOCCUPA

TI. — Alcune centinaia di Invo
latori disoccupati di Sestu (Ca
gliari) hanno attraversato le 
vie del paese recandosi nella 
piazza del Municipio per recla
male l'apertuia di un cantiere 
di lavoro per 1 lattaie la strada 
che dal paese porta alla can
tonieri sulla Sassari-Cagliari. 

ROSIGNANO (Livorno). — 1 
dipendenti del comune hanno 
scioperato per 24 ore al 97 '7o. 
Lo sciopero e stato proclamato 
dalla CGIL e dalla CISL in se
guito ad una disposizione della 
prefettura di Livorno la quale 
stabiliva la decurtazione del
l'indennità accessoria 

LATINA. — Domenica pi ossi-
ma avrà luogo a Sezze 11 con
vegno provinciale per la rifor
ma dei patti agrari. In tutti i 
comuni della provincia hanno 
luogo assemblee e manifesta
zioni di contadini nel corso del 

iiminisipo medici 
e gli agrari padani 

fi miniato dell'agricoltura, 
Giuseppe Medici, di ritorno 
dalla Turchia, ha comunicato 
all'Agenzia Ansa alcuni pre
ziosi giudizi sull'agitazione 
droli agrari della Val Padana. 

Emuto del conte S;orza, egli 
ha citato per ire coìte se stes
so (* il profondo disagio che 
è staio da me illustrato Jm 
dal luglio scorso ». « ne ho 
fallo anche oggetto di uno spe
cifico discorso ». • il ?7iinwfe-
ro ha concoemo su rma v i 
ziativi» una conferenza econo
mica *) ed ha sentenziato che 
« le recenti incomposle mam-
1 estazioni rivelano molivi e-
stranei al desiderio di contri
buire rapidamente al miglio
ramento delle condizioni eco
nomiche degli agricoltori ». 
Egli ha infine annunciato 
provvedimenti, precisando pe
rò che essi - sono da consi
derarsi il logico sviluppo del 
nostro programma e non sa
ranno certo frutto delle at
tuali pressioni della piazza • 
Come quel tale che. ritrovan
dosi improrvisamente a tede-
re per terra, dice: « Tanto. 
dovere scendere » 

le quali vengono eletti i dele
gati al Convegno. 

CONSORZI AGRARI — Nel
l'assemblea parziale dei soci del 
Consorzio agrario di Siena, av
venuta nei comuni di Montal-
cino e San Quirico d'Orda, per 
le elezioni del nuovo consiglio 
di amministrazione, la lista uni
taria ha ottenuto 211 voti con
tro i 13E della lista del blocco 
agrario bonomiano. Questo suc
cesso è stato conseguito nono
stante la esclusione di nume
rosi mezzadri da soci del Con
sorzio agrario. 

VITTORIA. — Le direzione 
delle officine Vittoria di Pader-
no Dugnano (Milano) ha invia
to le lettere di licenziamento a 
una gran parte dei 170 lavora
tori sospesi. II provvedimento 
è tanto più grave in quanto la 
prefettura di Milano aveva prò. 
messo di intervenire presso la 
azienda, affinchè soprassedesse 
a qualsiasi licenziamento, in 
attesa dell'Incontro delle parti 
che l'ufficio regionale del la 
voro aveva predisposto per 
prossimi giorni. 

STIGLER FONDERIA — Con
tro i progetti di smobilitazione 
della direzione di questa fab 
brica milanese, le maestranze 
sono scese in sciopero per 2 ore. 

BORLETTI. - - Nella sezione 
macchine da cucire dello stabi
limento Borletti di Milano le 
maestranze hanno effettuato 
uno sciopero di 2 ore in segno 
di protesta contro le intenzioni 
della direzione di < ridimcnsio 
nare » l'attività della sezione. 

MEZZADRI. — Sabato e do
menica prossimi si terrà a Fi
renze il 3. Convegno nazionale 
dei Consigli di azienda. AI 
Convegno parteciperanno ] de 
legati dei consigli di azienda 
provenienti da tutte le regioni 
ove vige la mezzadria. 

matti unitariamente dalla 
CGIL e dalla CISL. dimostra 
chiaramente che l'azione di 
repressione e di intimidazio
ne sviluppata dal grande pa
dronato nelle fabbriche mira 
a peggiorare o limitare le con
dizioni di lavoro e buUitiali 
delle maestranze-

Come si ricorderà la dire
zione della Montecatini di 
Brindisi, mentre impediva al 
lavoratore Pietro Marra mem
bro di C I della CISL, di re
carsi alla mensa dove avreb
be dovuto parlare .sulla esten
sione della gratifica di bilan
cio, contemporaneamente in
fliggeva tre ore di multa al
l'operaio Cosimo Ostuni, 
membro di C I per la CGIL, 
perche aveva letto un ordine 
del giorno ai lavoratori, nel 
quale si chiedeva la estensio 
ne della gratifica di bilancio 
a tutti gli onerai del gruppo 
senza discrimina/ioni. Le 
maestranze — come si è già 
detto — di fronte a questo 
atto, tendente a limitare' ìt\ 
funzione della C. I-, hanno 
reagito immediatamente con 
forza, dicendo di non ripren
dere il lavoro lino a quando 
la rappresaglia non sarà ri
tirata, e garantita la piena 
funzionalità dell' organismo 
unitario dei lavoratori, così 
come è sancito dall'accordo 
interconfederale 

Og£i lo sciopero 
dei cementieri 

Come è già stato prcannun 
ciato, nella giornata di oggi i 
lavoratori cementieri delle fab
briche Italccmcnti della To 
scana e delle Marche effettue 
ranno 4 ore di sciopero per 
ogni turno di lavoro; analogo 
sciopero sarà effettuato in tut
ta Italia nelle fabbriche del 
gruppo S.AC.C.I. 

Come è noto la manifesta
zione odierna si inquadra nella 
azione sindacale nazionale ten
dente ad ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro con i 
relativi miglioramenti salariali 
e normativi. Lo sciopero è sta
to proclamato unitariamente 
tijille o.ganizzazioni sindacai 
di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL. U1L a dal Sindacato au 
tonoir.o. 

Sciopero alla Rivetti 
contro il supersfruttamento 
BIELLA. 12. — Questa mat

tina gli operai del reparto 
«rings» della filatura Rivetti 
di Vigliano, venuti a conoscen
za del proposito delia direzio
ne di assegnare doppi macchi
nari ai propri dipendenti, han
no incrociato le braccia effet
tuando un primo sciopero di 
ammonimento, riusciti» al 100 
per cento. 

Arbitrio della Montecatini 
contro la CI . di Ferrara 

FERRARA. 13 — Un altro 
grave arbitrio è stato commes
so dalla Montecatini ai danni 
della Commissione Interna del
lo stabilimento di Ferrara con 
la sospensione di 3 giorni in
flitta all'operalo Avellino 
Lambertini «reo» di avere 
parlato alle maestranze alla 
vigilia del recente sciopero. A 
dimostrare la gravità del 
provvedimento va precisato che 
la CI. aveva comunicato il 
proposito di riunire le mae
stranze, trovando un netto ri
fiuto da parte della Direzione. 

La Segreteria provinciale del
la K1LC, rilevalo some questo 
alto miri a colpire le organiz
zazioni sindacali, nonché le 
funzioni e le prerogative della 
stessa CI., li» subito richia
mato tulli i lavoratori chimici 
ad esprimere la loro protesta, 
affinchè vengano ritirati i 
provvedimenti, siano rispettati 
gli accordi ìnterronfcileruli e 
si inizino trattative fra la Di
rezione e la. CI. per concor
dare un regolamento aziendale 
che sancisca i diritti del lavo
ratori. 

Lu Segreteria del Sindacato 
Chimici interpellerà anche le 
organizzazioni della CISL e 
dcll'UlL per concordare unita
riamente un'azione contro i 
continui arbitrii alla Monteca
tini. La notizia dell'ennesima 
manifestazione di fascismo 
aziendale conosciuta nelle al
tre fabbriche cittadine ha 
sollevalo profonda indigna
zione. 

maggioranza dei lauorutor i , 
la Direzione, evidentemente 
preoccupata, convocava 1 capi 
reparto. Il motivo della con
vocazione straordinuria do
veva essere conosciuto sue 
cessivamente, quando ogni 
capo reparto, ritornato sul 
luogo di lavoro, teneva un 
breve comizio nel quale si 
mvitauano gli operai u Do
lore per la CISL e la UIL 
« La direzione — questo il 
succo di ogni discorso -
vuole che vincano la CISL e 
la UIL, perche altrimenti 
chiuderà lu fabbrica. Se poi 
non votate per la Usta della 
CGIL la direzione darà ttn 
premio ». 

Queste parole, e il modo 
aper to d'intervento della Di 
rezione nella campagna elet 
tarale, hanno sollevato no 
tevole mulumorc nelle mae 
strunze e posto «ell' imbaraz-
zo le stesse organizzazioni 
scissioniste. 

Evidentemente se ancora 
rimanevano dubbi in quale/ te 
operaio od impiegato, sul ca
rattere delle liste della CISL 
e della UIL, questo dubbio 
ti s ta to fugato completamen
te. La Direzione della O.M 
non considera, e Io ha detto 
chiaramente, le due suddette 
liste nient'altro che un mez
zo per rompere l'itti ita dei 
lavoratori. Essa ha fatto ca 
pire die la scelta non può 
essere che una: o con Val
letta o con lu FIOM. 

Non poteva mancare, unita 
a questa indicazione, il ri
catto della chiusura della 
fabbricu. Minaccia quanto 
mai ridicola, perchè è arci
noto che nessuna « crisi » 
travaglia la O.M., minaccia 
die mostra la coda di paglia 
quando si dice die nel caso 
«incessero la CISL e la UIL 
il luvoro sarebbe assicurato. 
Evidentemente, nella fretta, 
la Direzione non ha saputo 
trovar di meglio che lari 
dare la parola d'ordine della 
chiusura della fabbrica, ten 
tondo subito dopo di addai 
c'irla con lu promessa di un 
premio straordinario, seni 
p r e d i è naturalmente la FIOM 
non ottenga la maggioranza 

Martedì i parastatali 
riprendono lo sciopero 

Jl governo p u ò evitare l 'azione 
sindacale concedendo gli aument i 

Il Comitato di coordina
mento fra i sindacati e le fe
derazioni parastatali ha riaf
fermato la sua determinazio
ne di proseguire, fino al com
pleto successo, l'azione intra-
presa per la estensione de
gli aumenti già corrisposti 
agli statali. 

Il Comitato, tuttavia, allo 
scopo di consentire che ven
gano espeiiti tutti i tentativi 
possibili per una soluzione 
della vertenza secondo gli af
fidamenti ricevuti dal mini
stro del Lavoro, ha deciso di 
rinviare il proseguimento 
dell'azione di sciopero all'ini

zio della prossima settimana, 
secondo la richiesta del mini 
stro stesso. 

Lo sciopero v e n a pertanto 
ripreso o decorrere da mar-
tedi 19 aprile. Il rinvio, che 
lascia al governo un ulterio
re margine di tempo, porrà 
le decisioni del comitato di 
coordinamento su un piano 
di inattaccabile ponderatez 
za, quale estremo tentativo 
per evitare lo sciopero che 
porta dannosi riflessi ai la
voratori assistiti dai vari en 
ti parastatali, quali l'INAM 
eccetera. 

Operai chimici: 71,5 °L allo GOL 
1 lavoratori e le lavoratrici delle fab

briche chimiche di tutti i settori (chimiri. 
farmaceutici, gomma, fibre tessili artifi
ciali, olio ecc.) che negli ultimi tre mesi 
hanno eletto le nuove Commissioni In
terne, hanno votato in grande maggio
ranza per le liste unitarie della FILC-
Confederaiione Generale Italiana Lavoro. 

Alte elezioni hanno partecipato 23.000 
lavoratori di 54 fabbriche, comprese quel
le dove, secondo la stampa padronale e 
filogovernativa. la CGIL avrebbe regi
strato degli insuccessi (Chimica Sarnnio 
di Milano. Larderrllo di Fisa. Pirelli di 
Torino). Questi giornali che fanno rhiasM» 
per alcune lievi flessioni dimenticano poi 
di registrare i miglioramenti delle liste 
unitarie avvenuti, per esempio, nelle fab
briche Mira Lanza di Genova. Sol va y di 
Rosignano. Bemberg di Gozzano. Sehe-
ring di Milano. 

Ecco la distribuzione delle percen
tuali dei voti operai nelle 54 fabbri
che in cui si è votato nel corso del 
primo trimestre 1955: FILC-CGIL 71,5 
per cento; CISL 22,2 per cento; UIL 
3,9 per cento. 

Non meno positivi e indicativi sono i 
risultati delle elezioni nelle fabbriche r 
miniere del complesso MONTECATINI. 
avvenute nel 1954. Ecco i risultati com
plessivi: lavoratori votanti 43.205 (aziende 
107). Operai: CGIL 71.5 per cento; CISL 
22.2 per cento: VIX 6.9 per cento. La per
centuale complessiva Coperai - impiegati -
equiparati) è la seguente: CGIL 65.1 per 
cento: CISL 22.5 per cento: l*IL 7.5 rcr 
cento. 

(CoiiUnuailune dalla I. pa;.) 

cristiana da palle del FiSPI 
e del FRI. 

Fra i movimenti sospinti a 
un fronte elettorale unitario, 
che andaste dai liberali ai 
comunisti, quelli ehe più con
seguentemente non • vogliono 
perdere il contatto con i con
creti interessi siciliani sono i 
movimenti che hanno la loro 
sfera d'azione nell'ambito re
gionale. Quella parte degli 
indipendentisti che, pur an
corati a posizioni conserva
trici, amano la Sicilia e av
vertono il carattere antiauto-
nomista della politica demo
cristiana, sono oggi decisa
mente orientati verso il PCI. 
Quelli che furono i più auto
revoli esponenti del movi
mento indipendentista ricono
scono og;ji nel PCI l'unico 
partito che difpnde conse
guentemente gli interessi del
la Sicilia: rimane superato in 
tal modo il separatismo, e re
stano soddisfatte le esigenze 
di libertà e di progresso del 
popolo siciliano, di una ben 
concreta unità della Sicilia 
con il Mezzogiorno e con tut
ta l'Italia. Esistono oggi grup
pi democratici indipendenti, 
che rappresentano le aspira
zioni di forze di piccola, e 
media borghesia della città e 
della campagna verso una so
luzione democratica dei pro
blemi isolani, e che trovano 
nel PCI la forza capace di 
iingiungere questo obiettivo, 
contro l'inganno democristia 
no, la mini'ccia all'autonomia, 
il ritorno di giuppi iettivi, la 
divisione dei siciliani e l'as
servimento a<4li imperialisti 
anici kani. 

/ d.c. e il petrolio 

L'oratore ha esaminato dif
fusamente, a questo punto, la 
politica del governo Kestivu 
e della D . C . sul petrolio, ri
ferendosi alla posizione as
sunta dall'assessore Bianco e 
dal governo isolano per la 
cessione delle risorse petroli-
te re al cartello internazionale 
e ni capitale americano. E" 
una posizione cinica, che mo
stra il londo della tragedia 
della Sicilia. Questa posizione 
svela l'abbandono che della 
Sicilia la D.C. fece agli ame
ricani iin dal primo momen
to; il veto americano alla 
partecipazione dei comunisti 
al governo della regione fin 
dalla prima Assemblea regio
nale; il filo conduttore della 
politica di coalizione, di op
pressione. di scandalo, di 
omertà e perfino di delitto 
alimentata in Sicilia dal go
verno centrale; la confluenza 
di interessi che lega, attra
verso il governo democristia
no, gli agrari e i monopoli 
italiani all'imperialismo ame
ricano. 

L'ultima parte della ^ua re
lazione, Li Causi l'ha dedica
ta all'esame dello schiera
mento e del programma con 
cui le forze democratiche, e 
il PCI in particolare, affron
tano le imminenti elezioni. 
Li Causi si ò riferito, in pro
posito. al dialogo aperto da 
certi gruppi e uomini della 
D. C. con il Partito socialista: 
dialogo piuttosto difficile, dal 
momento che Fanfani in Si
cilia ha aperto a destra e col
tiva l'alleanza con la destra. 
Il dialogo è stato infatti ini
ziato d a l l ' antifanfaniano 
Alessi con una sua equi
voca intervista. I sociali
sti sono partiti dalla co
statazione che la formula del 
«Blocco del Popolo» ha aper
to la via a decisivi progressi 
del popolo siciliano, ma han
no ritenuto che tale formula 
rischiasse di immobilizzare la 
situazione politica e che fos
so opportuno ridare ad essa 
elasticità. Secondo il compa
gno Nenni, la decisione di 
presentare lisie comuniste e 
socialiste separate consente a 
tutti i democratici, che con
siderano indispensabile far 
fare un risoluto passo in 
avanti alla situazione politica. 
e a quei democristiani che vo 
gliono porre termino alle av
venture di destra, di impie
gare a tale fine le loro ener
gìe. assicurando i primi un 
pieno successo delle liste po
polari. e i secondi liberando 
la D.C. dalle ipoteche agrarie, 
reazionarie e straniere. Di
nanzi all'abdicazione dei par
titi minori, ridotti al lumici
no. il PSI presenta, in unità 
con il PCI. la propria alter
nativa democratica. 

L'impegno del PCI 

Come ha sempre fatto, il 
PCI impegna ancora una vol
ta in questa lotta decisUa per 
le sorti della Sicilia la sua 
grande forza organizzata, per
chè si allarghi il grande schie
ramento di tutti coloro che 
vogliono battersi per la liber
tà e il progresso dell'Isola. li 
PCI, che è il più profondo 
interprete della spinta pro
gressiva sorta ininterrotta
mente negli ultimi dieci anni 
dal popolo siciliano, vuole 
promuovere uno schieramen
to che rappresenti unitaria
namente. pur nelle difleren-
7C della sua varia articolazio
ne. l'ansia di libertà e di 
progresso di tutto il popolo 
e che sia capace di esprime
re. nella prossima Assemblea. 
una maggioranza concorde 
intorno a un programma di 
attuazione dello Statuto. 11 
Partito comunista deve svol
gere un.i decisa, profonda. 
ampia campagna ispirata al 
>uo programma unitario. Tut
te le sue organizzazioni e i 
j-uoi militanti debbono rende
re cosciente il corpo elettorale 
che la garanzia più ?ena di 
salvaguardia dei diritti dcìln 
SICÌIM sta ni'llr. forza del 
Partito comuni.t.i. Votare per 
il Parti* •> comunista -ignif.ca 
rafforzai e il baluardo primo 
della democrazia e dell'auto
nomia siciliana: solo un Par
tito ri; r.uni>ta forte e a \an-
/.-nte p,io r.itTorzare l'intiero 

jfronte democratico sicilian-., 
mentre ur\ mdohohmento del 

1 Partito comunista indeboli

rebbe inevitabilmente 'tutto il 
fronte democratico nel suo 
complesse, e agevolerebbe 
grandemente il blocco verso 
destra della Democrazia cri
stiana. 

Li Causi ha quindi esposto 
difesamente la situazione or
ganizzativa del Partito, il mo
do come le sue organizzazioni 
stanno affrontando la campa
gna elettorale, i punti essen
ziali del programma del Par
tito, con riferimento alle lotte 
operaie e contadine, alle ri
vendicazioni particolari e ge
nerali delle masse, alla pa
rola d'ordine della riforma 
agraria, ai problemi specifici 
della regione. I grandi temi 
nazionali della pace, della li" 
berta, del lavoro significano 
per la Sicilia: 1) la difesa 
dello Statuto; 2) l'applicazio
ne conseguente della legge di 
riforma amministrativa che 
elimina il potere dei prefetti 
sui Comuni; 3) condurre f i
no in fondo l'applicazione 
della legge di riforma agra
ria, migliorandola; 4) difen
dere per la Sicilia e per la 
Nazione le risorse del sotto
suolo dell'Isola e, prima fra 

tutte, il petrolio; 5) spingere 
avanti il processo di indu
strializzazione. 

L'autonomia dell'Isola e gli 
interessi siciliani nel loro 
complesso non possono essere 
validamente difesi e affermati 
senza un'ulteriore avanzata 
del Partito comunista: il qua
le si presenta oggi, sulla scena 
politica siciliana, come la so
la forza che difenda gli inte
ressi particolari e generali di 
tutto il popolo siciliano, sen
za cadere in contraddizione 
alcuna, e in perfetta coinci
denza con gli interessi gene
rali della Nazione. La Sicilia 
avanzerà sulla via del pro
gresso, contribuendo al conso
lidamento della democrazia 
italiana su scala nazionale, se 
nella prossima Assemblea re
gionale, con le elezioni del 
5 gimmo, sarà spazzata via 
l'attuale maggioranza reazio
naria, e se si formerà una 
nuova maggioranza decisa a 
difendere i diritti dell'Isola e 
capace di contribuire alla for
mazione di una nuova dire
zione politica nazionale, che 
preservi la pace e l'indipen
denza di tutto il Paese. 

I primi Interventi 
Spentisi gli applausi chejcon un pretesto qualsiasi. 

hanno accolto le conclusioni pone il lavoratore di fronte 
di Li Causi, la seduta è stata al ricatto: o rinunci ai tuoi 
sospesa e dopo mezz'ora e 
cominciata la discussione sul 
primo punto all'ordine del 
giorno. L'ha aperta il com
pagno Celso GHINI, con un 
breve intervento dedicato a 
questioni di carattere orga
nizzativo. Egli ha osservato 
che in Sicilia gli avversari, 
e in primo luogo la DC, si 
sono lanciati nella lotta an
ticomunista senza risparmio 
di mezzi, leciti e illeciti, ser
vendosi dell'apparato dello 
Stato, delle organizzazioni 
clericali e di un numero con
siderevolissimo di attivisti 
istruiti in apposite scuole per 
intervenire capillarmente su 
gli elettori. In questa situa
zione tutto il Partito, e non 
soltanto le federazioni più 
forti, debbono avvertire la 
necessità di aiutare i com
pagni siciliani. Sbagliereb-
bero però le federazioni s i 
ciliane se aspettassero di ri
solvere i loro problemi sol
tanto attraverso un aiuto 
delle altro organizzazioni di 
Partito: i compagni dell'Isola 
debbono mobilitare tutte le 
loro energie nella lotta e let
torale, utilizzando nel mi 
glior modo i quadri e il ma
teriale locali. 

E' seguito l'intervento del 
compagno Ugo PECCHIOLI, 
membro della segreteria del 
la FGCI. Ricordando che in 
Sicilia il 7 giugno le sinistre 
ottennero tra i giovani una 
percentuale di voti superiore 
alla media nazionale, mentre 
le destre monarchica e fa
scista registrarono un insuc
cesso più sensibile che altro
ve, Pecchioli ha affermato 
che quelle elezioni rivelarono 
come nei giovani dell'Isola 
fossero più accentuata l'aspi
razione ad un rinnovamento 
generale della società e più 
profondo e diffuso il mal 
contento per una situazione 
di arretratezza, di miseria, 
di disoccupazione, che non 
offre alcuna prospettiva alle 
nuove generazioni. 

/ / colloquio coi cattolici 

Proprio perchè in Sicilia 
[ rapporti sociali sono più 
arretrati, la questione di un 
rinnovamento profondo delle 
strutture sociali si pone in 
modo più acuto. Ed e questa 
la grande prospettiva che 
dobbiamo dare alla gioventù 
siciliana, nella imminente 
battaglia elettorale: ogni pro
blema particolare, ogni s in
gola rivendicazione debbono 
essere impostati in questo 
quadro. Il motivo fondamen
tale della nostra azione deve 
essere la difesa del petrolio, 
perchè dal modo come sarà 
risolta la questione degli 
idrocarburi dipenderà l'av
venire della Sicilia, alla qua
le si pone oggi una alterna
tiva decisiva: o progresso e 
rinnovamento dell'Isola, op
pure perdita delf indipen 
denza economica e politica e 
opDressione di tipo coloniale. 

Pecchioli ha quindi osser
vato che, in questi mesi, la 
spinta a sinistra della pio 
ventù siciliana, rivelata dal 
le elezioni del 7 giugno, non 
si è affatto arrestata. Si sono 
create anzi le basi per un 
largo colloquio con i gruppi 
dirigenti della gioventù cat 
tolica, che occorre appro 
fondire tra le masse Giovanili 
influenzate dalla D.C., l iqui
dando la demagogia attivi 
stica di Fanfani. In pari 
tempo, il declino e l'isola
mento delle forze di destra, 
e in particolare dei neofa
scisti. ci offre la possibilità 
di sviluppare una larga azio- ' 
ne antifascista, non soltanto 

Fier ridurre la già scarsa in -
luenza dei missini tra i g io

vani. ma anche per contri
buire a sviluppare la crisi 
dell'elettorato di destra, che 
oggi assiste disorientato alle 
manifestazioni d: servilismo 
dei capi monarchici e missini 

ideali o non lavori. 
Gli on.Ii Sceiba e Saragat 

hanno avuto l'impudenza di 
presentare i risultati di que
sti ricatti come un trionfo 
della loro democrazia. Ma 
questi risultati significano 
proprio che gli Sceiba e i 
Saragat son stati battuti sul 
terreno di una competizione 
democratica, perchè l'unica 
possibilità di affermarsi la 
trovano nel ricatto e nella 
violenza del padrone! E poi
ché sappiamo che le libertà 
operaie s o n o i l pilastro della 
democrazia è chiaro che chi 
considera questi risultati co
me un trionfo della demo
crazia confessa cho questa 

democrazia » non è altro 
che la dittatura del grande 
capitale. 

La questione della terra 

In questa situazione, è 
chiaro che la classe operaia e 

lavoratori tutti debbono 
contribuire senza risparmio 
di forze alla vittoria del m o 
vimento democratico in Sici
lia, la quale creerebbe condi
zioni più favorevoli alla lotta 
dei lavoratori nelle fabbriche; 
il popolo siciliano, dal canto 
suo, deve avere la consape
volezza che la classe operaia 
è il suo alleato più importan
te nella battaglia per impe
dire che il nostro petrolio 
cada nelle mani degli impe
rialisti stranieri. 

Ultimo oratore della gior
nata è stato il compagno 
Mario ALICATA. Egli ha 
detto che, rinunciando ad 
ogni alchimia politica, l ' im
portanza delle elezioni s ic i 
liane appare chiara se si t i e 
ne presente quale è la p o 
sta in giuoco: da un lato 
la D.C. si propone di dare 
un colpo al movimento de 
mocratico e al PCI in parti
colare; dall'altro le forze 
democratiche si propongono 
non soltanto di mantenere 
ma di migliorare le posizioni 
già conquistate, per creare le 
condizioni di un profondo 
rinnovamento della vita de l 
l'Isola. Alleata ha osservato 
che in Sicilia esistono le 
condizioni per una lotta v i t 
toriosa: un grande fermento 
agita le masse contadine, il 
ceto medio è scosso da una 
crisi di sfiducia nei confronti 
delle direzioni nazionali dei 
partiti governativi, profonde 
e laceranti contraddizioni si 
manifestano all'interno dello 
schieramento quadripartito e 
nei partiti di destra. 

Il fatto che il partito si 
presentì alle elezioni con l i 
ste proprie non deve indurre 
i compagni siciliani a chiu
dersi in se stessi; anzi, il 
nostro programma deve esse 
re adeguato alle aspirazioni 
delle più larghe masse p o 
polari e le nostre liste d e b 
bono essere aperte agli indi
pendenti che vogliano con
tribuire alla lotta per la 
autonomia e la rinascita de l 
la Sicilia. In una parola, noi 
dobbiamo far si che la nostra 
lista sia la lista dei comu
nisti e degli indipendenti, la 
lista più meridionalista, la 
lista più siciliana. 

E' giusto — ha continuato 
Alicata — dare grande r i 
lievo aila questione del p e 
trolio ma questo non può 
far passare in secondo piano 
i temi tradizionali della n o 
stra lotta, e cioè la questione 
dei salari oggi ingiustamen
te più bassi in Sicilia che nel 
continente, la questione del 
diritto al lavoro, per tutti, 
la questione del col locamen
to senza vergognose discri
minazioni, la questione del!n 
casa e. soprattutto, ]3 que 
stione della terra e della 
riforma dei patti agrar:. 
Concludendo, il compacno 
Alicata ha messo l'accento 
ulia necessità di prepararci 

nei confronti dell'imperiali- a d u n a Srande azione contro 
brogli, le intimidazioni e 'e smo straniero. 

•prepotenze cui la D.C.. con 
/ r tcaff i padronali [ogni probabilità, si abban-

Idonerà in Sicilia su Jarea 
E salito poi alia t r i b u n a W a i a , s o t t o I a direzione ài 

' l™™P T
a sr .o Giuseppe Dlf fanfanj . i*Uomo delie d!5cri-

n 7 r ^ ? r f r p J r r C l f e h r ° ^ o " ^ Ì n a Z Ì O n i C àcUc c^°™ neraie dci.a CGIL ha soUo- i .______ . -_ - , . . _T._ -
lineato le consecuenze c h e ! ' n . ^ , n n a ^ » ll"5>1'°_*.1 n e I - e 

una nuova avanzata d e l l e ! M u , u e contadine. A: nostro 
forze democratiche siciliane'successo del 7 giueno con
avrebbe sulla situazione g e - ì t r , D u l certamente la grande 

•ncrale, caratterizzata da unajazione di vigilanza conlro i 
(feroce e illegale offensiva)brogli perche dive_r.t- e l e -
padrona'.c contro le libertà!mento di mobilitazione poli-
dei lavoratori nelle fabbri- tica non soltanto rontrj il 
che. L'offensiva — ha con-j<ingoìo sopruso ma cor.tro 
tinuato Di Vittorio — co-jgl i imbroglioni. Ancho nelj.i 
minciò con il ricatto delle jcampagna elettorale siciliana 
commesse ed oggi si è estesa le necessaria questa mobi-
a tutte le aziende giacché.)htazione. 

ianche laddove le commes.-ei La seduta è .-tata tolta alle 
[americane non sono minima-;20. La discussione prosegui-
l.mentc in giuoco, il padrone.»rà stamane alle 8.30. 

http://soUo-i.______.-_
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I NOMI DEI DELEGATI ANNUNCIATI IERI DA RADIO PECHINO 

Ciu En-lai dirigerà la delegazione 
cinese alla conferenza di Bandung 

Il Pandi t ÌXchi'ii sottolinea in un messaggio al governo di IV ci lino il "carattere insolito,, dell'inci
de ni e aereo delle l\atuna - La testimonianza di un uomo d'affari milanese- Ondata di sdegno in Cina 

NUÒVI ANNUNCI DOPO QUELLO DATO DAL DÒTT. SALK NEGLI S. U. 

H O N G K O N G , 13. — Radio 
P e c h i n o h a annunc ia to oggi 
la compos iz ione de l la de lega
z i o n e c inese al la conferenza 
afro-as iat ica di B a n d u n g . La 
d e l e g a z i o n e , capegg ia ta d a l 
p r i m o minis tro C i u E n - l a i , 
c o m p r e n d e r à anche il v i c e 
pres idente de l Cons ig l io C e n 
I n n , i l min i s tro d e l c o m m e r c i o 
e s tero Ieh Ci - c inan , i l v i c e 
m i n i s t r o degl i es ter i C ian 
H a n - f u e l 'ambasc iatore c ine-
.se in Indones ia , H u a n C e n . 

D u r a n t e l 'assenza di C iu 
En- la i , le funz ioni di p r i m o 
min i s tro s a r a n n o assunte da 
Con Inn; q u e l l e di m i n i s t r o 
deg l i ester i da C i a n U e n - t i e n . 

In u n m e s s a g g i o inv ia to al 
g o v e r n o c inese , i l pr imo mi
n i s tro indiano, N e h r u , ha 
espresso le sue condog l ianze 
al le v i t t ime del la sc iagura 
aerea a v v e n u t a ne l m a r d e l 
la C ina mer id iona le . 

« U n così terribi le d i sas tro 
sarebbe s t a t o do loroso in 
qual s ias i m o m e n t o , d i c e il 
m e s s a g g i o , ma in ques ta p a r 
t ico lare c ircostanza, t r a s p o r 
t a n d o l'aereo a lcuni m e m b r i 
de l la de legaz ione c inese al la 
conferenza di B a n d u n g , e s s o 
d i v i e n e part ico larmente d o 
loroso ». 

Il premier ind iano s o t t o l i 
n e a inoltre che n e l l ' i n c i d e n 
te si no tano « a l cune cara t 
ter i s t i che mol to insol i te ». 
« D iec i minut i pr ima che 
l 'aereo finisse in mare , d ice 
il m e s s a g g i o , r i c e v e m m o da 
e s s o un messagg io normale . 
Qualcosa d e v e e s s e r e a c c a d u 
to i m p r o v v i s a m e n t e , sub i to 
dopo . Occorre condurre u n a 
comple ta inchies ta su tutto 
c iò »• 

L a gravi tà de l r i l i evo c o n 
tenuto ne l l e d ichiaraz ioni d i 
N e h r u è ev idente , se " c o n 
s idera che il m e s s a g g i o v e n 
ne inv ia to pr ima che il g o 
v e r n o c inese d e n u n c i a s s e i 
serv iz i segret i amer ican i e 
d i C iang K a i - s c e k c o m e r e 
sponsabi l i de l sabotagg io 

S ign i f i ca t ive r ive laz ioni s o 
n o s tate fat te a n c h e da due 
u o m i n i d'affari, il m i l a n e s e 
Luig i Piro la e l ' indiano M o -
h a n Mahbubant , i qual i h a n 
no vo la to su l l 'aereo s u c c e s 
s i v a m e n t e prec ipi tato f r a 
B o m b a y e H o n g K o n g . E n 
trambi h a n n o d ich iarato che 
al l 'aeroporto di B o m b a y l o 
aereo r i tardò la partenza , e 
c h e i l c o m a n d a n t e de l l ' equ i 
pagg io dichiarò c h e l 'aereo 
non era in grado di volare-

D a S i n g a p o r e SÌ apprende 
in tanto che , a q u a n t o a f f e r 
m a n o a lcune font i , la s c i a g u 
ra avrebbe a v u t o or ig ine dal 
fuoco scoppiato n e l s i s t e m a 
idraul ico de l l 'aereo nel l 'a la 
d'entrata di aria. 11 C o n s l e l -
lation è precipi tato in fiamme, 
e, c a d e n d o i n acqua, si è 
spezzato in tre part i : la 
car l inga , la cabina e la c o 
da. 

U n por tavoce de l la c o m p a 
gnia Air India ha dichiarato 
che non es i s te p i ù a lcuna 
speranza di trovare altri s u 
perst i t i , e che le r icerche s o 
n o s ta te abbandonate . Il v i c e 
d ire t tore de l l e a v i o l i n e e in
d i a n e è part i to per S ingapore . 
per s v o l g e r e una inchiesta 
su l l e cause de l s in is tro . 

D a par te sua , l 'agenzia po
lacca d ' informazioni « P A P » 
a n n u n c i a che il m i n i s t e r o d e 
gli es ter i po lacco ha fatto per
v e n i r e nel la g iornata od ierna 
a l l 'ambasc iata br i tannica a 
V a r s a v i a una d ich iaraz ione d: 
protes ta per l ' inc idente occor
so a l l 'apparecchio de l la Air 
India su l qua le si t rovava tra 
g l i altri u n g iornal i s ta J e r e m i 
Sta ree . 

Ne l l a sua d ich iaraz ione il 
m i n i s t e r o deg l i e s ter i polac
c o r icorda che « La sc iagura 
è da imputars i al la c r i m i n a l l e 
at t iv i tà degl i agent i amer ica 
n i e d i Cian Kai - scek » e ch ie 
d e c h e v e n g a n o prese tut te l e 
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P E K I N O , 13 — La « d i p l o 
mazia de l pugnale » a m e r i c a 
na si è macch ia ta di u n i m o -
vo misfatto con il sabotaggio 
del Conste l la t ion delle linee 
aeree internazionali indiane 
che portava da Hong Kong 
a Giakarta il personale tec
nico delle de legaz ioni c inese 
e vietnamita alla conferenza 
afro-asiatica di Bandung, e 
i giornalisti c ines i ed e u r o 
pei incaricati di seguirne i 
lavori. 

I nomi degli undic i passeg
geri che. si teme siano tutti 
per/ti nel disastro, q u a n d o 
l'apparecchio è e sp loso e ca
duto in mare a nord-ovest 
dell'isola di Bomeo ieri l'al
tro sera, sono stati resi noti 
a P e c h i n o s tamani . Fra i c in
que giornalisti cinesi erano 

le cui penetranti note sulla 
Conferenza di Ginevra per la 
agenz ia N u o v a Cina dettero 
un prezioso contr ibuto alla 
battaglia per la p a c e sul 
fronte della propaganda. I 
due giornalisti europei erano 
leremi Starec, inviato dell'or
gano del Partito dei lavorato
ri po lacco Tr ibuna L u d u , e 
Frederick Jenscn, inviato del
l'organo del Partito comuni
sta austriaco V o l k s t i m m e , au
tore dì una delle migliori te
stimonianze sulla r ivo luz ione 
c inese : « La Cina combatte ». 

N o n 0 da ora che v i e n e 
denunciata l 'u t i l i : ;a : ione di 
Hong Kong da parte dello 
spionaggio americano e del 
Kuomindan come base delle 
sue a t t iv i tà contro la Cina. 
Già dal processo delle spie 

a m e r i c a n e D o u m e y , F e c i e a u e 
dei loro complici cinesi l'an
no scorso e, precedenteihentc, 
da que l lo della spia Redmond 
e dei suoi compl ic i , le c o n 
fess ioni degli imputat i a v e v a 
no permesso di s tabi l ire che 
le loro fila facevano capo al 
consolato generale degli USA 
di Hong K o n g e in stretta 
coliti boranone ' con esso alla 
centrale del Kuomindan « L i 
bera Cina », puro ad Hong 
Kong. 

Il sabotaggio del Cons te l l a 
tion ha aggiunto nuova e 
profonda imli9nazione allo 
sdegno susci tato nel p u b b l i 
co c inese dal rapporto della 
Croce rossa sulla devastazio
ne delle Taccn e l'esodo for
zato della sua popolazione ad 
opera degli USA e di Cian. 

N o n è stato mai un mi
stero — scr ive il G e n m i n -
g ibao in un editoriale sul di
sastro aereo — che gli USA 
considerano con ost i l i tà la 
conferenza dei paesi usiatici 

e africani dì Bandung, prò 
mossa sulla base dei princl 
pi di u n a paci / tea coesistenza 
di cu i C iu En Lai e Nehru 
furono gl i iniziatori, e intesa 
ad a l largare l'area della p a 
ce , l addove la politica ameri
cana v u o l e seminare la d i v i 
s ione e la guerra. Contro la 
conferenza, il d ipart imento 
di Stato ha messo e mette 
in opera ogni sorta di m a n o 
vre e di press ioni diplomati 
che soprattutto allo scopo di 
impedire che la presenza a 
Bandung della Cina popolare 
accresca il prestigio ed esten
da le amic iz i e di questo g r a n 
de paese . 71 sabotaggio del 
Conste l la t ion prova, ancora 
una vo l ta di più, che nel 
perseguire i loro fini i circo
li aggressivi americani n o n 
hanno scrupolo ad accompa
gnare le arti e i ricatti d e l 
la diplomazia con i metodi 
più vili della brutale vio
lenza. 

VICE 

Vaccini contro la poliomielite scoperti 
anche in Francia, Germanio e Nuova Zelanda 
Dopo U prima emozione si levano numerose voci ad ammonire cautela nel giudizio sulla efficacia del 
ritrovato — Il Dipartimento di Stato annuncia severi controlli sulla esportazione del nuovo prodotto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE interne degli Stat i Unit i ; 2 ) 
dagli stessi Stat i Uniti e da 

N E W YORK, 13 — L'eco 
de l l ' annunc io dato ieri dal la 
Univers i tà de l lo S t a t o de l 
Mich igan che il v a c c i n o de l 
dott . Sa lk SÌ è d imos tra to 
<« efficace in alto grado » c o n 
tro la pol iomie l i te n o n si era 
ancora spento, che già, i pri
mi autocarri carichi de l le 
preziose fiale l a sc iavano gli 
s tabi l iment i farmaceut ic i ne i 
quali e s s o era stato prepara 
to per raggiungere le zone 
d o v e la vacc inaz ione verrà 
immedia tamente iniziata. 

N e l l o s tesso t empo si v e 
rificavano i seguent i tre fatti: 
1) il Dipart imento de l c o m 
merc io degli Stat i Un i l i a n 
nunc iava l ' ist ituzione eli un 
s e v e r o control lo su l l 'esporta
z ione del vacc ino, c h e non 
potrà e s sere effettuato s e n o n 
dietro l icenza, a lmeno fino a 
q u a n d o la produzione n o n 
avrà raggiunto u n l ive l lo t a 
le da bastare al le e s igenze 

COX IW APPELLO OOMl'SK AL SOTTOCOSTI 11'ATO KUIVITO A LONItltA 

Le città martiri di Coventry e Stalingrado 
invitano l'ONU a proibire le armi atomiche 
Finire niiminein elio la Francia ha «I«'CMSO ili non effettuare rieerelie per l'utili/.znzicme militare dell'eiiei'<jta 
nucleare - II «juverno «li Paricji afferma «li voice tener lede affli im»c«|iii «li Ginevra siili'Indocina 

vari altri paesi , si l e v a v a n o 
le pr ime voci ad a m m o n i r e 
che non bisogna lasciarsi t ra 
scinare da u n eccess ivo e n 
tusiasmo ed a precisare q u a 
li sono i pregi ma anche i 
l imiti del n u o v o ri trovato; 
3) in vari paesi si reg is tra
vano annunci di analoghe 
scoperte fat te sia sulla bp*e 

vacc ino che potrà essere 
messo in vendi ta ne l l e p r o s 
s ime se t t imane: e s so sarebbe 
anzi p iù puro, m e n o noc ivo e 
più eff icace di quel lo a m e r i 
cano, Oggi u n analogo a n 
nuncio è v e n u t o dal la lonta 
na N u o v a Zelanda d o v e u n 
professore di microbiologia 
de l l 'Univers i tà austral iana di 
Adela ide , Miles , ha d ich iara
to di aver scoperto u n n u o v o 
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L O N D R A , 13. — Il s indaco 
di Coventry e q u e l l o di S t a 
l ingrado, osp i te del pr imo, 
h a n n o presenta to ieri a l la so t 
t o c o m m i s s i o n e de l l 'ONU per il 
d i sarmo, riunita a Londra, u n 
appe l lo c o m u n e p e r la m e s s a 
al bando de l l e armi nuclear i . 

« R e c e n t e m e n t e — dice l 'ap
pel lo — i rappresentant i de l la 
città d i C o v e n t r y h a n n o v i s i 
tato S ta l ingrado , a l lo scopo di 
formulare un appe l lo c o m u n e 
al le Naz ion i U n i t e per la m e s 
sa al b a n d o de l l e armi di d i 
s truz ione di massa , e d ora i 
rappresentant i de l Consig l io 
c o m u n a l e di S ta l ingrado s tan
no v i s i tando C o v e n t r y . 

« D o p o accurato s t u d i o de l la 
q u e s t i o n e da parte de i rappre
sentant i di S ta l ingrado e d i 
Coventry , un appe l lo c o m u n e 
è s ta to formulato a l l 'ONU. a 
n o m e di S ta l ingrado e di Co
ventry , ne i seguent i t ermin i : 

« C h i e d i a m o di far p resen te 
a l le Naz ion i U n i t e c h e l e cit tà 

di S ta l ingrado e di Coventry . 
c h e h a n n o sofferto t r e m e n d e 
devas taz ion i e perdi te di v i t e 
u m a n e durante la s e c o n d a 
guerra mondia le , per colpa 
del c o m u n e n e m i c o il f a s c i s m o 
tedesco , prendono n o t a con 
g r a n d e apprens ione c h e la p a 
c e e la s icurezza de l l e naz ion i 
sono ora g r a v e m e n t e m i n a c 
c iate . 

« La minacc ia c h e l e armi 
nuc lear i e t ermonuc lear i s i a 
n o u s a t e susc i ta e n o r m e allar
m e , po i ché si conosce q u a n t o 
grande s ia il loro potere di d i 
s truz ione . N o i cons ider iamo 
c h e s ia nos tro d o v e r e m o r a l e 
e nostro dir i t to fare appe l lo 
a l le Naz ioni U n i t e perchè esse 
prendano l e necessar ie m i s u 
re per m e t t e r e al bando l e ar 
mi a t o m i c h e e t e r m o n u c l e a i i , 
per proibire la loro produz io 
n e e per garant i re c h e e s se 
n o n facc iano parte deg l i ar
m a m e n t i deg l i Stat i . 

« E' sacro d o v e r e de l l 'ONU, 
c h e d o v r e b b e m a n t e n e r e la 
p a c e u n i v e r s a l e e la s icurezza 

fra le nazioni , prendere le mi
sure per l iberare l 'umanità 
dal la minacc ia di u n a guerra 
a tomica e per far si che la più 
g r a n d e del le scoperte del ge -
n e i e u m a n o s ia appl icata non 
per d is truggere , m a per bene
ficiare i popoli . 

« 1 c i t tadini di Coventry e 
di S ta l ingrado e s p i i m o n o la 
speranza c h e q u e s t o appel lo 
avrà l 'appoggio d e l l e Nazioni 
Uni te , il cui dovere è di ascol
tare la v o c e degli uomin i s e m 
plici, i qual i m a n i f e s t a n o la 
loro apprens ione por i dest ini 
del m o n d o . • • 

« P e r quanto r iguarda Sta
l ingrado e C o v e n t i y . l e quali 
h a n n o s e m p r e lot tato per la 
pace , e s s e c o n t i n u e r a n n o in 
futuro a lot tare per l 'amicizia 
fra i popoli , s ino al la vi t toria 
finale de l l e forze de l la pace . 

« Ques to appe l lo c o m u n e è 
s tato approvato s ia dal Con
s ig l io c o m u n a l e di S ta l ingrado 
c h e da quel lo di Coventry , , ed 
è s ta to p e r s o n a l m e n t e conse 
g n a t o da noi agl i Uffici de l le 

Cinque agenti dell'imperialismo 
condannali a morte in Ungheria 

Erano colpevoli di atti di sabotaggio e del tentativo di rove
sciare il regime popolare — La sentenza ò stata eseguita 
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B U D A P E S T . 13 — Una 
banda dì undici persone , a u 
tori di un complot to contro 
lo s ta to popolare ungherese , 
è s ta ta c o n d a n n a t a dal Tri
buna le c iv i l e di Budapes t . Al 
processo, svoltos i pubbl i ca 
m e n t e . s o n o v e n u t e al la luce 
l e a t t i v i t à cr imina l i d e l 
la b s n d a , capeggiata da Joz-
sef F ia la , e x appar tenente al
la pol iz ia polit ica ( u n a spec ie 
di O v r a ) di Horthy . 

Il Fiala , v i s suto nascosto 
c o n fa l so n o m e in Ungher ia 
con l 'appoggio di organizza-

m i s u r e neces sar i e a scopr ire jzioni amer icane , a v e v a crea-
e pun ire i co lpevo l i . ' to una organizzaz ione con 

PER LA PRIMA VOLTA NEL MONDO 

Un treno telecomandato 
sperimentato in Francia 

Ha viaggiato a olire cento km. allora 

L E M A X S . 13. — P«r la 
prima \o'Aa al m o n d o un tre 
n o t e l e c o m a n d a t o hd percolo 
oggi, a oltre c e n t o c.ìiior.ielri 
d i ve loc i tà il tratto d i l l a li
n e a L e M a n s - P a n g i . tra Con-
n e r r e e la Fer te - Bernard . 

S i tratta di u n trenc* speri
m e n t a l e c o m p o s t o d i un idro
m o t o r e e le t tr ico de l l o s te : >o 
t ipo d i que l lo c h e ha rercnte
m e n t e bat tuto il r e c n d m o n 
d i a l e d i ve loc i tà s u o n u i 
(330 km- orar i ) e di tre va 
goni normal i e di u n - a g o n e 
attrezzato a laboraior io . Lo 
centra le de l c o m a n d o 3 di
stanza era s i tuata a divers i 
ch i lometr i da l la s taz ione ai 
partenza. 

U n c o l l e g a m e n t o radio-te 
ì e fon ico era stato, inoltri-. al
les t i to tra la centra le d"i <•»>• 
m a n d o a distanza e el i i n s r 
ener i c h e si t r o v a v a n o a lv>r 
do de l vaeone- laborator ir 
Quest i ingegner i h a n n o ìmi. ie-

riiatarr.-ente reso n o t o c h e gli 
e sper iment i sono srati coro 
nati da successo . N u o v i espe
rimenti d e ! genere s o n o prc 
visti dagl i special ist i de i ' e *e-
-.econiunicazioni de l la «S>c i^-
:é natir.nale d e s chcm;n9 de 
fer » francese . 

Qual i che s a r a n n o le con
c l u s i m i dei tecnici dopo que 
sti e sper iment i , che dovran
no terminare lunedi Diesai 
.no. neg l i ambient i d^!.» 
« S N C F ». si precisa c h e n n i 
si tratta c h e di e sper iment i 
che n o n comportano affatto 
l 'appl icazione, a breve sca
denza. del c o m a n d o a di ' tnn-
za nei serv iz i ordinari . 

Una ta l e appl icaz ione , si 
agg iunge negl i s tess i a m b l r n 
ti, si at tr ibuisce grande im
portanza all'" intr«xiuziono 
i e l l ' a u t o m a t i s m o ?» nei < » 
T.andi di taluni organi di u n i 
'ocomot iva . onde aumentare 
la s icurezza. 

tror ivoluz ionaria diretta a 
rovesc iare il reg ime popolare 
u n g h e r e s e ed a restaurare 
il d o m i n i o dei capita l i s t i e 
de i proprietari terrieri . I 
m e m b r i de l la banda, in caso 
d i i n t e r v e n t o s traniero , a v r e b 
bero a iuta to con le armi le 
truppe amer icane . 

S u ord ine di F ia la , un al
tro c o m p o n e n t e la banda. 
Ignac Gai , a v e v a cost i tu i to 
dei gruppi che già s t a v a n o 
raccog l iendo armi e muniz io
ni depos i tate in vari nascon
digl i . 

L'att ività de l la banda si 
s v i l u p p a v a a n c h e n e l l e cam
pagne , d o v e e s s i c e r c a v a n o di 
os taco lare il lavoro e lo sv i 
luppo d e l l e cooperat ive agri
co le . Membri de l la banda, ad 
e s e m p i o , r iurcirono a persua
dere , ;n c leome local i tà , dei 
Ci>nt£ci.ni a fare opera di di
sgregaz ione n e l l e coopera t ive 
agr ico le . V e n n e r o compiut i 
a lcuni atti di sabotagg io co
m e l ' incendio dei deposi t i di 
foraggir» de l ia cooperat iva 
« Vita nuova >•, a Mezongarad . 

I m e m b r i de l la banda ave 
v a n o inoltre s tampato e distri
bu i to de i vo lant in i fascist i . 
inviato le t tere di m « 2 c c i a a 
part igiani de l la pace , a lavo
ratori premiat i da l l e coope 
rat ive agr ico le , ad opera i di 
a v a n g u a r d i a : c e r c a v a n o , c ioè . 
col ricatto e la minacc ia di 
creare un'atmosfera di inquie
tud ine in a lcuni posti d i la
voro . La banda a v e v a pure 
preparato u n a lista di n o m i 
di persone c h e avrebbero do
vuto cost i tuire il g o v e r n o con
tror ivoluz ionario con l 'aiuto 
degl i imperial is t i . Lo s tesso 
Fiala , che «i era autode=iena-
to a l l ' incarico di r e g g e n t e e 
di min i s tro degl i i n t e m i , ha 
dichiarato davant i al Tr ibu
n a l e c h e ess i s p e r a v a n o in 
una pross ima guerra a tomica . 

De l la b a n d a capeggiata dal 
Fiala f a c e v a n o parte d ivers i 
e x r icchi proprietari terr ier i . 
un sergente horfista o e r lun-
eo t e m o o pr ig ioniero degl i 
arr.ericani. un altro apparte
n e n t e al la oolizia pol i t ica di 
Horthy . un e x grande lrstifnp 
dis ta e un prete e x t e n e n t e 
hortysta , figlio di u n deputa 

to fascista , e altri s imi l i per
sonaggi . 

Durante il processo sono 
stati consegnat i al Tr ibunale 
diversi material i appartenen
ti al la banda: armi , muniz io
ni. d iverse migl ia ia di mani
festini fascisti , carte d'iden
tità false , la lista del previ
sto g o v e r n o controrivoluzio
nar io e l'attrezzatura di una 
tipografia c landes t ina . 

Tutt i gli imputat i si .-on'i 
r iconosciuti co lpevo l i . Il ca-
DO banda Fiala ed altri auat-
tro imputat i sono stati con
dannati a morte e la senten
za è stata e segu i ta . Gli altri 
j ono stati condannat i al car
cere . 

S in qui la cronaca dei fatti. 
ricchi d ' insegnamento per la 
lotta ri*»".ln c^n^se operala e 
dei suoi Alleati, nrn c o l o in 
Ungher ia , d o v e il fatto è av
venuto . ma per i paosì che 
co-trui.-cono il Sor ta ì i smo e 
anche per quei popol i che an
cora 'ot tano per la l ibertà, ti 
ca=o Fia'a è infatti una tìpi
ca rr.ar.lfe^tnzione del la acuta 
ì^tta dì cTa-.-e che a n c h e !n 
Un2ber;->. quanto o:Ù il re-
2;'me di democrazia popola-
*e =; rr.fforzt f a^O'i^'a <-om-
-\-.*!ezza. ;i fa r?pra. I resti 
-?e! vecch io reg ime raaita'.i-
;*a -ove 'r l .Vo. qunnto ^\ù =o-
T > r-Tininti In r**-T: "-ni*:. 
*?nto DUI accan'tan-enTe r*»r-
-?rio di rirortnui«t.T-'» auanV» 
h a n n o D r i t t o . 

LINA AXftHFI 

Dichiarazfoni di Corsi 
suirimmigrazione negli USA 

W A S H I N G T O N . 13 — 
Edward Corsi — l 'ex « as s i 
s t e n t e s p e c i a l e » di Dul l e s 
per l e quest ioni de l l ' immi 
grazione. r e c e n t e m e n t e « s i 
l u r a t o * — ha d ich iarato o g 
gi c h e il s u o a l l o n t a n a m e n 
to dal d ipar t imento di S t a t o 
< ha m a n d a t o c o m p l e t a m e n t e 
all'aria » un s u o p iano in 
base per I'imnv.gr^zione n e 
gli S. U. di circa 12.000 a g r i . 
coltori tedeschi e di circa 
mi l l e sart i i tal iani . 

Nazioni U n i t e a Mosca. Po iché 
il so t tocomi ta to de l le Naz ioni 
U n i t e per il d i s o n n o si è r iu
nito ora a Londra, noi jo t to -
sc i i t t i p e n s i a m o che è nostro 
d o v e r e fare appel lo al sot to
comi ta to perchè esso prenda 
i m m e d i a t a m e n t e l e misure ne
cessar ie per proibi te le armi 
nucleari e t ermonuc lea i i e per 
esc luder le dagli armament i 
degl i Stat i . In vista del la cre
scente pericolosità della s i tua
z ione internazionale , noi chie 
d iamo che sia e saminato im
mediatamente 1 ques to nostro 
appe l lo ».: • 

L'appel lo è Mimato da J o h n 
Perinei!, s indaco di Coventry . 
e da Scrghe i Sc iapurov , .sinda
co di Sta l ingrado . 

LUCA TREVISANI : 

Le dichiarazioni 
<!i Eclgitr Faure ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 13. — Il presi 
dente del Consiglio dei mini-
strt }rancete Edgard Faure ha 
tenuto oggi, come ha deciso 
di fare ogni settimana, un.i 
conjerenza slampa sulla situa
zione mondiale vista da Pari
gi di fronte ut y iorual is t i fran
cesi è stranieri. Nella espo
sizione, sapientemente dosMo 
dal punto di vista propagan
distico, del premier non e 
sfato di / / ic i le cog l iere due 
preoccupazioni fondamentali 
delta politica governativa di 
Parigi: calmare l'allarme dif
fuso nell'opinione pubblici 
francese per il pericolo di un 
conflitto atomico, e lasciar 
comprendere clic il Quai 
d'Orsay intende porre una 
barriera all'avventurosa poli
tica americana in Indocina. 

Sul primo punto, il presi
denti- del Consiglio ha di
chiarato che la Francia deve 
diventare una potenza atomi
ca, nid una potenza atomica 
pacifica v clic essa rinunce
rà a ogni ricerca per l'utiliz
zazione militare dell'energia 
atomica r termonucleare: -. 
manterrà il suo appello per 
una. formula di coopcrazione 
europea in cntupo a t o m i c o . . 

/ c ircol i i l l i r i c i fratice». — 
che avevano accolto con al
larme l'annuncio. chcr aveva 
dato alcune settimane fa lo 
MtetfO Faure. de l p r o p o l i t o 
francese di entrare nella corsa 
ni rinrmn atomico — sottolt-
neano con soddisfazione la 
nuova dccir.ioTie resa nota og
gi. Sta di fatto tuttavia che 
csxa costituisce solo un primo 
pas-n, che sarà privo di ef
ficacia reale qualora la Fran
cia non agisca contempora
neamente per ottenere un qe-
ncralc disarmo atomico, e per 
svincolarsi daUa pol ì t ica che 
tende a fare della Francia una 
baf atomici di altre potenze 
straniere. 

Per quanto rigìiarda l'In
docina. i! pres idente del Con
siglio francese inneggiava al
la stretta cooperazìone fran
co-americana. affermando che 
si è già da pirte delle due vo-
tenze. rulla buona strada wr 
una foluzìone. Ma a una do
mandi sulla risibilità di con
durre nel Virt Nam te elezio
ni. eali risponderà duramen
te che « la Francia anoli'chrra 
e vealierà all'avpVcazione 
deaU accordi di Ginevra *. 

Qui la polemica conrro la 
politica avventurosa condotta 
dagli amer ican i ne l *ud-est 
asiatico era più che trama-
rente: anche te auestc parole 
Dorrebbero avere un vaiare 
V)1n jtroTMaandìsfico. se ti 
nensa che a OI'OTTJ» ti nvre In 
roT>ferevza di Banduno . in cui 
'a Francia rischia d'edere 
r>o*ta in stato di ncm*a w r 
la sua reirrestiove enloniali-
alica ne l nord - Africa. 

Uif intensa affinità d iploma
tica si svolge frattanto da Pa
rigi. Fra le varie manifesta
zioni previste sono elencate: 
un incontro Pinay-Adenauer 
per il 9 apri le , la r iunione t» 
Lusscmburan del pool del car
bone: e del l 'acciaio per il mag
ato; la riunione in maggio del 
consiglio atlantico e della 
conferenza a tre sul l 'Indoci
na. C o n t e m p o r a n e a m e n t e è 
0*'à in corso il lavorio degli 
esperti dei tre occ identa l i in 
re lazione alla poss ibi l i tà di 
una conferenza a quattro. 

Nonostante le assicurazioni 
di Faure, la situazione a Sai 
gon resta inquietante. Ieri .ti 
temeva il peggio: i Binit-
Xuyen accusavano D i e m di 
voler seguire l'esempio di Ne
rone. abbandonando Iti capita
le alle fiamme. Migliaia di 
cittadini abbandonavano i lo
ro tuguri di paglia e di stop
pa disperdendosi terrorizzati 
nelle campagne c ircostant i . 
Nes suna delle terribil i circo
s t a n t e jrreviste si è poi avve
rata. ma Saigon continua a 
somia l iare a una polveriera 
che la m i n i m a sc int i l la può 
far saltare. 

MICHELE RAGO 

Scambio di informazioni 
sulle armi atomiche 

fra i paesi della NATO 

NEW YOUK. 13. — 11 presi
dente Eisenhower ha oggi ap
provato un accordo Internazio
nale per Io scambio di infor
mazioni sulle armi ntomiche 
fra le 14 nazioni del patto 
atlantico. 

L'accordo, che deve essere 
ancora firmato dalle nazioni 
della NATO, prevede lo scam
bio di dati concernenti: lo svi
luppo di piani di difesa; l'ad
destramento di personale al
l'uso delle armi atomiche e alla 
difesa antiatomica; la valuta
zione delle capacità di possi
bili nemici rispetto all'uso di 
armi atomiche, 

L'annuncio dell'approvazione 
è stato dato dal capo dell'uffi
cio Ftan.pa della Casa Bianca, 
James Hagerty. il quale ha 
sottolineato che esso « non si 
riferisce in alcun modo allo 
scambio di informazioni sulla 
fabbricazione o la produzione 
di armi atomiche » e non im
plica neppure scambi di armi 
atomiche tra i firmatari. 

tati incoraggianti s o n o s ta t i • 
ot tenut i con u n vacc ino p r e l i 
minare . 1954; circa 1830 .000 
bambini de l l e scuo le p a r t e c i - „. 
pano ad u n esper imento d e 
st inato a dare un esat to g i u 
dizio sul vacc ino Salk . 12 
apri le 1955: il vacc ino Salk è 
considerato eff icace . 

DICK STEWART 
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l'ITTSliUIMì — 11 dottor J;»mcs Lewis , u«o degli assistenti 
«ci dottor Salk scopritore ilei vaccino antipoliomielitico, 
mentre inietta II siero a una scimmia, durante l primi 

esperimenti 

dei principi noti da t e m p o 
seguiti dal dott . Salk , o a d 
dirittura fatte da sc ienziat i 
che si erano mantenut i in 
costante contatto con lui, sia 
sulla base di e s p e r e n z e del 
tutto ind ipendent i . 

• La scoperta de l dott. Sa lk 
è apparsa di eccez iona le im 
portanza perchè pare d ia , 
senza debel lar c o m p l e t a m e n 
te la po l iomie l i te , un contr i 
buto no tevo l i s s imo alla lotta 
contro di essa. M a ciò che si 
tende ad ev i tare è che sorga 
no speranze infondate , c o m e 
ad esempio que l la che il v a c 
cino sia eff icace mentre la 
malattia è in corso e che e s s o 
costituisca l 'ult ima e def ini t i 
va parola in ques to campo: il 
vacc ino , s i precisa , è « e f f i c a 
ce in alto Rrado », ma svo lge 
un'azione e s c l u s i v a m e n t e pre 
vent iva e resta inoltre da s t a 
bil ire con esattezza per q u a n 
to t e m p o e s s o m a n t e n g a la 
sua eff icacia. 

La precisazione più au
torevole è que l la formulata 
dalla organizzazione mondia le 
della Sanità , un organ i smo 
delle Nazioni Un i t e , la qua le 
ha annunc ia to che prende a t 
to del successo del vacc ino 
Salk, i cui risultati essa def i 
nisce ««estremamente incorag
gianti ». ma dichiara nel lo 
stesso t empo c h e « mol to r e 
sta da conoscere sul carat te 
re la durata de l la difesa s t i 
molata ne i vaccinat i e su l le 
modalità di somminis traz ione 
del vacc ino ». 

Mentre negl i S ta t i Unit i — 
uno de i paesi in cui la m a l a t 
tia acquista il carattere di un 
vero e proprio f lage l lo — lo 
annunc io dato ieri ne l d e c i 
mo anniversar io del la morte 
di Rooseve l t v e n i v a ce l ebra 
to con e n t u s i a s m o dalla Radio 
dalla te lev i s ione e dai g i o r n a 
li, c o m i n c i a v a n o intanto ad 
accumulars i le pr ime notizie 
dei risultati raggiunt i negl i 
altri Paes i . II pr imo a n n u n 
cio è v e n u t o dal la Francia g ià 
ieri sera, quando v e n i v a reso 
noto che il prof. P ierre L e p ì -
ne del l 'Ist i tuto Pas teur , a v e v a 
messo a punto un analogo 

l negoziali souiesco-ausiriaci 
(ConUnuazJope dalia l. pac.j 

scarna relazione degl i a v v e 
n iment i con u n c o m m e n t o 
che aves se la pretesa d i pre
vedere . sia pure so l tanto ne l 
la sua fisionomia genera le , la 
conc lus ione de l l e conver.-»azio-
ni di Mosca. L' importanza di 
quest i col loqui non ha biso
gno di e s sere sot to l ineata . Lo 
spir i to cos trut t ivo e la tena
ce vo lontà di accordo c h e la 
U R S S a v e v a *ià m o s t r a t o ne i 
contatt i prel iminari con il 
governo di Vienna d a n n o la 
loro impronta - ai success iv i 
incontri . Degli stessi de legat i 
austriaci , co loro c h e s: m u o 
v o n o e per lano con m i n o r 
c ircospezione n o n nascondona 
l ' impress ione posi t iva lascia
ta nel loro gruppo da l l e ini
z ia t ive sov ie t i che e dal l 'ac-
coz l ienza r icevuta. 

I contatt i cosi favorevo l 

m e n t e avv ia t i , p o s s o n o c o n 
cludersi con un successo c h e 
cer tamente avrebbe benef iche 
r ipercussioni su tutta la si
tuazione europea . Vi è da spe
rare che influenze e s t r a n e e 
non v e n g a n o da lontano a 
ì u r b i m e il cor e o . 

Nessuna soluzione a Londra 
dello sciopero dei giornali 

vaccino c h e dovrebbe dare ri
sultati migl iori di que l lo del 
dott. Sa lk , e che dovrebbe d a 
re inoltre una immunizzaz io 
ne più duratura. U n vacc ino 
s imile a quel lo de l dott . Sa lk 
è stato poi prodotto negli s t a 
bi l iment i tedeschi B e h r e n s : il 
segretario de l la « Soc ie tà t e 
desca per la lotta contro la 
pol iomiel i te » ha annunciato , 
infatti, che e s s o ha già d i m o 
strato la sua efficacia negl i 
esper iment i fatti s u animal i . 
Vent imi la b a m b i n i sono stat i 
vaccinati con ques to ritrova 
to, ma occorrerà a t tendere 
parecchio tempo, forse alcuni 
anni , pr ima che n e sia def ini
t ivamente provata l 'efficacia. 

La s tampa americana r i 
porta oggi la notizia dei r i 
sultati consegui t i col vacc ino 
Salk in pr ima pagina con 
grandi fotografie de l lo s c i e n 
ziato e con cenni biografici 
de l la sua v i ta . Ins i eme , p u b 
blica brev i storie de l la lunga 
lotta neg l i Stat i Uni t i contro 
il morbo . 

L e tappe success ive della 
lotta contro la pol iomie l i te 
sono le seguent i : 1840: il d o t 
tor J a c o b H e i n e : special ista 
tedesco de l le malat t ie esce , 
scopre che i s in tomi del la p o 
l iomiel i te appaiono dopo che 
del le ce l lu le sono state d a n 
neggiate o distrutte . 1890: il 
dott. O. M e d i n stabil isce che 
la pol iomie l i te è contagiosa. 
1909: u n austr iaco, U dottor 
Karl Lands te iner dimostra 
che la malatt ia può es sere 
trasmessa a l l e s c i m m i e e che 
essa è causata da un virus . 
1927: F r a n k l i n De lano R o o 
sevel t , eg l i s tesso v i t t ima d e l 
la paralis i infant i le , crea la 
fondazione di Warm Sor 'ngs , 
pr imo s tab i l imento med ico ri
servato e sc lus ivamente al le 
v i t t ime di questa malatt ia . 
1938: negl i Stat i Uni t i v i e n e 
creata la a Fondaz ione n a z i o 
nale per la paralisi infanti le»: 
1949: i medic i J o h n Enders . 
T h o m a s Wel ler e Frederick 
Robbins de l l 'Univers i tà di 
Harvard scoprono c h e il v i 
rus de l la po l iomie l i te può e s 
sere prodotto d i e r t i t<>«5Uti. 
1951: v i e n e scoperto che t u t 
ti i t ipi not i di pol iomie l i te 
possono e s s e r e classificati in 
tre ca tegor ie : i l dottor W i l 
l iam M c H a m m o n de l l 'Univer
sità di P i t t sburgh d imostra 
con l ' impiego di >* g lobul ina 
gamma » che una piccola 
quant i tà d i anticorpi nel s i 
s tema s a n g u i g n o del l 'uomo 
può proteggere contro l? p a 
ralisi infant i le . 1953: il dottor 
.Tona? S a l k del l 'Univers i tà di 
Pi t tsburgh segnala che r!?ul 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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A. APPROFITTATE. Grandiosa ' 
svendita mobili tutto stile Canni 
e produzione locala. Prìerzl sbs- , 
•orditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Mlano. -
\-r.r.li Chlala « 8 , v 

A KLIMINAIb ULI U U C U I A U 
aun con tenti di cunUttu. ma con 
LFNTI COKNKAL1 INVISIBILI. 
• MICKOTTICA • - Via Poftft. 
macclurr ci (7TI.433) ttletiledeta 
••••<*<-.!(•• «ramifn 

INUART-PLAST SUbllmcnto Ro
ma specializzato lavorazioni ma
teria plastiche antiacidi e antisoL. 
venti Vlpla. Polietilene. Plexiglas. 
Tubazioni, recipienti, vasche, ser.," 
batol. rivestimenti, vernici oro- ' 
tettlve. Tubolari. Blms. saldatrici -
per sacchetti et Imballarci. So
praluoghi. preventivi: INDAKT. 
4% 505 ralcrmo 25-

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse oro o d (So-" 
imo) Via Tre Cannelle 2C. Puli
zia elettrica. Controllo elettroni
co Massima garanzia. Tariffe 
minime. Rimessa a nuovo Qua
dranti. vastissima issortlmento ' 
renturini per orologi. 

»> ^ l ' i i t < i r i . i 

CECC'ATO motoleggere produzio- . 
ne lti55 esposizione concessiona
ria "CENTAURO- Nazarin Sauro* 
2H. Napoli Telefono 62H32. • 

DUCATI . Motulttgere nelle va
rie cilindrate prezzi Inferiori, fa- " 
di luzioni maggiori a qualsiasi 
confronto. CONCESSIONARIO: 
Roma - Provincia PIVETTA. Via 
della Seggiola 3 angolo via Are-
nula. Visitateci oppure telsfcnate 
554.845 avrete conferma che no
stre facilita Tieni sono reali, non 
giochi di cifre o parole. 

I . »!•»•/» U M I V I I. II 
1IKACC1ALI. collane. Anelli oro 
dlclottokaraU. seicentodnauanta. 
HreRrammo FEDI. Catenine: set-
.-*ntollreerammo cSCHlAVOJTE» 
Mnnr»tt»n>> *W 
MACCHINA maglieria Dubied 
Sxsn tallone alto, basso. 200 eco 
perfettissima. 14x100 - 12x100. a l -
misure. Rateazioni. Inse^narr.erto. 
Roma. Via Milano 3L 

LONDRA, 13 ( L T ) — Il rap
porto della commissione d'in
chiesta governativa sullo scio
pero degli elcttricisti delle ti
pografie, pubblicato oggi, non 
?embra offrire alcuna speranza 
di una rapida sistemazione del
la controversia che da 19 giorni 
ha fatto sospendere la pubbli
cazione dei giornali londinesi. 

ì i%r\ i i t ov i* ] 
Varredamento di classe per 

L A C A S A 
l i , NEGOZIO 
L t l I I I C I O 

I Viale Regina Margherita, 85-121 

i n n i 

IL.OF-ETTXI 
VIA lìhGlll Olii'ANI. H2 I 7 /i 7 7. a d'Oro) 

Per Matrimoni - Per Conwmofrt 
// regalo più gradito \ j 
i prezzi più bassi 



, ' P ' 'I 

A" *• 

P*f. 8 — Giovedì 14 aprile 1955 

U 

«L'UNITA»»' 

f\fi 

j£& paqtfia fi e II a il Duna 
UN PROBLEMA DI SCOTTANTE ATTUALITÀ 

Far rispettare nei luoghi di lavoro 
la dignità della donna lavoratrice 

Dal caso «Cozzi» a quello dello «Sorelle Adamoli» - Deputate e sena
trici debbono far parte della commissione parlamentare di inchiesta 

Conlro le lavoratrici clic fila, 
ispelto al lavoratori, sublsco-
iii condizioni di maggior dlsa. 
io e sono .sottoposte a un più 

icccntuato sfruttamento, l'ar
bitrio padronale non ha limiti 
neanche sul piano inorale. 

V' nolo a tutti, l'onunni fa
moso scandalo della fabbrica 
Cozzi di Paderno Dugnano, do-
\ c le lavoratrici, non solo ve. 
nlvano costrette a pagnro il 
dlrcltoro per essere assunte, 
sua venivano poi dallo stesso 
fatte oggetto di turpi desideri 
e vili ricatti. Un caso analogo 
!>1 è verificalo alla ditta Carpa. 
no di Torino, dove una giova
no impiegata e stata licenziata 
in tronco per non aver ceduto 
alle sudicc profferte del capo. 
servizio sessantasclcnnc. K la 
lista, purtroppo, si può nllun-

Angela Crippa della « Cozzi » 
che con la sua coraggiosa 
denuncia ha portato il pa
drone dinanzi al magistrato 

gare. Alla fabbrica Vezzoso di 
Vigevano, quattro operaie — 
due di «mi riditi e due di ven-
t'aimi — sono arrivate alla di. 
sperata soluzione di licenziarsi 
dalla fabbrica, perchè incapa
ci di sopportare più oltre e di 
difendersi dalla ossessiva e 
.sconcia « assiduita > del pa
drone settantenne elio ha ten
tato più volle di passare a vie 
di fatto. E da ultimo, \ i so. 
no i fatti, ancora altret
tanto significativi, avvenuti in 
questi giorni in un grande 
magazzino romano, quello del
la ditta < Succ. Sorelle Adamo. 
li >, dove quaranta commesse 
sono stato costrette a scendere 
In sciopero per rivendicare fra 
l 'altro « la fine di un sistema 
di soprusi padronali che of
fendevano la loro personalità 
t la loro dignità di donne. 
• Tutti questi fatti (eccezione 

fMta per il caso « Sorelle Ada-
moli > che si è risolto sul pia. 
no sindacale) sono stati rego
larmente denunziati alle auto
rità competenti con l'appoggio 
delle camere del lavoro locali. 
ì Come reagire allora? Come 
porre riparo a simile odioso 
costume feudale? 

Non certo pensando di ri-
portare le donne a] « focola
re». 11 diritto al lavoro va di
feso assieme a tutti gli altri 
diritti delle donne. Ed è pro
prio all'interno delle aziende 
che le lavoratrici vanno soste-
note nella loro azione ten
dente a ottenere il rispetto 
della loro personalità di don
ne. di lavoratrici, di cittadine. 
- Sul terreno del riconosci-
mento del diritti delle donne 
le organizzazioni cattoliche 
hanno raggiunto posizioni sul
le quali noi siamo in gene
rale d'accordo. Anche nel suo 
ultimo Consiglio nazionale il 
Cif (Centro italiano femmini-
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le) ha, ad esempio, ribadito 
le 'insopprimibili esigenze di 
vita — oltre allo giuste aspi. 
razioni — che spingono le don
ne al Gavoni. 

Ma questo non busta. Non 
si può restare per onnl an
corale a posizioni di principio 
se non si agisce, se non si 
fanno del passi decisivi per av
vicinarsi, comunque, nella 
realtà, a quelle posizioni. 

Da parto .nostra, oltre alla 
quotidiana orione in difesa 
delle lavoratrici Un dal gen
naio dello scorso anno, è sta
lo dato tutto il nostro ap
poggio all'Inchiesta sulla si
tuazione delle lavoratrici, lan
ciata dalla CtllL proprio «Ilo 
scopo di porre con for/a l'è. 
slgenza di un Miglioramento 
delle condizioni dulie lavora
trici e, soprattutto, di un pro
fondo rinnovamento delle con-
di/inni morali e del rapporti 
umani all'interno delle a-
zileudc. 

In quell'occasione no] indi
rizzammo una •lcllcru aperta 
allo dirigenti della C1SL e a 
lutto io dirigenti cattoliche, 
non già per chiedere loro di 
aderirò alla nostra iniziativa, 
ma per sottolineare l'esigenza 
che anche da loro fossero pre-
se iniziatilo in tal .senso. Non 
ci fu, allora, uè una risposta né, 
tnnto meno, alcuna iniziativa. 

Un'inchiesta «sul le condi
zioni del lavoratori)» sta per 
ossero adesso intrapresa da 
una commissiono parlamenta
re. Noi, dopo . poco fruttuosi 
risultati di precedenti inchie
ste sentiamo oramai che ad 
una azione di inchiesta deve 
comisimidcrc una larga mobi
litazione pnpnlaro e una con
seguente azione rivendicativa 
per avviare « soluzione 1 prò. 
plemi più gravi clic l'inchiesta 
solleva. Per questo ci propo
niamo di svolgerò tutta un'a
zione di sostegno all'inchiesta 
parlamentare. 

Polche, inoltre, Bn Commis. 
stono risulta formata quasi di 
soli uomini (deputati e sena-
lori) e nostra intenzione sot
tolineare a tutte le parla men 
tari la opportunità di propor
ro Ja istituzione di una sot
tocommissione femminile nel
l'ambito della Commissione 
parlamentare e di farsi tutte 
assieme sostenitrici In Parla
mento di questa comprensibi
lissima esigenza. Non è infatti 
possibile pensare che le la
voratrici possano trovare il 
coraggio di denunziare a uo
mini, fatti tanto delicati come 

quelli emersi nei recenti scan
dali. 

Ebbene, cosa pensano su tut
te queste cose le dirigenti «Iel
le organizzazioni cattoliche? 
Anche le lavoratrici che ade
riscono al movimenti cattoll-
ci sono direttamente colpite, 
come tutte le lavoratrici, dal
le incredibili vessazioni del 
padronato. 1% queste lavora
trici sono solidali con tutte le 
ioio compagne. 

Tutte insieme le lavoratrici, 
quindi, si muoveranno e fa
ranno sentire il peso della lo
ro azione. In quest'azione es
se chiederanno alle dirigenti 
delle loro organizzazioni chia
rezza di propositi, onestà di In. 
tendi menti, coerenza e tenacia 
nello effettJvn difesa del loro 
più «acri diritti, della loro di
gnità dì cittadine libere, di 
spose, di madri. 

Faranno seguire alle parole 
1 fatti, le dirigenti cattoliche? 
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I'AKIGI — Ad una esposizione «Il materiale per dentisti, è 
in mostra una macchina che riversa simpatiche musichette 
sul paziente sottoposto al laovorlo del trapano e delle te
naglie- Nella foto, una visitatore prova il nuovo apparecchio 

E' STATA SCOPERTA IN AFRICA DA UNA DOTTORESSA INGLESE 

Una nuova malattia dei bambini 
causata dalla mancanza di proteine 

Anche l'Italia meridionale ira le zone dove colpisce il misterioso Kwshiorhor 
Medicine che nessun medico potrà ordinare ai muniti di « carte di povertà » 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità e l'Ornanizsazio-
ne per l'agricoltura e l'ali-
mcntazìone (FAO) hanno cu* 
rato recentemente l'elabora' 
zione di dati statistici raccol
ti in tutto il mondo in Tela-
rione ad una malattia dei 
bambini causata da alimenta
zione povera, 

Si tratta di una nuova ma
lattia, Nuova nel senso che 
prima non era conosciuta o 
si confondeva con altre. Oggi 
questo male è stato largamcn. 
te studiato; le cause sono ita-
te ben «recisate e le =one di 
diffusione stabilite con note
vole esattezza e tra le zone 
di diffusione troviamo l'Ita
lia meridionale ed insulare. 

Le «rime osservazioni sul 
male venivano fatte nel 1929 
da una dottoressa inglese, Ce. 
cily Williams, che prestava 
la sua opera tra le tribù della 
Costa d'Oro dell'Africa occi
dentale per conto del Servì-
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Come funziona il qnarlier generale 
delle donne dei normali in lolla 
Una nuova esperienza - La manifestazione di Sampierdarena - An
che i cappotti servono a combattere i padroni - E' nato un bimbo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GI-.NOVA, 13. — Al pri* 
mo piano della Camera con
federale «lei lavoro in via 
Cesarea, in un ufficictto cho 
prende aria da una grande fi» 
nutra, ha sedo il comitato dei 
familiari dei portuali. Un 
quarticr generale in piena re
gola, che funziona ormai da 
una ottantina «li giorni. Un 
perìodo di tempo che non e 
poi molto lungot dovrebbe es
sere agevole risalirlo per ri
costruire la nascita di questo 
comitato, eppure, per brevi 
che siano otianta giorni in 
queste circostanze cosi ricche 
di avvenimenti e di motivi, 
così pesanti e pieni «li sacrifi
cio per coloro che lottano, dì-
vcutano lunghissimi: un tem
po indeterminato. Per questo 

sarebbe difficile oggi raccon
tare come il comitato ò sorto, 
chi ne e stato il promotore e 
come via via è diventato un 
organo tra 1 più importanti 
della lotta In cor^x 

M*rime azioni 
Le mogli e le sorelle dei la

voratori del Ramo industriale 
$i sono schierate al fianco de! 
loro mariti e dei loro fratelli 
nella stessa mattinata del 20 
gennaio quando, a colpi di 
bombe lacrimogene t di sfol
lagente, i portuali venivano 
cacciati dalla sede della loro 
compagnia: la « Casa XXV 
aprile ». 

Le donne si rividero poi a 
sera e sì ritrovarono l'indoma
ni con l'ira nel cuore e 
Ja volontà precisa di Jottaro 

Un sistema comodo anche se n«m troppo sicuro per portare » passeggio proprio bambino 

perchè ai loro uomini e a 
loro stesse fossa risparmiata 
l'umiliazione e la vergogna del 
decreto firmato da Kuffinl» 
di cui l'assalto della «colere» 
alla «Casi XXV aprile» 
fungeva da biglietto d'i presen
tazione. 

Si ritrovarono anche net 
giorni successivi • sì conta
rono. Urano molte; erano nu
merose, giovani ed anziane, 
esperimentats dalla vita e ap
pena culla soglia di questa 
esperienza. Così nasceva il co
mitato, raccogliendo attraver
so le dirigenti della commis
siono femminile deU'orpaniz-
razìone unitaria, le tradizioni 
delle donne «lcll'ILVA di Boi-
zancto, della S. Giorgio, delle 
Ansaldine, di tutte le centi
naia di magnifiche figure di 
donne genovesi che le fotte 
del lavoro hanno trovato in 
prima fila, 

f/iicf ritintone 
Oggi il comitato deHe fa

miliari dei portuali è, come 
abbiamo «tetto, un piccolo 
quartiere generale. E* uno tra 
gli uffici piò frequentati della 
Camera del lavoro. Le donne 
ci vanno a discutere dei pro
pri pii>b!erm a dei problemi 
generili: fanno io loro pro
poste per rendere sempre più 
proficuo il loro contributo alla 
•lotta, dibattono mills e mille 
questioni e intanto appren
dono mille e mille cose nuove. 

Imparano x conoscere l'av
versario e a Individuare gli 
alleati: a differenziare la loro 
azione e la loro propaganda, a 
muoversi con disinvoltura e a 
non lasciarsi più intimidire 
dalla « celere ». 

Quando, qual:hs fetrmana 
fa, gli agenti sì dettero alla 
«uccia dei grembiuli su! quali 
le donne avevano scrìtto «vi 
va la Iona dei portuali», le 
donne rifecero la scritta sa •» 
fodera dei cappotti « cammi
narono per Genova con i eap-
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poni rovesciati. Gli agenti 
tentarono di fermarle, ma fu 
inutilei le donne andarono 
avanti e raggiunsero Sampier
darena, come si erano pro
poste, 

Il comitato coordina tutta 
le azioni e la manifestazioni, 
ed è veramente interessante 
assistere ad una sua riunione, 
sempre affollatissima. Ogni 
donna ha da dire la sua. Non 
sono certo gli interventi che 
mancano. Al comitato ci van
no le donne minacciate di 
sfratto perchè da due mesi non 
pagano la pigione, o del ta
glio della luce o del gas per 
mancato pagamento delle bol
lette. 

Entrano nell'ufficietto piut
tosto imbarazzate, ma quando 
ritrovano volti noti si fanno 
coraggio • raccontano il -loro 
umano dramma. L'assistenza la 
trovano sempre e di ciò vi è 
da ringraziare ancora le don
ne, tutte hs donne familiari 
del portuali. Perche divise in 
gruppi hanno visitato t rioni 
cittadini e, dopo avere detto 
chi sono, incitano esercenti, 
commercianti, casalinghe, co
loro che incontrano, alla soli
darietà verso i portuali e le 
loro famiglie. Nessuno, o ben 
pochi, rifiutano di sottoscri
vete. 
L'altro giorno quando è nato 
ad un portuale in lotta un vi
spo maschietto — il primo 
che abbia veduto la luce tra 
i portuali dal gennaio — era
no tutte indaffarate. 

Occorreva del latte in pol
vere. Le scatole giunsero di 
11 a poco. Aveva provveduto 
una squadretta di familiari di 
portuali. Al quartiere gene
rale dell'amore e della solida
rietà umana, dopo tanti e 
tanti giorni di lotta dura e 
difficile, quella fu un'ora di 
serenità e, diciamolo pure, di 
gioia. La gioia di una mamma 
che ha il necessario, nonostan
te tutto, per il proprio figlio. 

A. G. P. 

•io medico coloniale brifan-i minori dì latte intero provo-
meo, 

La IVilliams aveva avufol 
modo di osservare come i 
bambini di quelle tribù si tro. 
vassero a dover superare gra
vi crisi intestinali al «tomen
to dello svezzamento o subi
to dopo. In genere Quei bam
bini crescevano bene, sani e 
forti, durante tutto il periodo 
dell'allattamento materno, via 
al momento dello svezzamen
to, nel migliore dei casi, lo 
sviluppo si rallentava, i bei 
capelli neri e ricci si faceva
no lisci e briinastri; nei casi 
da considerare già malattia, 
subentrava un marcato gon
fiore del ventre, arresto di 
sviluppo delle braccia e del
le gambe, inappetenza, gravi 
disturbi intestinali con fre
quenti scariche di diarrea. 
Molto spesso la «uilaftia por
tala alla morte l bambini col 
piti nel primo p nel secondo 
anno di vita; altra volte la 
sciava i suoi segni indelebili 
di malformazione sul ragazzo 
e nell'uomo adulto poi. 

Oltre tutte queste notizie, 
frutto delle sue osservazioni, 
la dottoressa Williams imparò 
un nome: kwshiorkor: il no
me che ì contadini africani 
della Costa d'Oro davano a 
quella strana e misteriosa ma
lattia. 

La dottoressa fece una re-
Iasione descrivendo i sintomi 
da lei riscontrati. Ma a Lon
dra giudicarono superficial
mente; dissero che non si trat
tava di niente di nuovo, ma 
soltanto dì casi di pellagra, 
malattia frequente in quella 
epoca in Europa e particolar
mente in Italia tra le popola
zioni del Veneto che si alt-
mentavano quasi esclusiva
mente di farine di mais . 

Passarono ali anni e la 
strana malattia del bambini 
africani continuò a destare 
l 'interesse di altri medici. Ol
tre che in Africa, una malata 
tia con gli stessi sintomi fu 
scoperta fra i bambini della 
America tropicale, dell'India 
dell'Indocina, dell'Italia me
ridionale, della Sicilia e della 
Sardegna. 

Caso fortunato 
La scoperta delle vi tamine, 

l'hitroductotie di queste so-
stanze nella cura di malat
tie causate da mancanza di 
vitamine ed i successi ottcnu. 
ti con questo sistema aveva
no fatto credere che con le 
vitamine sarebbe stato possi
bile curare ogni malattia cau
sata da difettosa alimenta
zione. 

Il kwshiorkor era chiara
mente una malattia dovuta 
a cattiva alimentazione; ma 
quando si provò a curarla con 
le vitamine noti si ebbe ties-
sun risultato positivo. 

Fu una ventina d'anni fa 
che un gruppo di medici del
l'Uganda (Africa) — r o n a 
nella quale scarseggia il lat
te — per fronteggiare una 
grave epidemia dello sfrano 
male che aveva colpito quasi 
tutti i bambini della 2ona, 
chiesero l'invio di latte inte
ro in polvere dall'Inghilter
ra. Col latte in polvere sareb
be stato possibile almeno nu
trire i bambini deaenti negli 
ospedali. Per errore fu in
vece spedita polvere di latte 
scremato. In mancanza di al
tro i medici decisero di uti
lizzare quel latte e con sor
presa dovettero constatare 
che. sebbene l'apparato inte
stinale flei bambini fosse mol
to colpito dalla malattia, il 
latte venira ben digerito e 
bene assimilato anche in for
ti dosi, là dove anche dosi 
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L'ULTIMA GLORIA 
Ma n o n ho visto un soldato italiano, 
tm nostro fratello, quel partigiano 
che per scacciare il tedesco invasore 
morì sui monti, colpito nel cuore. 
Prego maestro, nel libro di storia, 
ci faccia scrivere l'ultima gloria! 

Stcl io Tanzini 

Signor maestro, nel libro di storia 
lei ci ha insegnato che c ' è tanta gloria. 
Ho letto le pagine fino in fondo, 
r» §on tutte le cose del mondo: 
ce la battaglia dei fratelli Orazi 
che combattono contro i Curiazi; 
vi ton poi tutti gli imperatori... 
persino le gesta dei gladiatori! 

(antica favola giapponese) 
Un venditore ambulante si 

fermò a pernottare presso una 
locanda di campagna. Depo
se sul pavimento il fagotto 
della sua mercanem e chiese 
alla padrona di preparargli 
la cena. Non aveva molta 
merce il povero venditore, in 
tutto qualche soldo dì roba, 
ma la padrona avida pensò: 
< Mi piacerebbe vedere cosa 
ha dentro quel fagotto. De
ve essere roba preziosa. S a 
rebbe una fortuna se potes
si impadronirmeneJ ». 

E mentre trafficava in c u 
cina per preparare la cena, 
questo pensiero non le «sci 
mai di testa. Infine non ne 
potè più e si confidò col ma
rito: 

« Niente di pili facile — ri
spose U marito senra tanti 
scrupoli — mettigli nel piat
to un poco dì erba « miooa »; 
chi la mangia perde la me 

moria e dimentica sempre 
qualche cosa. E che potrebbe 
dimenticare un venditore 
ambulante se non la sua 
merce? ». La furba padrona 
scotìi il suo consiglio: raccol
se un po' d'erba mioga e la 
triturò nei cibi dell'ospite. 

Il giorno dopo, di mattina 
presto, il venditore ambulan
te lasciò la locanda. La pa
drona, appena sveglia, corse 
subito nella sua camera a 
vedere il fardello della mer
canzia. Ma di fardelli non 
c'era neanche Vombra. 

e Che stupido sei stato! — 
la donna cominciò a gridare 
contro il marito — che cosa 
mi sei renuto a raccontare 
di erba « mioga ».' Il mercan
te non si è nemmeno sogna
to ài dimenticare il suo ca
rico dì mercanzia! ». 

« Ma se non ha dimenticato 
la sua merce, vuol dire che 

ha dimenticato qualcos'altro! 
L'erba mioga non può falli
re », affermò concinto il ma
rito. 

e Proprio niente si è di
menticato! », ribattè irata la 
donna. 

« Non può essere! — si ar
rabbiò a sua volta l'uomo — 
Cerca di ricordarti bene ». La 
padrona cominciò a frugare 
nella memoria per scoprire 
cosa mai avesse dimenticato 
il venditore ambulante. Im
provvisamente sì diede una 
gran manata sulla fronte e 
gridò: 

e Ha dimenticato! Ha di
menticato! ». 

« Ecco, lo redi? — le disse 
con «n sorrìso soddis/afto il 
marito. Cosa ha dimenticato 
dunque? ». 

« Ha dimenticato di pagare 
il confo.' Ecco che cosa ha 
dimenticato... ». 

Dalla prossima settimana sul 

«H0NIOE» 

nn nuovo divertente 
personaggio 

CAGNOLINO « PiF * 
con le sue straordinarie 
e umoristiche avventore! 

cavano oravi diarree 
Queste osservazioni, Insie

me ad altre condotte in tut
ti Ì paesi del mondo ove Io 
strano male colpiva inciora-
bilmeute bambini in tenera 
età, portarono a concludere 
con rigore scientifico che la 
malattia è causata da man
canza di proteine. Ecco per
chè il latte scremato, nel qua
le restano sole le proteine, 
ebbe efficacia addirittura cu
rativa ver i bambini della 
Uganda. 

In termini pratici, con h' 
parole della vita di tutti i 
giorni, carenza di proteine si-

di una malattia che non si 
cura con medicinali, unu ma
lattia che si cura soltanto lot
tando contro la miseriu. 

Gcofjruliia «Iella lame 
i n c i l e la miseria, ìa fame 

e le malattie causate da scar
sa alimentazione hanno ima 
loro geografìa. Si fanno carte 
geografiche con largite 20111* 
macchiate di nero per dire: 
in queste ro»e ci si ammali 
e si muore anche di fame. 
Sono malat t ie che si curano 
con un solo mezzo: una mi
gliore alimentazione per i 
bambini poveri; ossia con mc-

I sintomi della malattia osservati in bambini africani; notare 
II gonfiore della pancia; la, carne flaccida e la malforma
zione degli arti (a sinistra); larghe zone del corpo con piaghe 

sulla nelle (a desti a) 

gnifìca povertà di carne, di 
uova, di formaggi, di legu
mi nell'alimentazione di mol
ti bambini del mondo; signi
fica impossibilità per molte 
madri di comprare, come il 
medico consiglierebbe, la fet
tina di -vitella per il brodino, 
l'uovo da sciogliere nella pap
pa, il formaggino e cosi via. 
E questo non solo per le mam
me negre dell'Uganda e della 
Costa d'Oro; ma anche per i 
peones dell America centrale, 
per molte mamme indiane, in
donesiane, giapponesi, spa
gnole e ahimè anche italiane. 

Questa è un po' la storia 

dicìnali che non si comprano 
dal farmacista ma dal maceU 
laio e dal pizzicagnolo; me
dicinali che nessun medico 
può ordinare al paziente mu
nito di <t carta di povertà 7» 
perchè siano concessi gratui
tamente e che troppe mamme 
— cosi risulta anche dall'in
dagine della FAO — sanno 
di non poter comprare per i 
loro bambini: carne, formag
gi, legumi, ecc. E' una vergo
gna questa cho dovrebbe es
sere cancellata dalla faccia 
della terra. 

CLEMENTE RONCONI 

c EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI 
) 

// rispetto per gli altri 
Un t'onsifjlio shnijlinto: «Pensa ai 
latti tuoi,, - Evitare l'isolamento 

« Pensa ni falli luoì e non 
occuparli degli nitri ». (Juan-
le \oItc ho sentito un padre 
o una madre dar «me^to con
siglio ai propri figliuoli! Or
to è cosa sacrosanta abituare 
i ragazzi a non «isscre in\a . 
«lenti, pettegoli e ficcanaso. 
Si stia attenti perù a non 
confomlcrc il giusto rispetto 
per la \ ita prhata «loi sin
goli con rindifTcrcnza per il 
bene comune, la doverosa di
screzione con l'egoismo e la 
mancanza «li senso sociale. 

Non è rettamente educato 
il ragazzo che non abbia im
parato a considerare come 
interesse proprio lutto «jucl 
clic riguarda la .società, la co. 
munita in cui \ i \ c , il ragaz
zo che non abbia superato 
quello stadio «l'esasperalo in
dividualismo che si traduce 
in pratica nel non saper com-
portarsi in una convivenza ci
vile. K'questo uno «lei «lifelti 
fondamentali del nostro po
polo: ampiamente giustifica
to purtroppo «la secoli di in-
sicurezza economica, «li so
praffazione e «li miseria, ma 
che bisogna pur superare se 
si vuol raggiungere un grado 
supcriore di civiltà. E l'uni. 
co mezzo per vorrcggcrln. per 
•vincerlo, e avvezzare i bimbi 
sin da piccoli, a un costume 
«li socialità. 

La madre che sulla base 
«lei ragionamento inoppugna
bile « ha pagato ii suo bi
glietto come un grande > la
scia che il figliuolcito «lecen-
nc rimanga comotlamentc se
duto in tram mentre dinanzi 
a lui penosamente traballa 
un vecchio «1 una donna con 
un bimbo in collo: il padre 
che. accompagnando i figli 
in una gita in campagna, non 
ii riprende quando li vede 
stroncare un ramo fiorito. 
calpestare un prato con l'er
ba alla, rovinare !c spighe 
mature per raccogliere i pa
paveri: ì genitori che si com
piacciono. come d'una lodc-
\o!e bravura, dell'abilità di
mostrala dai ragazzi nell'en
trare senza pagare in un ci
nema o nel non farsi bucare 
il tesserino snl tram nelle 
ore di punta, o — cosa an
che più grave — nell'ingan-
nare il maestro a scuola: 
quelli che esaltano in qual. 
siasi modo t Parte «li arran
giarsi » e di « far fessi » gli 
altri, sono tutti, sia pure in 
grado diverso, esempi della 

medesima incomprensione • 
incapacità educativa, 

Non si «lica che «|Ucstc so
no cose scura importanza; 
sono piccole cose, è vero, ma 
hanno tult.tvia il loro peso. 

Appena siano in grado ili 
comprendere, bisogna avvez-
zarc i bambini a far la codj, 
ad aspettar disciplinatamen
te il proprio turno per en
trare in un teatro o salire 
•su un treno, invece «li spin
gere e calpestare tutti per 
farsi avanti; a non mettersi 
a parlare mentre già parla 
un altro; a non accapigliarsi 
per assicurarsi un posto mi
gliore in un autobus o a 
uno spettacolo, a non gettar
si come belve fameliche sui 
panini o sui «lolci loro of
ferti. 

Hisogna insegnar loro a 
preoccuparsi di non lascian-
indielro. nella passeggiata e 
nel gioco, il compagno più 
piccolo o più debole, a ri
spettare il lavoro altrui ìn-
•vocc di «listruggerlo tandati» 
camentc,. a chie«lcrsi sempre 
se l'alto che compiono non 
possa nuocere od offendere 
qualcuno. 

Solo cosi, diventali uomi
ni e donne, sapranno ricono
scere nella libertà e nel di
ritto degli altri i limiti del 
proprio vantaggio e del pro
prio comodo, e si troveran
no a loro agio in un mondo 
che non sia una selvaggia 
giungla «li egoismi scatenati. 
ma una società fondata su 
una leale, feconda coilahn-
ra zione. 

ADA MARCHESINI GOBETTI 

l»IKTK«» IMÌKA«> direttore 
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